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coi negoziatori della pace 


(Per telegrafo e telefono alla STAMPA) 


Rome, 29, colte. 

Pochl giorni addietro vi dissi che l'Italia 
‘nòn al sarebbe prestata al ginoco della Tur- 
‘chia, maestra universalmente riconosciuta, 
‘@i tergiversazioni, a che al quotidiano mer 
cantageiare del Aduciazi turchi di fronte al- 
Tinflssihilo prezzo fisso del fiduciari Itllo- 
ni Garebbo stato opposto Un termine non 
lontano, che so entro pochi giorni la Tur 
chia: non si fosse declsa a smeltere lo pre- 
sentazione di formulo inaîdiose e rassegnar. 
sì al fatto compiuto, | mostri fduelari si so- 
rebbsfo ritirati per codoro il posto ila no- 
stra Armata nell'Egeo. Sembra che aut 
ut sia già stato posto dall'Italia, so :non 
proprio a scadenza fissa, 0 eto-{n ceatto 
‘nd èsso fo ‘Parehia: abbia, mandato ad Ou 
chy il suo Minlatro del Commerelo, Iatoro 
doll'ultima formula turca. 

Lo rgulsco da un telegramma da Ouchy 
elqualo: el dico: « Un, primo lungo col: 
loquio; che, dura. tuttora inetitro» telegriifo; 
è avvenuto oegi fre (ig 
ciarì Italiani, presenii 1 fiticiari turchi SI 
titiano cho fra breve Jo trattativo avranno 
comunquo sia, unn sofuzione e che i delegn- 
ti sllasciorannò 0 in pace o in guorra n. 

Alla buonora. Ho avuto dunque ragione 
di dirvi che U tempo noù era propizio al 
prolungamento delle trattative durato: ab. 
Dastanza. Non st dica che Il proîunsamen- 
to dalia guerra non avrebbe minimamente 
‘nuoelato, perchè In guerra saretbo conti 
rinata lo stesso, non essendo etato conces- 
#0 dall'alta alcun armistizio alfa Turchis. 
Gho ad ‘onta dello trattativa To guerra cia 
stati, nonchò continuata, infeneificata In 
Libia è vorissimo: ma è anche verlfalmo 
che, per riguardo ‘lla trattative, è alata ri: 
tardata Ja ripresa dell'azione: navale: nél-. 
VEgeo. | Cè poi una. questione di dignità 
che 1 dinportansa massima, quando si ha 
E ne 
ciulmento/ bugiardo, comò risulta dal c 
smunicati uticii del suo! Ministri dei suoi 
iinbosciatori sullo batiagllo di Dora” di 
Zunzur: La Turchia ci Uono a conservarii 
‘allo ‘che è sompro stata, va avanzo di 
durboris, di erudeltà o di menzogne In 
Luropo. 

L'Italia, prestundosi al sivaco del Govor- 
‘n furco che vuole monare {1 can par l'eta, 
per prendere tempo, e non coripromeltert | 
“iuronte 11 periodo clottoralo, darebbe pro: 
Vv di cssoro sovrascarica di rassegnazione) 
cristiona non molto pregovolo in tempo di 
suora, La Turchia dave assero trattata dal- 
Italia, cono è stata sompra trattata od è! 
‘hora. traltata dalle altre Potenze ie quali 
10 diiono suggerimenti che somigliano tanto] 
Îgli ordini categoriei da essere subito acco 
{l doll Porto. L'ala: prove atdgioe ai 
vuta nelle foriose manovi mel nianura 
ii Adrianopoli che, ordinaito con tanto scal- 
pre; sonò svanito al cenno degli ambasciu-| 
tori delle Potanze. Che più ? Oggi ateeso gli 
ambasciatori ds Russia ed Inghilterra hat-| 
n0 ordinato — pardon, consigliato - alla) 
Part i ate Imma e sog 
fomento — esco ud verò ofdin Calegoricà 
‘om non Si dà nemmeno dai superiori agli| 
inferiori — lo ritormo progettate in Mace: 
donîa. 1 Sultano Califfo va trattato come lo 

rattò l'attualo ambasciatore di Rusein Del 
Gere, il qualo lo coeteinso a rendergli al suo 
‘afrivo ‘a Costantinopoli 1 solenni onori tre-| 
‘zionali, cho 1l Sultario det Giovani trchi| 
pretendeva aver abolito con regolare fradé. 
TrItaila ha il torto di confondero la Turchia] 
con lo Potenze civili ‘ed indipendenti c di 
deattaria con i guanti, ai quali, a Costanti 
‘ecooli, non sono mai stati abituati. L'Italta 
pesa sempro di eccessivo umanesimo: mal 
colloento. Dopo oltre trent'anni di pacifico 
dominio l'Inghilterra tratta ancora gli ara- 
Li d'Egitto dall'alto in basso. 

Ladin, npena sbarcate a Tripall, trattò 
gli arabi como suol ifliwoli, 0 no fu subito 
riconponzuta a Seiurasciut: Por giunta tut- 
{i Gubaa di qusto mondo — del ganuino 
Gotuli può darvi lnforaiuzioni molto edi 
qui 1 mio collega ed mico Compans di 
iirichantenu — credono © stumpuno che gli 
tultani sono barbari, crudeli, ecc, ecc: Tor: 
nilo a bomba, vi dico che dovrebbe essora | 
Nota l'Italia della {imminente fine delle trat-| 
titive, comunque finiscano. .S6 il ministro 
Neghid:pascià porterà l'adestone 81 fatto 
eompluito, coneludoremo la pasg, saptonan: 
di 1 pegni necessari er garanzia della com- 
pieta lealo esecuzione del singoli patti. Dico 
(pesto, perchè avendo tutte Je ragioni di 












































diîidore dei turchi non considereremo fni- 
tn ie guoera prima che e singolo clausole] 
della pico siano stàlo eseguite. Per esem- 
pio, prima che att' ufficiali ed i solduti tur-| 


clil'slomo uselti dalla Libia o siano rette 
defipitivamento le relaziuni fra il Governo! 
turco: gli ovantuali arabi ancora combat- 
tenti: Se/la Turchia ai rssegnorà del tutto 








alia nostra piena ed intern sovranità nella 
‘Pripolliania: e Cirematca, faremo 1a pace, 
confidanilo che essa sarà vittoriosa come è 
‘tata vittorigia la guerra. So la gita del 
ininisiro, Rechid 9 Quehy, avrà. l'fftto; di 
una gità di piacere, se la Turchia esiterà 
‘ancora a rassegnarai al fatto compiuto, con 
tinvsromo Ta guerra con grande compia 
cimento, diciamolo puro, perchè è Ja verità, 
delta nazione che vuole sia continoata por 
triro da essa più frutti di quelli finora 
maturati. Nompere 1a trattative equivarrà| 
‘naturalmente alla riprosa dall'oziono nava- 
o noll'Egeo molto più anerglca' dl quella 
esereitata finora, Continuare ln guerra, in- 
fopaifcandota in terra ed in marco; in Afri 
cd; la" Asta cd ih Europa, oquivartà nsslcu- 
raro all'Italia vantaggi più notavoli di quali 
finora assicurati, essendo evidente che la] 
contiuizione della quorra è in raglone fn-| 
vorsa, dello concessioni dell'Italia alli Tr- 
etna Ea: plova. cd intera sovranità dell'Ita- 
Lc" Tripolitania © Ja Cirenaica è più 
imsicurata dal giorno tà cul ra Vittorio E 
mazuele firmò il celebre decreto-Iegge, ci 
fi 5 novembro 1011. Ma ci sono tant altri 
[costelenti delta paco; sui quali Talia sà | 
‘naturalmente tanto più esigente, quanto più 
(durerà in guerra. Questo è assiomatico 
n 
es 


Dai colloqui di Onehy 


ai preparativi 
di una nuova azione querresca 


(Per teleforio atta Stampa): 
Roma, 29, notte. 
La giornata, che chiude il primo anno di 
(RUertà, è trascorsa senza. recurci notizie 
Hi Imiportatiga eccessive Nello-ulfmesveni 
io oro cranio state telegrafuto notizie] 
Importanto azione savalo Itu}iana 
pall'Egco, (ma. dallo Informazioni assunte 
Ihiosso il'Ministero della Murina non risue | 
ta, fivo & questo monierto, cho 
ana abbia operato sullè costo dell'Asia Mi 
nore. CIÒ cho nen è avvenuto "eri potrobbe 
[però avvenito fra qualeho giorno, pasehié — 
Ve lo ripeto ancora una volla — propora: 
tivi sflitari di grandissima (portanza 
stanno compiendo per Sl caso in cui lo trat: 
tativo di paco non dovessero condurre ail 
un: accordo. 




















dei prepucativi elio «i vanno] 
‘comnienzdo si fi nella partenza per ignota 
destinazione delli compagnia clelia! dell'o 
bersaglieri, 1l discorso vibrante di patrlot 
Haimo prounetoto a! momento della parten- 
4, dal cominolto Giani, dell'Io bersugilert 
luscierebbo supporto cho | partenti si re 
chmo in Lible ma potrebbe darsi cio 
destinazione. definitiva fosso diversa, Ari 

odo, lutto dipende, circa l'esecuzione 
‘del “bian proparati, dall'andamento. delle 
Prattative di pace. 

Nell'attesa che avvenimenti maturino, el 
'notizio più rilevanti della gbinata consi 
Stono nell'annunzio di un nuovo scontro a 
Misurata, vittorioso per Jo” nostre ‘armi, e 

Paîreivo di echi pascià ‘ad Quehy. A 
nt del Viaggio dell'ex ambaselatore] 
Roma sui luogo ile: negoziati «i. 

pacè” avviene un fatto in appareiza strano. 
Mentre Il telegrato da Ouchy anisunzia, che 
Rechid ebbo un prini; lungo rolioquio con 1 
fiduclari furchi e poscia nesistette ad una 
‘conferenza: plenaria dei. dolegati. tureht 
Italiani, 10 stesso Rechid, ‘n una odierna 
Intersista con un giornalista ltiitano, che 
si trova ad Ouchy, ha recisamento smenti- 
to che egli si trovi n Svizzera per ragioni 
collegato alle trattativa della para La smen- 
tta data da Rechid è porò ‘ngenua e-me-| 
rita di essere appaiata a: quella da lul data 
‘a’ Visnna allorquando egli: negava: di re 
Casi ad Quehy dovo è giunto rg:1. Eviden- 
lemente, Rechid paselà. vuole fiîe/ la "di. 
plomazia: con i giornalisti; meutr> è invece! 
dildo cho egli si recato ad Ouchy per] 
recare ai fiduciari turchi. nuovo istruzioni 
del Governo ottomano per facilitare lu vicer- 
cu della formula che potrà condurra sd un! 
accordo. | 

‘Ad agnili mòdo; (so anclio fossers: vera lè 
latfermazioni di Rechtd, tion vi sarebbe ra 
gione. i ‘comiuoversone, © d'opinione, pub: 
bllba italiana dova ritenere soltarito che 5 
‘atia nulla ha mutato e nulla muterà nella 
‘sua linea di condotta circa | 'nogoziati. di 
puce. Lo istruzioni ai delogati Itoliani sono 
immutate o sì riassumono in questa formi: 












































‘botta Ita-|g 


Un'nervsta con. Rechid: pastà 


ad Ouchy 


Roma, 29, notte 
11 ministro turco Rechid pasctà è giuato] 
ori soru allo 20,30 ed ha presu ulboggiorut- 
icdighet: Suvvia ovo rativpgiono + isuciari 
Sueghi. Appena. arrivati 
‘seno ‘al nsuciati turchi, ed ha uvuto con 
oro un colvquio di tre ore, dopo il quale è 
ndo a fare una passeggiata, rientrandi 
nd Ora turuissimu. URSì, dopo coltzione; 
[echid pascia ha evuto un Iungo colloqui 
‘6ol iduelari turchi @ con quasi tan 
L'inviuto; nd Quehy del Corriere ai sula| 
dico di avere avvicinato Rechid pascià a 
L2o:et Sdvola, dive hu avuto luogo la co 
fetenza: plenmfiu ira 1 liduciari itaso-turehy 























— Dunque, Eccellenza — diste il giornali] 
(stu — ol potreino. confermare finalmente 
[cho voi sioto venuto ad Ouchy per'unlrvi 
Segoriatori della pacco traitare con essi 
per cisolvero JI problemi... 

— Non pottoto contermare attutto viù. — 
7 î 





ta superba: giornata, pere; 
ché farsi volantieri una pueseggiata ‘sui 
Togo. 

= Ma, orcellenza, il vostrò colloquio con 
‘Bertolini, Volpi © Fusinato di un'ora ta 
‘smentisco questo ‘vostre. dichiarazioni: 

— Niente affatto. To sono suito a Roma] 
tredici anni o Si lio. conosciuto tutti @ rel 
‘questi signori. Nol abbiamo avuto occasio- 

ja di ritrovarel come ci trovavamo allora. 
a Roma. In cusa mia, Roma, ni davano, 
talvolta bulli “per bambini di una 

















Un attacco. contro 


dama.o mi {nvitorebbe al ‘suo the, 





Faziok 








roposta della: Turchia. 








e. 
PS ara core uo pendio 
cine 


È toi stesso vi È 
nin assicurazione. I nogoeiatori. ufficio 





‘iu. pranzato În-|geila pace seno questi duo miei amigt, che| 


conosco di tanto tempo: Il mio Inter 
‘come terzo fiduefario non b'altro che un'at 
formazione dal giornali. 

‘A questo punto interviena, Nahi bey. per 
confermare ‘dì suo cunto l'uficiosità. del. 
Jo trattative. Rechid poscià continua. 

— 1 negoziatori, dunque, vol Il conosceto| 
‘nà essi non cambiano a neppure aumen 
tono. 

— ciù peltà essere cero, ma. consentito 
‘elio ne: dubiti. un por... S! può dubitaro sn 
0 otlesti di quello cho dice un diplomatico. 

Credo — rispose Iechid' pascià — che 
lui migliore diplomazia. sia quella di dire 
ciò che si pensa. 

2 "Che pensato allora dellu pace? 

= fo non sono negoziatora' della pace, 

Ta SL'd detto che vol andieta a Parigi 
È Non Jo escludi, nuzi lo confermo: po:| 
ed andare a Parigi ed unche-a Londra, 
dove ho mandato un figlio a studiare... Sé 
fon potrò raggiungerlo o farò veniro pres: 
#0 di mo a Parigi. 

— A Parigi vi incontrerete con Tittoni 
‘o parlerato della pace? 

— To:non ho nulla a che fare con la pa. 
ce. A Povigi .tuttal più potrò, andare al 
Gatto dalla. Pace o in via della Pace. Qhel 
Ja che vi dico 6 vi confermo È che lo non ho] 
l'incarico di guidare le trattative. 

Rachid pascià ha Insello duo Volte sulla 
‘narola ‘a Guidare » 


Mivurata 
































respinto energicamente dalle nostre truppe 


rper telegrafo 
’ MUSURATA, 28 (UMciale), 
Stamano Îì' nemico ha pronunziato un at 
itazco specialmente contro le nostre ridotie| 
‘dì Tilk cd il nostro fronto occidentale della 
'elnta: di operazione. Allo: ore 14, fulminato 
‘nostro fuoco, il nemlco era In piena rk| 
tirata verso ill Gheran, 

E' accertato cho le sue perdite sono con- 
atderovoti. 

Da parto nostra 3 morti e 
‘quali soltanto duo. sono gravi 


Come venne respinto 


un attacco notturno 
ra srrspodenra perire) 
MISURATA, 23 scttembre, 
it 80 settembre, por fa ricorrenza delta 











foriti, tra 1 








atorica data, la 6.a compagnia Wet 50.0 fone| 


teria, comandata dal capitano Nestare Fa- 
'solls, ha (naugurato nelle trincco' a lei afl& 
‘date’ una torretta osservatorio, alla qualt 
tenne dato il nome del tenente Salvatore) 
Riccioli, erolcamente caduto il 20, agosto 
illtimo scorso, 

Questa compagnia ha degnamente risposto) 
all'aspettativa ci suoi ufficiali, perchè ne 
la molle dat 22 al 23, dalle ore 28 fino cite 
‘ore 4 det mattino In furia araba fu comple» 
famente sortentta dalla G.a e dall'.n come 
pagnia, comandate dai rispettivi capitani 
(Fasoli: e Fulvio. GI arabi vennero respinti 
‘in disordine con wn fuoco intenso e disci. 
‘blinato, dai bravi fucilieri del 50.0. 

jcco come st reolsé l'attacco nemico. Ver- 
‘so le 21 mentre gli ufficiali ritornavano dal- 
la mensa ai toro rispettivi reparti, scoppiò 
una viva fucitata contro. le trincee difese 
(dai sotdati det 630 fanteria che: sono: dal 
lato opposto di quelle uccupate dal 50. 
fanteria. Immediatamente gli ufficiali si 
‘iortaronio di corsa at loro posti di combatti. 
mento. 
laltaco a poco a poco si voltò verso le 
trinece del b0,0 fanteria e precisamente 
‘contro la torretta w Riccioli 1 sula. quale 
'avera preso posto il cap. Fasolis per osser- 
tare meglio le: mosse del nemico. 

Verzo lo 22 lattueco si delined: era una 
forte culoa di arabi elia sparava va cir 
1800 metri di distanza, usando contro di noi 
ml muro con feritoie costrutto giorni ad-| 
dietro da una nostra compagnia, 























| 
Il capitario Pasotis ritenendo il uostro fue 


co. poco efficace în relazione al consumo! 
delle cartucele e nella speranza di incoylia-| 
re ll nemico ad azcicinarzi, ordinò ai solda-| 
fi di cessare il {uocò e di suralursi per (er- 
[za diotro.alte trincee lasciatido cho it nemi- 





Td: nessuna concessiotie per: quanto, tigiyi: 
‘da Ja mecessità che il decreto ii sovranità 
Sulla Libia conservi la sua piena eMcacit: 
‘inansigere par quanto riguarda 1s'concessio. 
ni di matura secondaria © sullo questioni 
‘minori. Detto ciò, non rimanie che attendere;| 
‘Pur registrando ‘due; smentite: che: pattorio, 
una da Romn, l'altra gall'ambasoiata. «ti 
Parigi, ‘o cho riguardano noliris pubblica- 
to da Gitri giornali.-Lo smentite consistono 
tn questo: clio nè l'on. Tittoni nè 11 senatore | 
De Mattino, gorernalore della Somalia, | 
partito du Moma per fa Svizzero, hatino ti: 











[chie riguardi le trattative di pace. 





‘co sievzicinasso, Avvertì inoltre i suoi che 
‘quando sarebbe stato {l momento opportuno 
Sdi avrebbe dato l'ordine di 
‘apnente il [loco con ‘un fischio prolungato. 
‘Brano circa le 23, una luna splendida 
nettaca la sua luca fra le: palme. Il nemico 
Der un poco continuò IL [xoco, poi, mora 
fliato det silenzio, con. grandi urla settog: 
te ananzò fra te patme, SU sentiva urlare 
forte: 

- Aforte tationik: Morte tatlnni! Altan! 
land Barra Italia (via alia) 

‘A miczzamolte e iezza un yrupio di ara 























Povuto, dal nostro Governo alcun nearico|bj giunse al coperto fino @ 100 metgi dallo Wamma diretto alla moi 





i arl 


‘alta Stampa). ‘ 


Ismanteltate, 





lo: it ton. cot. Gherki, asvertito che si pro: 
‘parava l'attacco nemico a fondo, mandò ad 
‘avvertire ide compagnie, che erano di ri- 








(cise il fuoco nemico! cotiò quasi d'un colpo 
© sl sentirono voci imperiore di. comando. 
[Subito dopo risuonarona per l'aria te uri: 
da di prima unite a strilli aculi di donna; 
it nemico muoveva all'attacco proprio sulta! 
fronte della torretta u Riccioli 

Add un tratto un prehio acutissimo  risuo- 
nò nell'aere 
l'altermo. Fit un attimo: tutti è soldati, che, 
‘asvopili, gidceiano dietro le trincee, 35 iol 
lecarono e immediatamente i turco Grabi a. 














tamente alte grida di u Morte tatiant AL 
Vaht Alta 

Dopo una diccina' di minuti di un fuoco 
infernale, cominciarono a diminiire te pam- 
melle degli spari. nemici, che andarono 
man mano allontanandori. Tl nemico era! 
in funa, Esso ri rifugiò nel paese distante 
oltoccnto metri dalle nostra trincee. 

Il silenzio assoluto tornò, dopo mezzora 
(coni ta soddisfazione: di tuti, soldati ed uf- 
ciali, che anelavano di riposare. Dopo 
un'ora però un pruppo di arabi si spostò 
‘auotamente verso la sinistra, collocandosi 
‘dì fronte ai pezzi della batteria da campa 
Una in posizione e mandò sulle nostre po. 
FEioni un nupolo di protettili d'inflata, ai 
‘tali £ mostri rion risporero' neppure. Alle 

© messo di nolte però tutto tornò tranquit. 
lo e per aenipre, tanto che alle 4 del mattino 
rolaati. cd ufficiali potevano corlcarsi dietro 
‘ate trincee e riposare tranquillamente sot. 
{o-La sorveglianza delle sentinelle che ven: 
nero raddoppiate. 


Spostamenti di mehalle 


di fronte a Tripoli 


Una Commemorazione dî cada a Zanzu 


TRIPOLI, 29. 
SI segnalano spostamenti dis menatio », 
dovuti nl crescenti serezii fra lo tribù, 
ohi ssercltano rigorosa sorvoglianza ondo 
evitare disorzioni. 7 
Nolta casorma di cavalleria vi fu'iin se 
Vizio. funebre: pol caduti. nol. combattimento 
(del! 20 corrante, VI assistevano ll governa: 
tore Ragni, i general! Olanelo, DI Oarponet. 
to @ Para, le rappresentanza dei regg'men- 
le autorità civili e Il sindaco Hassuna. tl 
|tumuto era ‘stato innatzato nel mezzo di al 
launi olivi con. riachi drappeggiamenti; neri 
frangiati d'argento 0 elreondati da fat 
Oelubravano tre; cappellami. militari, 
|uno ‘dl sasì pronunciò. un commovente al. 
laxorso, rivordando ì caduti; tutti 6. peciaî 
{menta ll maggiore Da Dominicis oil colonnello 
| Gandolini, di cul raccotse. l'estromo. sospi- 
0 11 golonnelo gli aveva dettato un tele- 




























































‘slmorina di ‘alloro. è dicontata oggi una 


*miodo che'ella non è giunta con'le 


[Fele.{n ciò la conforma della 





famente, nell'oscurità ella notic:t tampj get 
lle fucilate nemiche uscire dalle feritote fat. 
te nel muro delte case di fango da noi 


TL nemico intanto era sorpreso. del siten-| 


ferie al ienetoo pronte. Ale 810 pre| 


è capitano Fasoli aveva dato |sleri, la soxtan: 





‘ATENE, 20, ore 14.85. 
La legazione di Orseia a_ Costant'nopoli 
‘ha comunicato ni Governo gì Atene ll ram: 
I maricoeepresso dalla Porta per l'incidente! 
di Samos.'La Porta ha promesso di fare una 
Inehiosta. Gossano, 








L'Agenzia Stefani comunica da Costanti. 
‘hopolt 

«Il minititro di Grecia hu proteitato presso) 
Noradunghlan e presso l Gran Visir. a pro. 
osito dell'incidente del vapore Roumeti a 
ISamos. Noradunghian sl è doluto per 1 fat- 
lo che questo paòso; det ministro sta stato 
‘animinciato da dus giorn, ma ha pramesto 
nondimeno di fare. un'inchiesta sul'inet- 
dente». 


Gl’insorti di Samo 


Stogfili dal balagion turco sharcalo? 


Un armistizio 
‘Atono; 29, ere 185 
Una notizia di fonte turca annuncia la 
vlttorla det battagliona turco sbarcato a Sa: 
mos sugli insorti. 

Si apprende d'altra parte cho Sofoutis,| 
capo degli insorl$, e {1 Comando turco con- 
elusero un armislizio di cinque giorni, La 
capitate dell'isola è ‘catma. 

È' segnelata l'apparizione di un inerocia-! 
|tore italiano sulta costa dell'Asia Minore, 
‘davanti ella nuova Efeso, prossima all'irota 
di' Samos. tl: Consiglio deî Ministri greco | 
gi riuntoce seralmente. La Turchia richia. 
ma tutte le classi di redifs in ogni pro. 

ia. ‘008SANO. 

















L'Agenzia Stefani comunica da 
Roliol "a 

 GH inerociatori francess ed'inglese hanno 
sbarcalo a Samos cinquanta omini cia- 
euino, Le trippa turche hanno sloggiato gli 
insorti di Wathy 


Costanti: 








a Costantinopoli 


‘Attuazione immediata e completa 
delle ritorme 
Oostantinopoll; 20, sera 
‘ambasciatore’ di Russia ha coniunicato 
Norkdunghian, ministro degli Affari E: 
delle conversazioni. che 
| avvengono tra Sazono/f e sir Edward Grey. 
1 duc womini di Stato consigliano di attua. 
ro immediatamente © completamente te ri 









‘rirono un fuoco tremendo innalzando nuo.|forme progettate în Macedonia. 


jecondo una voce che non è possibile con: 
roltare, La mobilizzazione di alcune divieto. 
| né sarebbe stata aggiornata, 

La manovre locali avranno luogo nelle se- 
quenti guarnigioni: Adrianopoli, Rirkitiss, 
Babaschi, Gumulgina, afitrovitza, Uskub; 
Istip, Serres, Drama e Et Bassan. Ecse dit: 
reranno sei settimane, 

L'ez-ministro Sinapian sarà nominato g0- 
vernatore del Libano. Soussa, cristiano, è 
btato nominato vati di Angera. 

Sono stuli arrestati sci ufficiali membri 
della Lega Ailitare, (Ag: Stafani) 


Un colloquio 
!Com il miniro. greco degli esteri 


| (Per tetegrafo dal nostro inutato speciale) 
ATENE, Ss, ore 2 8. 

La nuova, se non improvvisa, fase degli 
'avtentmenti nell'Egeo che cofmvolge più di- 
rellamente la Grecia fra le complicazioni 
‘delta. situazione’ generate (come ‘del resto 
‘id in modo latente necessariamente la im. 
(plicata nell'attuale crisi dei paesi balcanici) 
l'accentuano l'interesse a comorcere il penzie- 
‘o degli uomini cui sono a/fidate le sorti del: 
la Grecia che si trova vlriualmente oggi al: 
a vigilia di una guerra contro il suo nc 
’0 ereditario. 

BUbI oggi un tungo colloquio con i signor 
Goromilas, ministro degli, esterl. Il Coro. 
milua, ezsanibasciatore a Washinglon, è per: 
\conaggio autorevolissimo nel preséute Ga: 
binutlo ed è un vero vatore nel mondo poli: 
tico. Egli contempera una certa signorile 
| correttezza brilannice con il vivace slancio 
‘e l'impulsione innati in questo popolo, 

— E' innegabile, mi disse il ministro; che 
‘gli avvenimenti precipitarono di questi gior- 
ni. Gli Stati balcanici vivono fedbrilmente| 
fra ta tenzione, le aspirazioni e l'ansia delle 
pottibilità del' domani. La Greeta non po. 
trebibe serbarsi calma ed indifferente di fron. 

sli avcenimenti, poichè gli Stati bat-] 
la Turehîa sono affollati di sudditi 
ellenica che' conservano le tradizio: 
ni ataviche, rellyiose, famigliari, incancella- 
bili dell'anima. nazionale, 

x Indipedentemente dalle preoccupazioni; 
per ta situazione balcanica nonchè in gene-! 
rale dell'Egeo, sopraggiunse' ta: questione di] 

|‘Suntos con la recente recrudescenza dram: 





























trincee veeupale dall'&n compagnia. del - @WaKEiAVa, pur sapendo la sun ferita mOr-{ matica e songuinosa che conoscete. La ini| 


[60.0 sempre facendo fuoco, Si vedevano net- 


ts 


L'intervento anglo-rasso | 





La Porla esprime il suo rammarico ala ire 


if JpesPincidente di Samo 


+. telegrafo (dat: nostro inviato speciale). 


ripristino: di una sincera’ autonomia concesì 
fa dai Irattati e per F'esctuzione di ogni pre: 
fidio turco, entrambe garantile dalle Po 
Îenze proteltici, non poteva giustificare 
dlrelto Interesse del nostro Governo. Ma su 
Bit si Cimertò sud tragici covenimenti det- 
l'icotà 4 penostsiimo, grate incidente del pl 
rotcalo greco Roumil, lo sfregio fallo allà 
bandiera ellenica e l pericolo dell vita cori 
10 dai tuol eappresentante consolari. Il GO! 
terno ellenico, come sapete, presentò no 
nola ella Porla, chiedendo le dovute ripara: 
mi è comunicò la sua giusta iniziativa 
IL Potenze d'Europa. 

2 Sopragotunaero poi le nollste di mare 
cri dl donne e fanciulli gretà nelle strade 
[It Wathy. Le prego di dirmi se ci fece og 
Getto di uno nuova domanda, di roddisfe= 
dont 

2° sti timtterò a dirle che, daltò stretti 
pinto di cista del diritto internazionale 
Solo Fepisodio det Roumeli interessa giri- 
[dlcamente il Governo ellenico. Ma è innega: 
Dite che, stante la situazione autonoma pr 
vientata di Samos, alla sorte deglt abitanti 
Pristiand di rassa ellenico, umanamente, mos 
Falmente © logicamente, non è indifferente 
fi nostro passe. " 

I° Fratlonto i turehé sbarcano gi Semor 
stalbAzia Minore (ruppe, esagerando la sio- 
tazione del. Uraltati, malorado. la; presenza 
di novi delle Potense, protetrict mel ports 
della capitate dellisola. 

“La nasione ellenica ha e deve avere ri: 
conoscenza cordiale alle Potenze per l'inter: 
[Cnla 0 salbapiardia. della vita, dei. cri 
toni di Samor minaccia 3 

""Roccolti ad Atene delle impressioni if 
ie di pricogia popolare pereha Pitta 

Smeg gici gbareni ture; # 
POME Mucio, come copiate, earn 
(delicata; l'ialla contigsia a dare prova di 
torreltessa Internazionale; Stante ‘che Sai 
tor: è relettroniente. peiiralo tn ‘vet del 
trattato del 1839, essa forfa avrebbe potuto 
agire direttamente cd impedire non gli bor: 
Ehi sull'Oriente dellsola, ina contro. gli #m 
barché turchi sulla corta dell'asta Minore 
nella libera fora di azione italtina contro 























nemico, in: suo terriforio;.. pure 
— Quale crede sia il risultato, 1gî soli 
ino dell'incidente attuate dopo lo $Eambio 
dette note fra ta Grecia e la Turcht@?r 
— to rilengo che sarà favorevole: la pa: 


ce. E le aggiungo che estste per ciò ina 10 
‘nicisstma ragione in bare ad un diritto 
indiscutibile della Grecia. E' inzoncepibila 
che la Turehta. posta logicamente, equa: 
mente rifiulare le spiegazioni e le soddisfa» 
ioni ché erige la dignità e la coscienza del 
nostro paete. 

— Se così non forse? 

— ditora il Governo non potrebbe veri 
meno al' sto dovere e alla sua retponsabi: 
Hta verso il paese, 

— Fin dove sé spingerebbe Vinisiativa del 
Governo? 

— In misura corrispondente per. tenere. 
la nazione pronta alle eventualità impre 
Dldibili, Come è logico, lutti gli Stati batca: 
(nici hanno questo dovere, dopo le notizie 
‘delle mobilizzazioni turche di Adrianopoli @ 
dolto sci diviatoni in Macedonia. 

— Dunque è giustificata la voce insistente 
‘delta mobilizzazione greca? 

— Non te farizi di mobiliscazione; ma di 
tenerii. pronti seguertdo gli ideali del Go- 
verno e del passe. Una nuova éra è venuta: 
‘per la Grecia. Amata dai popoli occidentali 
‘par ‘il suo passato storico luminoso, essa 
‘vuole oggi con la sua rinnovata attiva co- 
sclenza moderna conquistare: il rango che 
fe spetta, non soto per te antiche tradizioni, 
ma pel stio merito conzono'ai moderni t#mpi 
è per la privilegiata posizione nalurale di 
‘anello di congiunzione fra ta coscienza oecl- 
ntale evoluta ed il residuo faremo ori 

Mi congedal dal ministro ringraziandolo. 
Discest dalla. ridente. via Filellent, ove st 
frova i Ministero, verso la piazza della Co- 
stltuzione, dorata da un magnifico (ra 
niconto, 

Gli strilloni. di giornali. annunciavano 4 
‘supplementi’ redattà su scarse notisfe, non- 
'dimeno rapidamente. ciesolanti tra. tei mant 
‘dei passanti. La [anfare del cambio della 
(OMardia al patazzo reale passava gettando 
nol vespero violaceo le. sue rquillarii note 


Bettiche. 
Oossano, 


Si è rigo i conii uc rt 


pel passaggio delle munizioni da guerra 
Satonieco, 2) mein 

Il Goerno ottomano, ritornando di muori 
tu permesso di tramalto alle munizioni 
serbe, Na lalto arrestare! con un ordine te- 
lenraltco È vagoni di mune 
Utd e pianti ala 

HI console di Serbia a Sclonicro ha rice: 
vito! dat sto Governo ordine di fer tor: 
Naro .i vagoni a Salonicco e di imbarcare 
Fopidanente le munizioni per Marsiglia. Le 
Tiutorita locate però rifiutano di dare Pat: 
forizzazione necerraria sensa un ordine: pre: 
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clualva dei smmiott tm lotta per il 





cko de Costantinopoli, (Agenzia Stelangi, 


ie 



























La) 


Lui'istainpa BO: Settetitbre: 


‘800 dimissioni... minacciate 


: nell'esercito greco i 


ATENE, stentre. 
Parva faville... Sia poco è: mancato che 
essa: non accendesse ‘un grande incendio, 
provocando le dimfsstani in massa di otto- 
‘cento uMetali dell'esercito greco, ovvero le 
dimissioni, anche im massa — se non il 1i- 
conziaménto — della missione militara fran- 
arse incaricata della riorganizzazione dello 
Stesso esercito; ovvero quello del presidente 
del Consiglio del ministri e ministro della 
guerra, signor Venizelos. Ana, l'inotesi, at- 
‘quanto’ platonica, di queste uitime, non è 
definitivamente esclusa, e rimane come una 
‘ai Damocle sospesa sulle decisioni de. 
Îi ottocento ufficiali, 
E tutto elò per un discorso, un discorso 
breve e:più 0 meno convenzionale, pronun- 
clato all'apertura dell'anno scolaatico di una | 
Sciola wmilitare. E' strano, in un paese do- 
ve $ discorsi sono il pane quotidiano, dove 








Vebitadina n velerata di farne e di ascollar|Olta ai comandanti di corno; sd al ministro 





fe sì ‘che essi lascino 4). tempo che tro- 
vano. 

‘Riussumiamo $ fatt E' possibile fa}o or 
‘gi, in un articolo affidato alla posta. Quan- 
{© all'informarne 4 lettori per telegrafo, è 
{al cosa che sfugge alla possibitità umana. 
L'argomento rientra ta una delle categori 
irimerose, che permettono alla censura e! 
Jonica di afogare la voluttà piena ed intera 
del suol dici. La consegna è tassati 

ja una seltimana a questa parte, è sino 
nd oggi; niente affari di Samo, niente che 
Hianardi gli ufeinti ed 11 loro! pronuncta- 
mento. Forse hanno pensato all'micio stam- 
Pa dell'ipurgMon ton. esotericon (loggote: 
Ministoro degli esteri), che ri tratta di atfa- 
ri ‘interni della famiglia ellenico, i quali 
non possono interessare, telegraficamente 
almeno, i Jettori stranieri. Ovvero hanno 
Penanto che potevano interessare troppo, in 
‘questo momento di febbre più 0 meno Bal- 
canica. 

Fortunatamente, la censura perde 1 mol 
ASriti ai di Td della trasmissione telegrati. 
‘ca. Possiamo dunquo parlerne, meno rapl- 
‘damonte, ma più liberamente. 

TI véspalo'È stato suscitato dat discorso 
‘di un ufelalo della missione militare fran 
cese. E' noto che la missioni sono numiero- 
e in questo momento in Grecia. La Grecia 
‘ivova, uscita dalla rivoluzione militare di 
Alcuni anni or sono, sella — meglio anco. 

al due primi Ministeri Marromi- 
ragoumis susseguenti alla rivolu- 
— dai Secondo Ministoro Vent: 
sica, {provato il Hisogrio di orgonizzarsi. 
È ia daynona anortorte, 11 risolovamento, 
predicatà dal, Vanizelos, rimarrà nella sto- 
ria della'Grpén moderna come il primo © 
Semplo di ‘nè tendenza veramente utile 0 
degnamente pitrioltica. Per organizzare, la 
Grecia ha ricorso at Tumi dell'Europa occi- 
dentale: Ha ricorsd ‘ad una missione fron: 
c668, composta di un Importante nucleo di 
uMciali Comoridati doi’‘peneralo Eydows,| 

















È pèr riorganisrare Vesorelto: Ha ricorso nl° 


l'Inghilterra pér riorganizzare la: marina 
%e cui sorti sono affidate alla missione. nava- 
le inglese, comi ollammiragiio Tutt- 
nell. Ma Heorso anche.all4talia, in misura 
treno fmportale, ma'più larga: e l'at 
la ha dato la miizione fegli ‘umelali del 
abiniert, composta del tenente-coloninel.] 
16 prarchiosò Garigliota, del maggiore Molta 
‘dl torionti Lauro è Demandato, per rior- 
e la gendarmeria ; lo ha inviato un 
fit-colonneilo ed un tenente delle quar- 

n xa per studiare la creazione in 
rsel$Hf un corpo analoga ; le ha inviato 
‘culi Zappettoni, incaricato di organ. 
sare dl igrvizio della contabiltà. generale 
dello Stato. E' abbastanza. 

‘a missioni, dunque, sono numerose. C'è 
di meglio: sono cosclenziose. Sono csse sb. 
trattato simpatiche al paese pel quale spen-| 
doro le loro foticho? Sì è no. SÌ, in,genera: 
Jo; Ma, ia on paese come questo; dove sl vi. 
ve non soltanto di pane, ma precipuamente 
di politica, esso non sono sempre simpati 

all'opposizione, 0 ciò per da semplice 
ione che è stato si Governo ad invitarie. 
Le lunga parentesi mon è inutile ; essa può 
apltgare, sino. ad un certo punto, corti ad- 
dontellati di quello che, con on po' di buo. 
Ra voloaté, el può chiamare il pronuicie- 
mento miliare groco dl questi giorni. 

Esso ha: avuto orgine, inizialmente, da un] 
discorso del tenente-colonnello Génin, della 
iniesione francese. Ti Géaia, ein doll'arrivo 
dogli ufficiali (ratcesi in Grecia, era. inca- 
ricato del comando della guarnigione di La- 
rissa, alla frontiera della: Tossaglio.. Fece, 
quest'anno, l'interim dei comando della mis. 
sione; allorquando 11 genaralo Eydoux st re 
50 ia Franela in regolare congedo, Tornato 
fn Grecia atfrettatamente, poco tempo fe, I 
seneraie Eydous, rel giorni {a cul st.comin: 
Sb a porlnra di mobilizzazione 0 si comin- 
larono A prendere 10. misure necessarie 
fiérohè questa mobilizzazione potesse dive. 
mire eoliva, 41 Génim fu destinato alla di. 
rizione delle Seuole miliari. 

Le scuole eono due: quella degli Etrlpidi, 
che coreisponderebbo alla nosira scuola di 
e 





































Figa di Priie 


di PIERRE SALES 


Questi limito, ed' Eigenia, atterra, 
ogigere questi due noci: 

Premo De 1a Morse Annen 
Inogotenente al 1a buttogtione cecclatori a pleal| 
Ppiscipe ALissio sunisori 
‘aspirante i cross. 

1 gue giavanolti avevano trasalito: è con lu 


‘eontmossa Îì principe Lalbetio: 
°°° Vol. slenore, stele ufficiale... nell'esercito 


met, Rinlla marisia. russa t 
Gi 


Pietro, ‘obiese: 
dell'ammiralio Avellant 





notò! 








{0 1 invaso Un ‘immenso seniimento|fuatito ceduceste 


senza: dubbio fate parie delia scorta] it Tù su tamial 
Era pe ii co 

MUR, E 

‘Cho torto avrebpe fatto n sua sorella se Ja 


otra eeibonaezaa perte. 


Modena, dalla ‘quale escono gli. uffcint 
l'altra aiccogile satt'uffiizzi: dell'esarelto ni 
tivo, che no esconoi ‘a studi compiuti, col 
[Brad di sottotenente. 

Ta una featone pleriatia d'Inaugurazione, 
‘ila quale intervennero le duo acuole ed inò 
‘tolo foltissimo d'ufictati di tutte Je, armi, 
il tonente-colorinello.dirattore foce un discor. 
#0. Che disse? Raccomiandò agli uMeini, 
presenti 9\futuri,ia disciplina. Lo fece forse 
aa termini severi, ciò che onstituisce un cer- 
to qual diritto. per un direttore. La reco- 
mandò forse in termini tall; da Tasciar sup- 
porre che essa non esistesso ora lu misura 
{tuMeiente sa appagare l'ideale cossienzioso 
‘pel raggiungimento del quale 14 mssestona 
Javora. 

Comunquo, ciò bastò perché l'amor pro; 
‘prio, 10 spirito di corpo dei intervenuti n 
ritenosse offeso. Una protesti formale fu ri- 





della guerra. Questo sì rivolse nl generale! 
‘Exdoux, capo della missione, Il generale 
‘chiamò ad audiendum verbum il direttore 
delle scuole, o questi spiegò, in una fottera, 
che gli spiaceva di esser stato frainteso 6 
chio. non aveva mgi inteso attribuire alle 
‘proprie. parole 11; sigalficato attribuito oro! 
dagli ascoltatori; 
| Fu soddistatto 11 gonerato, fu, soddiafatto| 
lil ministro. Non furono soddisfatti (gli ut-| 
ficiali. E redassero immediatamente una 
‘iuova protesta scrilta — che in greco pren- 
de il nome di protocollo — nella. quale! do- 
\mandavano, semplicemente, che si invitasen 
ll colonnelio Génin a presentare le proprie 
‘dimissioni nei più brevo termine possibile; 
‘nel caso contrario gli uMelali avrebbero sb: 
‘bandonato. l'esercito. 

‘Mentre 1) protocollo circolava e sì copriva 
di firme, che raggiunsero il numero di otto-| 
‘sento, fl comando detta, missione disponern 
(che ta lettera esplicativa del direttore dello) 
‘scuole militari fosse pubblicata net giornatt. 
[Nel tempo stesso il ministro della. guai 
ir. Venizelos, faceva comunicare agli or- 
‘aanizzatori del movimento. che, qualora a 
Vessero'{nsistlto nella domanda delle dimie 
'Bloni del Génin, avrebbe dato Iui stesso le 
Ive dimissioni, con tutto fl Ministero!... 

Così il vento'di fronda ai mutava' in un 
‘uragano; in: una bufera di dimissioni, mi: 
‘hiacelote. Ed_{l protocollo; non fu, sinora, 
(presentato: Ma { conciliaboli, ‘per. quanto] 
‘parziali, rion sono cessati in alcuni; circoli 
‘tltitari, ed 4 giornali d'oppostefone non tf- 
funciano a dedicare quotidianamente, pa- 
ecchie colonne 6 tale argomento, gettando 
ldell’olio abbondante: nul fuoco, perchè di- 
[vampl, 0 ei spenga fl più tordi possibile, 
[magari dopo ln rinpertura dello Camera. 
Questi 1 fatti; non gravi forse dal punto) 
‘di vista delle conseguenze immediate 0 te: 
[mote, ma pure impressionanti, nel momen- 
to attunte; © sopratutto interessanti, non 
'oss'altro perchè svelano una psicologia mi-| 
litare ben tontana da: quella che-soglimo| 
[concepire e da quella chs conosciamo: del- 
l'esercito nostro. 

Psicologia militare, la nostra, che non di- 
‘acuto. La greca, inveco, non può non risen- 
tirsi, dell'ambiente, essenzialmente. politico 
© dialettico: Non bisogna dimenticato che è 
l'esorcito,in Grecia, che hn fatto, quani nen: 
‘pro, 1e rivoluzioni: politiche, sino all'ultima 
[di pochi armi or tono, svoltasi pacificamen: 
To nelîn pianura di Goudi, e che fu un beno 
‘her Ji paese. E non bisogna nennche dimoti- 
Îticnre che data da qualche anno apponala 
leggo per 1n'quale gli ufficiali non possono 
lessore eletti. deputati se non danno le loro) 
dimisstoni dall'esercito. MI sl dirà che nel 
l'incidente di questi giorni, non ancor so. 
bito, la politica non c'entra. Enpure c'entra, 
[0 'è entrata subito dopo che l'incidente è 
lsconpinto. C'è entrata grazie as giornali di 
lopposizione, se pur non deve credersi a ciò 
[che dicono i giornali ufficiosi: cha l'incider- 
te al deve, in gran harte, al giornali avver 
[sari del Governi. 

Ho parinto di simpatia e di antipatie. E 
innegabile che la missione non gode le sim- 
patte dell'onposizione. L'anno scorso, il de- 
putato Popp, leader degli, antisenizeliati, fe 
‘reValla Camera una,tarlca n fondo contro 
fa nuova opganizzazione militare 0: gli or- 
‘ganizzalori, provocando una brillantissima 
(difesa dell'una; e dogli altri da parto del 
frestdento del Consiglio; Resta a vedere 
la corrente calda 0 sincera di simpatia, in- 
(dlsponsabile, esiste frn-ta missione e Fosor. 
ito. Lu questione è delicatissima. Ma tale 
‘corrente dovrebbe esistere, poichè la atmpa- 
tia reciproca è meritata, GH ufMeioll groci 
‘non possono disconoscere gli sforzi cosciet 
zionitsimi, fl lavora costanite 6d'assiduo d 
la miesione, ed i risultati. ottenuti, che 1 
Manovre di quest'anno, sopratutto, hanno] 
(Messo in rllevo. ‘E quanto agli uMetut! 
francesi, essì non hanno tralasciuto nessu- 
na occablone di tributare all'esarclto greco) 
l'elogio cordiale suggerito dalle ottime qua- 
Îìità del soldato © degli uMclali: qualità di 
intelligenza, di valore morale, 6 di patriot- 
Hsmo ferventissimo, 









































tro i zioruo del vosiro arrivo. Allom non so) 
Spia 

"Nlo Ul prinetpe Alessso to lnterrunpe. 
Siccqnilo ir 160 2 ocano e quindi seno ra: 





non intendeva: ele Questa. veruegzi 

“n consmosione patrona, special 
tento Socio gli occ: di tina bella familia 

Ed esclamò: 

— ino eredora, sienore. clie non vedinte in] 
cio afiun lanpedimento ala soluzione paste] 
Mie deve avere queta avssiura. 

Dietro, 1 quel aveva amo per un istante 
on assoluto fesiderio di pacificazione, rispose] 
[son vivacità 

‘— NésaUno  slguore.. Bastera che. tenlamo!| 
ceprdta la coso. 

— Naturalmento; e adesso, sinora e mado. 
migella, vi preso di aggradire tuti | miet 0. 
Maggi è 1 miei auguri — disse il principe con| 
lecento iruconido. 

‘Ma, durante questa discussione, Ei 
‘eeva potuto rifioitre, ed tl risuitàto 

Joni era molto preciso: 
Sé Tuno. na Veltro. 

li bruno, così vifile; così energico, fra-| 
telo i indamigelte Cara de Ia Moth Ari 
Het: nè quel Biondo: tanto cervello balzano 

"igllo. della. prinespersa Se: 











rnia a 
folle ue 











enon, 


E' slato scritto molto, In questi ultimi taen- 
I, mull'oserelto, greco. ‘Ricordo queste paro: 
le. recenti, del De Mialloray: u L'armée gree- 
‘que m'est apparse comme une sorte de Da. 
vid svelte et charmant et d'une amibitton 
folte, plein de corifiance en tut:mepie st brd: 
ant d'essayer ses forees et datteindre un) 
[aciversaire au front avant avoir sufsam: 
ment appris è faite siffier sa fronde n C'è 
del voro ; e c'è del vero anche iri quest'altra 
osservazione: it soldato greco ha i difetti 
delle sue qualità. E? \nielligento, cd ha DE 
‘sogno perciò di capi impeccabili: Capisce'n| 
volo l'ordine, ma ei ragiona su; è se l'ordi. 
‘ne è difettoso, la disciplina ci capita. 

Ora; gli uficiali stessi hanna;o avevano, 1 
‘ifotti delle foro qualità: hanno studiato, 
letto, imparato, compiiatn molto, senza se 
similare, ‘è senta pisunre uu.,o' teoria alla 
pratica. E' stato attribuito al capo di una 
'fhlénione: straniéra, che non è ih. francese; 
nè l'italiana, questa frase un po' contorta, 
[ma espressiva: 

cp Etr ofNclra, ile clment trop les fe 
linera. 

Les papiera: tutto ciò che è scritto, tardi) 
[pato, compliato, e teorico. 















laradicametito di tarite vecchie abitudini, di 
[uni tatzser-atter non troppo militare. Ci son 
[degli aneddoti guetosì, del quali mi guardo | 
bene di assumere la responsabilità, cbme| 
[anche dal garantirno l'autenticità, ma ctie| 
han circolato e sono stati ripetuti; 1 gen 
rale Eydoux fece in sua prima ispezione ai 
(nosit: della frontiera. 1l primo uMeiale in 
[cul simbattà, gli disse» 

— Generale, sono cominosso.,,E*ia prima | 
volta che un generale sione da. quente 








È qostatio, che senone vero è ben tro 
rato. Lo sisso generale Eydovx vista una 
vemigione di Tessaglia. Verso sera scrive 
resine a Dima) ao 5, tutti in 
Piazza d'semi 0, e lo consgna In po aus: 
dll, al planono di atrio, che Io passa 
lcd un colla. La mettina seguente, pit 
Da, fl generate arrivo a ctvui soll piaz: 
Ha d'armi, devoti. Gatoppa ai quarbere, 
(dove tutti riposano ln perfetto ordine, com 
Mosso il pianianc, col pico in tasca 

“Cose d'ali tempi, ansie sa mon iti 
ta bora perchè Isentama, ed intracar 
opera de 


lello 








ragione di 
esisto. — delle stre militari, (che ridimde- 
ebbe a suo onore: una ragione di patiot.| 
tismo. 


[sa, caso mal, sarebbe. da Inselarsi a colo [li gel 


tarsi ‘al bisogni dei paesen, 
itato detto, proponendo l'organizzazione at 





Hogno di basare Ja sua popolarità eni me-|trova 


[tonate 
asi d'opposizione gli attribuissaro, mesi so: 





Ituosto genere: — «So son questi risultati, 
Ion valeva lo genal 





diallià del brindisi da 1ui proposti durante] 40590: 
{1 banchetto a Palazzo, Reale Ù 


ehiusura delle manovre. 


te, In uno stato d'orgasmo latente, a perio] 





to con maggiore intensità. C'è nell'ume 





she combuttono; c'è Ju tensione ed il dest- 
(derio, provorati: dallo quessioni agitantist|| |a 
sgni giorno, 1 punti ossuri dell'Epiro, della 

Macedonia, () miraggio  dell'oventualità e| 
della possibilità; quotidiana. dell'azione, det. 
l'occusione campiti'u volo per rlvendichre 4 








toni di co 
Hola pridenta del Gorerno cho non. sa 
risolcaneì al gran posso, che implega tutt 
le risorse della iplomazia per altenvaro ali 

















filare Sì chieda : « Perolid? Siamo dunque|! 
[kancora « così doboli? n 3 
Essere ti, © non esserlo: ecco Ul L' 
‘punto; Allorguando Ventzeios aasunsa al pò- 
lero disso al paese cho occarrevazo cinquel 
fitini t'a Grecia per sollevarsi ed organiz 
inps. 1 
lo ha rimproverato, dicendogli: «Che fare-| 
te 60. giorno verrà, a prima », in,cul sarà, s 
‘necessario di esser premia. 
Iicordato/ tale critica ‘al Venlzalos, non 
ent n cia 


svolta fino all 

















Tncnua overo toa sorelta che ni aetinva 

Mete fra le braceta del primo Uiialo russo fama 

He aveva incontrato ai 
"È che torio farebbe adesaò alla sraziona sì 
pigri, 

Hi batafo cscualvimmeale sulla 

dela famigita De la MoloArd 














Dei reno, pei ella non 


va ia dop RE 
o li 
Ve si 








Jato 
‘lia sbarrò il'‘passo a): principe alcendo 
=°'Un iblante, se vi piace. monsignore 

loi tolendo che iutto ciò fntsca ia modo, 

‘nemo da quello che vol desiderate 
E rivolgendo Up sguardo melanconico & 


ro: 
È tutto diverso anche da quelto ehe vi 
rosse immaginando, Perchè non. vogi 





ce. 
‘at monsigno: 








L' Suveia, riconcillatevi 





Se lla ni comportata inale, non bisognava 
avesse a Sottrai qpesto 





ray 3 
| rmx Bisogna dunque che comineì col darvi Ta grado... 
sn 


ma ‘epiagazione? 








ii? 





[imoiti giorni or sono, durante. una convat- 
one d'un carattere affatto privato che 
i lanpodisce di riproduria. Sapevo di toc- 
‘ario nol vivo. È l'abiluale suo sorriso — 
lu sorriso intelligente ‘e ‘leggeriento iroglà 
[co, socralico, di uomo superiore, coi quale 
ol ascola — lo; abbandonò all'istante’ 
anno torto, asblamb con forza -se il nto | 
‘mento. dovessa giungere, il paese è' nproa: 
ton, fin: d'onate 
'Ma aliori e, pensa forse l'anima milit 











‘o che non siomo pronti ‘affatto? 





ai disconioscere ciò che di merltorso han 


‘dolla riorganizzazione, è breve ir passo. 


oso centinala. di dimissioni ‘minacetate 
"Ma basterebbe all'opposizione al tenere ac: | 


‘frocurerà aì Governo l'eterno tentativo, più) 


'ec&a per poche asttimone ancora. la fiaccola | fare le proposte del comandente e 4 
[ici alacordia. La Camora si aprirà. nol] soprassedere ‘a ogni detiter 
dela a e iobro; e 10 questione degli ufficiali [vertenza continua, nà sappiamo come potrà 
linesiorebbo. così. bene alle dilicoltà. che] eacere ritoluta 2 





“La mosia villa lan 
ha accentuato la discordia 
i nel campo nemico 


"br tilegrafo. da uno, dii bairi 








ti 
Nuove nolisie ci pervengone 
'zlono: del nemico dopo 14 battaglia. Pare 


e perche nivdntito vol stesso cal fatto 1a [che gii Ursceffona, € quali subirono il gior. 
perslazione che oslentuti” Perchè collina: [0.20 dl maggior: numero di. perdite, ab. 
Rime alla quale cl sostringele, oggi che.ti|b/ano fatto avnertire & Coimacan Ali Ben 
ito» rile giunto Il momento, ci peowav|‘atitush, nostro accanito; avversario. crisi 


[dente ad Azizia, delta. toro disastrosa st-| 


dalla convinzione. di non, esser. pros, | azione 


‘Ati Tanturh, che frustando 4 suoi soggetti 


HUUO olor dl quall incombeva il compito|avera da essi ottenuto 1 maggior sforso, 


rimase fortemente imprerstoneto da' questa, 


Tao COME NMIbON dota. n° polica comunicazione, Tuttavia per temporepgiare 
meli o earapino non sono cesta, so pura|fees conferire i capi arabi col. comandante 
Pte Minelmento » più diro'nbotlo,|lurco; e gici end di allettarli con. sane 
IL TT è cecluo che ci mbblano lecnume |HFOnerse, che però ton ottennero, [efeto 


Fperato 
Gli Uracefana infatti rifutatono di ici 
er 

ne, La 








Tullo ciò dimostra come nel campo: turco 


Primaccioso questa volla, dell'intervento del| regni un profondo, abbattimento provocato 


[deputati oretor... 


vossano. 





La sorveglianza 


si è intensificata’ 
nom, 10, sera 
La Tribuia ha dà Tuolsi, 28: Sembra 


tradita in ‘Tunisia ed impedire 0 


a ‘Glaposizioni che sono state date fi fun 
font] che el Urovano alla frontiera sono 
Tafatti tassativo e tali do. gorantire ass 

MU he per li passato ll mantenimento del: 
fe psutcaità. 

‘Dave anche dirsi che a Tunisi stesse.la 
sorveglianza sl è Intensifcate. Due umiciali| 
upestori dell'esercito ottomano wono stati 
Cortesementa invitati a ripartire da, Tunisi, 








ffvito ‘dalle autorità locali i due: ufficiali 
[saranno costretti ad ubbidiro e si imbarche- 
[fanno coì prossimo postale per la Francia. 

D'altro canto stmbra che sia stato decisa 


‘comandata dat: capitano di vascello Cacace 


[La nave assistette al combattimento di Der.) 
ae questa volta le autorità del Proeuorato| Lo Mae deri 

tentano sersameont Gal ETO la nod:| NO. durante (l quale, però, tirò soltanto tre] 
integiano sertamente tea ogni lantaivo colpi, perché. (roppo distante 


anche in parte dai timori di una nostra tt 
cinistima avonsata. SU dico persino che ta 
Popolastone, di Zavie, impaurita alla voci 
dl ivazione ialiana'în quella localttà, si 
[la altontanata dat proprio paese spingen- 

ell'interno; e si arriva ad offermare 








U io. Ja la alla Îì ii; 
nl) massaggio dallo teoria asta pria | cal contrabbatido în |UDÎSÎA [che enche ad asizia 1 panico avvia indonio 


#{urchi a trasportare al'Garian t'1oro de: 


Ipositi di munizioni, 


E' entrala in porlo la nare San Giorgio, 








fdi ‘contrabbando, ponendo anchesun:freno aloYAREI 
Hi Sroppo invausio pussagigiy UL ciali L'CORYATXO-.; 
Marchi traverso Îl territorio della Reggenza. 


Five bey gravemente fto? 


Stupefacenti telegrammi 


del generalissimo turco. 
Roma, £9;'serd * 





Il Corriere d'Ilatio ba da Alemanatta ar |K}a 
‘dove da due giorni si trovavano per prose-|Egilto, 28: L'alto Commissario Ottomano) 
Hulme per ii Sud e la froatiora. Al cortese dell'Ezitto comunica 1 seguenti telegrammi 

[ Enter Bey dal campo turco di Deraa: il 
Primo dice: 


«Il nemico cominciò a. bombardare le 





| toria militari 
(8 trop uno regina; e sarebbe ta dl ii irovocare o mu 


VI noitro Qsnedaio, Militare è morto 
Alti © mostrare io proprio forze; c'è quellisnta colannello Isao gr I° rogeument 
fremulto che passi sula falla adunata fra 1e|patiri, Î Valoreeo velate ara bite tri 
Cina el tempio di Giove Invocont: a] ora Bam do uno cad rs 


Fav inmancablitate saputo un giuzno Alessio: pen i: rispet 

(o Palb, a gue acvilmento per qui o. eps Gole‘ madr 

Jera Ladntin, che lavorava tuntò corugsiose- signor Pieto, per l'atto che Motito per ma:| 
co. gamigelta. Glam. DE de 






a 


0 gi cia 1, dico tro por 
Isclusse \rascinnre, dal suo capriccio per Piajfullo che, in 


sd foro nomi; l'aveva ge f.to: dbr ‘Ta Motte Ardent, 
OSS 





i mi Tagno. detti 





lai ‘astanidere oltre alla città ed al controllo |nostra posizioni all'alba 


“di Tunisi l'applicazione del paragri 





rodotti in pacchi: provenienti dni pi 


H delia costa tunisina, da Bisorta mesi 
HO pei quali qualunque organiezazione con-|mente. e ciftunt in it + 
pla do cervo stranieri «nen può qdat pole pubblico rioni. ec, get. cl ehi 
na anale è manteneva acceso. Il fariatisio e lo aplrite 
Io tini no i pena 
tuale a quello progettate, ano ‘sano dal] ef Dima 1 Ioro neenit contintano a into 
Prineipe Ereditario. 11 prineips Costantino irta Occultamenta ei, ma con In stestn-ole- 
È sinceramente moto, e nom ha ateum bi-|crit di 





in città, nei catià sornbi 


rocedare all'acquisto degli in 





oggetti: da: emo @ studiare 


giorno allut n 
anno 228, dalle 10 alle 2: poi le forze nemt- 


AVIO OI GOA Reggneo: 101! pROuE [Cha CURIA di ene diVAIeAei@i Utena 
riorganizzazione necessariet | GM0, Per fl mantanimento dell'ordine {a st ((agiloni; sì sono avanzato sotto la prote |} 
ftendico le pubblicazioni è le riunioni che|aiono degli obici delle nav 

giugicano di Mena due battaglioni attuccavano Jl nostro posto di 

latere 1) dicordine. Oro 

Un certo qual malumore —_e|sembra che le autorità si siano nccorta che |ricovuto rinforzi misa fn fuga gli italiani. 

[pabblieazioni e giornali turchi e, sterenat [Le notre panda forano' di dua morti e due) 

verano continuato a penetrare nel controì 


‘DI patriottiamo, non di xonofobia w. Que-|19-citile e nella città, di Tunlat. Questi © 


wientro che tra 





Sidi Abdallah. Quest'ultimo posto avendo] 


feritf; quelle italiane! sono state molto più 
terribili.. GI itallant hanno. avanzato di 
[quattro chilometri all'interno ed hanno oc- 
[Cupato dello colline precedentemente evacua- 
fe-dallo {orzo ottomane. Malgrado” ciò: però 
‘not possiamo sempre bombardare le potirio. 
nl italiane. La nostra situazione non è per 
hulia; cambiato li 

TI socondo telegramma è così concepito: 
« Nol abbiamo. attaccato martedi, 17 set-| 


rim. Da ire 0 quatro giorni sl (ombre, all'alba le foricazioni eetro I: 
‘a Tunisi un nolo agente del turchi. inline situa È au 
Fiti di un plono da Tal stesso forse abban:[roduco, direttamente da Aziaia. Questi ho PR INESATO P_i or LA PI GIA RIE 

Nemmeno avea, bisògno che i gior-|lIncarico dl 


‘dieet ore fino a'fardil'notte: abbiamo cocu: 
pato le fortificazioni Italiane, ma i rinforzi 


ti Senta arcanizzasione del sorvizio |itallani copraggiuriti ed ll fuoco delle artt | 


to, al fermine delle manovre, uno frase di|di' rifornimento. Della presanza di, quente 


Nel nIntanto è notevole; in questo momonto 
1 8eguli SN] in'cut per Jo recenti abbondantissime pio: 
Ila l'invori agricoli richiedono unmagsio; 
Purlo di patriottismo vero. E' inuegabile|numoro di braccia, Jo spopolamento delli 
che il pese vive, da che la guerra ltalo-|campagne. Sé né & fatto Ta constatazione |fatto prigioniero, Il ‘caporale Italiano Gua. 
urca fu portata nall'Egeo e da che Je que [un po, dappertutto, senza cho ala tit 
on ne i |poselbile finori vai. esattamen 
Aieni balcaniche giaqu veccesa più vele: Eiia dì tal Godo Mesno di tenia È 
Ù juan Jerò II fatto che molti indigeni con divere 
Lai, 0 npfiazente, che si riporto nell’'eseret.] Brctesti sono cinesiti a farei ri 
Lita col (1 Invest imant, è cond. partilinsetanda zia 
colta © ziovone di qui la vibrazione|#i muesulimani, e song partiti Inselando in-|qul in Alessandria di Egitto o 
prodotta dall'esempio. degli: nffielali. nostt (eNdore che non snrebbero più ritornati eo Perc Dea 








atto cd tri pae 


i Sa 


morto del ten. gol, Riviello 
fevito a Bukumek 
Nopott, 2, n, 








tina pallotiola sli ves orata bra 








nello Riviello venne. ferit 
"acsva chiamato a ranporio sli GMeial 


fimpatrieto, venne curato delta tenia e dai 
Costintinopol! Tn poriafa delle dimostrazioni cli, mea nolo yaisro tali ct, perc 
popolari. E nom è da estudera! che l'nsma Mndie. dopo Un azgravamenio nprorsio.| 


SALSA 
esposizione internazionale 


di marina a Genova 
Gonova, 2, sere. 





| 11 Conitalo egnvolivo. dlla Esposizione in [con slo t0ggiorn 
Gdl un voll, l'opasizione lol emazionale dì Marina, Igietà marina Mi |Stcsidmnta tt rima ORE, feta gel 


|. 1 
la fine! Le principesse: Sorcuolf è stallamento la verità. Ve-do.giuro, &ignor| Petro, Yedondo 10, sbalordimento AI Axio | 

petto: cl: avolo perla “rin: [confermo con Pacckmto nia sicuro’ e pia' sin: 
[Bitta madre; ve lo (giuroy]cérola- dichiarazione di Eugenia. 











‘sla pazza, ii crederete. 
‘slomnitii Ta suardarono siuperatti. 
‘al mici bel giovanoti, — 





‘mmenifest 





la 


rilasciane pa 





Mothe” Ardent... Per| 


in esca. 
TEOLO 1A oeizione iaia otel me, 3 vol chiedete cito 30v01 cal tn veni 
i io gene 

in tro nera ina Ve 

so acri rima di Lib *t0. Nos Bacarare altivegato orto 
io he, MARIS IaNd cinscino sia DrODrIo [Una coalGolla gieMaraaione 1 Mifasi Neri 


(kllerie delle mavi ci hanno costretti a lu- 


‘ponte sembra chia Ie nutorità locell alano | clarìe nuovamente. ‘Il nemico però non hal 
— fraso che fu no-|fnformate, ma non è ancorn venuto Îl mo- 


Ruratmente smentito, e smentita dalla cor|mento propizio per mettergil le mani ad 


mai potuto laselare la difensivo. Lo nostra] 
perdita sono state. di un ufficiale turco 
‘morto e 125 soldati morti, un bimbasci di! 
‘artiglieria ferito e cento uomini di truppa] 
ronolari foriti. Fra questi vi è El Sayad 
Smoidi, uno dei capi Senussi. Abbiamo] 


‘rino Costietio ad abbiamo preso cento fi- 
citi agli italfani, j quali hanno perduto 
Huecento uomini #. 

Questi (ologrammi dinno luogo al sospet- 
lo che ni tratti di telegrammi fabbricati] 


‘brivate darebbero Eavar (bey coma grave-| 
(mente ferito. Queste notizie però non anno] 
[avuto sinora nessuna conferma. 

Sempre a proposito della battaglia di Dar: 
na si assicura che Mohimed boy Dibra, 
che gli italiani hanno fatto prigioniero, 
‘aòn è tin commerelante di Kufra, come { 
-|legrammi italiani hanno qui fatto opere, 

benz si tratta di un maggiora dall'adir- 
allo egiziano che, sin dall'inizio della guai 











sorso Ta dctsibne. provocata i diro andando a fermani n relmane, ro. aletato dalle promesso del suo amico 
sta rob _fu povuto eairazee 
tenente. colo 


Enver boy, passò il conina ed ebba Il co- 
[mando di ‘una parte dello truppe irregolari 
prima a Tobruk, pal a Derna, 


essuna conferma sal viaggio ia talia 
del Presidente del Consiglio 
a 


Un, telegramma | della. Fournier annunziata | 
cli l'ambasciatore di ‘Russia avrebbe dato in 





residento del Cont 





iso russo. Kokotsort, Oral 


fo Colonie anna 016, cottimo Cher d|Ambetaiatte GO Ria bei o eGo Oa 
to prorogato a tuto Î 14 di primo cit |acvimie tie eno oo Ba mil dato nè QUE der 





‘spo pon ha mul delo nè puo dare 


E ne e a 
OTTO Ro I n 


imparo russo. 4 
_—— _—_—e——_yyepyur 








‘on #0, malumigelin, posa vogliate con.| 
piudare: ima ‘attermo ‘sul mio anore. ed' li 
‘irimeibà Serenoft ndesto che sa’ chi o-s6no 
on potrà più dubitarne, che non avevo mal 
io Mmadamigella prima d'oggi, 

sì rasimentava il pianerottolo] 
gel ‘sesto piano della via Delta. sorrise, ma a 











Pao a it venga IT ga, Russia. lo dios era inchinato come uomo fl quale ‘non 


Mello russo durante ti. 
po tutto: eiemor. De: 








fare la disinvolta. 








assicuro ei 





erch io, non ho fatto la eni. 


‘PIE: dig Ejtelo al principrt.. rate mò ono 
MTA e DI DEL HES' isslttamente sicuro; mel dollia voce un Do' owozzata, — Sicobe ti 


iaenido ad Alessio una sora impi.| 


‘Anch'io non pensavo chien vol. | 
co ee 
a 
SUO IPO ti (OO Gitai Voto ica Sig 
A IO 
PREMO fari: RA Ti eo ae del De Mi: A Ue tedio Qu Denti vai 
cn eni 
RL Rio pride ca 
o ice na 
Se 





MITO imgtidtà [si permelto più, di dubitare di ciò che ghi è 





lato detto. 
‘Pietro. continub; 


PP CLERO po rime va pete 
e ein 
= 
PORRE 
Enno 
i EEA NOAA, E so-| 
Ha 











lo sseliso è| 
o al quate no 

Doralcuo diriti:. So" 
"| — AI quato non avela-dirittò @ che nonne. 
‘altro — disse Eugente, 











Notevole articolo 
di Hans Barth 
; sull'Italia 0 la guerra 


Sr Berlino, 10, sere | 

N Berliner Tageblatt pubblica. come an 
licolo di fondo una lettera di: Han Barth 
Ida Roma, nella quale il corrispondente cer- 
[da di stniottetaro 4 risultati ‘di ta anno di 

[sicita, specie ‘in rapporto alla. pricologià 
Popolare ltatlan po 


La volontà popolare. non è mutela 


Le 
ifone anco i e I 
n 





SER 
E E 
eee 
o 
le 
FE ene 
fee a 
Sr SA 
eo 
RE ia 
ST n 
RSA 
CRE e n 
Ce 
fee Aa 
Aree 
Ra 
da o 
AR i 
OL on 
Ro 

PERS ri palin fc 

















tevatota forse avrebbe Dora 
Ponto tnt. ii 


‘Anche gl'Italiani sono fatil 





‘ 
ieparezione ei ai centivno matri pet die 
Fegtaro un ‘attore sifico della politico tre 
Inferno © {o anno distinto on. (le tie: 
ti i nnt le ordina e ae i 
mini i più afetaro 
pra alain to api ce 
Mega apo dl prev queen cacare anita di 
Flsltaio l'una ‘montate. di qualtbo patio: 
Fiat. 2° vito che fi mimi mizionate 
iene inantonti Gel da tia contato pende 
'onconde. di Bfta Ta stampa pscetsato. e 
[RG 1 rinato ‘razsioniota sì pasco”gi 
co oi it uo pe 
SII FOMITOO a) ‘gaeta esagaratone. Mi 
os pote coi pinto, saio si 
gp oe. tinpreso ii oi 
ftsino: DALE mutefebbe di pus temoro 
alla è fata bisogna fare gli fallanie ta 














fin «L'Itala è fatta e gli italioni anche», Bi 
logna notare che persino Il noto repubblicano 
Napolsone. Colajanni nile feste del 30t S8t 


lembre si € sontito in dovere di. giobiarere 
lad un pubbilto piaudente: - Voi sapete cho 
fo ero avversario convinto della guerre, di Li 








Blas marc ti ‘mon pois per. den tn 
n te") primo Cho a ‘evetra he rine 
Raldto l'onità nazionale: Tì secondo une fre 


Tha reso agli liallani ‘una coscienza nazione 
È non deve fn questo caso meraviglie 
‘emmeno la condotta di parecchi paci 


fante 
L'emancipazione 
dalla diplomazia europea 

Dopo. questo breve bilancio. pacologico 
[dello scorso snno, Il Barth aggiunge che 
giova. quardare n questioni più recenti ed 
All'evventr. 3 

‘50.38.10 on sanpò prevedere la 
AEREO dotando nl ami 
fagotto perno P sioraaliti asa di 
Ha Sopeimno- Beit, quanto Goa, it 
Rogi Pasta ro Ga male ta 
Pr tant pace oncv laol aoeprendere de 
a fr to To più impe Lo piro 
Magione: dopo di anni al praparsatonio non 
[RN nota Coil pr giunsero atl'imprese 
A ibi. LE vota oa di crono pil iuolanì 
Mod cottone DIO. seta ‘onlavi. della api: 
Tie ia è sopraratto fandono 
Tell toa’ af Vienna 0 di Berna: E sint 
Mito pur eten. ehe sniniono ne ciel 
Micia l'amata rapporti taste 
a tnca Gelo ramuroea funziona con soi 
Da nmonit El Teraani negii oltimi piero 
Rcno Rioscatsfoncertata Misteri at 
tti Co tasso. on: Crmenta ch sia 
for ini” di Giotti, cave sea cone 
rente TI concitaione © dell'articolo cei 
Tempio? «La Slice Cadeo mon RA mal 
entro te bosicio iioite ia batta 
Sica al'© tata cem ia Geminin een 
doo na negiongeva Gi Den crpire dopo ia 
dolosa A naianetiono el ubblcio te 
[Ae trenta to ono AI rta come e el: 
odi cutama pe ali (ntereriStniani el 
Miletto ola coniare gl on iti ne 


Sul convegno di Balmoral. | 
sc VIS Wah, 0, mati: 
Il dorridpdBderito dél'Petit Parisien a Lon» 
Li tetta te propogio dell'incontro. di 
rota te ie Cref ehe 0 sincero delde: 
Saro iniengereî cho pa animato 1 due ne: 
to dan ha trionfato Fapiaamanta di tuta 
Forti: e Il miniato cuseo no na die 
pe O tera ala vita cho tata 
Poeno SI PIOIURPOTA sitopeto icon. 5 
Ipo uo anno Sato raggi ner 
O N SECON Cmc Te Perla te 
Ri Co tatecteaibe ie suo Indipendenza © 
Niente gioco ia tamento ma anehe 
teltivemente ni Balcani 
Su tale questione i ie domini i Stato 
pai ale queen N trito la tate 
MAO AnEOrA O ne di opera enoteca: 
Po eee eni negto Del'ardin E ad 
Rete en CIMISRE AO ria gio Ent han: 
Ma mattone satafsto Menti dell toro 
Rodio ego altre questioni della po: 
Mc odono. 
lE 


‘amm. Millo a Taranto 

Taranto; 10, mai 

E' giunto fi contrammiraziio Millo per 

fare Il Î.o ottobre prossimo ln consegna 

‘della Velîor Pirani al nuovo (spettore delle 
aligranti, ammiraglio Tahon de Reval. 


























Coi Siae prot 
più tagliano di. soria perch vi battinte.. E 
data SORiLo Aia PELI 
cirio ART ali 
RI e e 
ra 
Sia a mol mae cuni 
i È 
a iam cene imp 

Nm nam ape pra 
Della sua gioventù, malgrado }a chiarezza del 
Foe ca 
Rete: Bio Gera 
regine 

Alia 
Pt e re prec Le 
a si 





‘ipebimarmi AL vostro 
EORÒ orsi iopietolio DEchì Ave prom: 
fiato: 


eun nome»: 
faado 11 volto della Della fsa-. 
“neianconicamiente. 
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LA NOVELLA, DELLA STAMPA 





“La cassaforte 


* Una volta (però rimisi colla booca x: 
inte, —° pascontà Claidio tina mera ia cu' 
ai parlava di maliotori amorosi e di facci 

cnipizi. — Anzi, rimanemmo, perchè 
fummo în due a faro quello scherzo, io è 
Gustavo; amici inseparabili id quei tempi] 
@ studonti nella. stenea. Università; ab 

tavarmo;nella stema cass da un'afittacamere| 
alla ‘quale facevazio "a sorte per timo, è 
nelle vacante tornazamo insieme nella po- 
atfa cit: di provitici ed ‘abmoîaroî mortal. 
zionte: in bono alla famiglia. 

Fu durante una ni auorto vatinte aubin: 
tali che suo cugino. Cosaro Mori cinvità 
alitritibi. nel castello ho avova comprato 
da poco nella campagea lonibsrda etdove| 
era stabilito collà moplio pee biiona' parte 
dell'samo. Manco a. dirlo, ‘accetisimmo ‘con 
cdbisisemo ‘@ psrtimmo immediatamento 
Cesaro ' Mori voine a prenderci egli stesso! 
alla stazione, con l'automobile; ci nccolte 

‘an: poco. sprezzante che 

udc? 

iti uomo d'azione d'affari; ci'piriò cca 
tincorto orgoglio ill suo cistello comprato] 
da uns pobiliima famiglia decaduto e ci 
promito di farci cicvfare mel parco: A. noi 
parve sompro lo stesso iiomo birehiato el 
ratiguigno, avido = volontario, colla fronte 
basca, i capelli îrt — ross, lo sguardo ir 
rmquisto © rapace, la bocos seomuale, i denti 
bianchi © aguzzi da divoratore. Era utt poco) 
inigrazanto da quando s'era ammogliato, con 
Suache copio gravi più, me avet 
puro un aspetto di dorseyidi.Fobusicaza, di 
vita piana © saddinfatta cho non gli avevamo! 
mai visto. La corsa fu rapida, ben presto] 
l'automobile 61 ripa falmenta Tuago il (gran 
docvialo d'entrata; 11 parco, ‘il castello, ll 
sénlinata di marmo e. l'immensa; sala dal 
pianterreno, tutto ci parvo incantevole. 

fo Mori obisimava gun iii" alti 








Quest ragazzi a 
Vittori 
— ra nel parco, — disse un domestico, 
sommieaiamente. 
— Disiolo,.. è ora di far colazione, non 
di pdisoggiore!... Ab, oxvola qua. 
“Ac'mai die il cuore sì mise a battere epi- 
vontoiiimente. 
Brava Vittoria! — lo disse il marito 
enlutanidola. — Questi due ragazzi. dovonu 
morir di fame. Noa hai pensato a fare! 
anticipare la colazione 
Ella non! gli rispose, saliva la scalinata 
del terrazzo languiamente, col grande ome! 
brello! binzco appoggiato sulla: spalla: o; una 
rioca borsa infilata nel braccio nudo fino 
al gomito; era vealita d'azsittà retto‘ con 
dei pizzi-biavchî, leggstmento scollata, pet 
como, una, fanciulla 






iménte o/ci porse Una fresca manina di vel- 
luto, domandanidosi.inotiz'e | delle:; voskr: 
mamme ws dello nostra soreuo, senza badare] 
al marito che ripstiva a intervalli fesi 
— Sì, mà questi ragazzi devono morire] 
di fame... 

‘Finsimonte parvo sentirlo ed ebbe ua 
sorriso di compatimeuto. 

— Dio mio, credi che siono tutti come 
tali. Del resto dov'eese:o pronto. 

— Meno malo!.:. -- disso Cesaro con unl 

tonpitài — Dopo coîazione vi farò, vedere il 
cataio. 
Chi imangid mono a tavola fummo. noi 
due; Cesaro diverò como ur bruto; poi sil 
mise a leggero Ja corsispondenzi cho urri 
vava in quell'ora, poi si alzò per andare a 
confabilaro con ur: stiò segretario (o fino 
alla sera non.sî feoy più vedere. 

— Scusatolo — ci disse, la moglia, con 
sorriso. triste. — ' tn emo) che pela 
solamente agli affari 

19 noi restalamo insieme 
con Joi nel suo-salit:» A chiacchierare 
leggero dei versi, a ricordare i tompi lontani 
quando ella era rigonza n veniva tutti' gli 



















ninni a passare i vai citivi in, cana di, ine]| 


itayo. 11 marito ricomparre soltanto a'te- 

vola. 
— Che mistrimouio! 
Jontro andavamo a xi! (ci acovano mess 
— Che coppia male] 


— Lei d sempro Ja stessa — disso Gu. 
atavo, — Anzi è miglivrata. 

— Anche lui è sempro lo steso — 
jo, — Ma è peggiorato, 


Rimanommo svegii a Tungo pur! fingendo 
di dorinire. Sentivo Gustavo voltarsi ‘ ri- 
si con dei lunghi soephi e sapevo be 

Bisogua sapere] 
ivamo stati foua-| 
morati della rignocina Vittoria prima ch'el 
prondesso marito, come po eranc atati inna 
riorati tutti ‘amici che, frequenta: | 
vano')a, casa di Guslavo, Allori, ella ab. 


voll 


















tava, d'inverno a Milano con) sua, madre, 
una vedova ancora giovane, sta molto ma: 
Uredo ‘che. stentissaro| 


Vandata ia saluto. 


tutto: ciò Ia signora’ 
‘acchi some tn miracolo 
la qual 
di dote, ci 
sembrava un'ochetta in suo confronto, tan: 
to ora dimessa » goffa. E' vero bo Vittori 
era dlta; sottilo, ben fatta, cor: uns'teat 
luminosa © una faccia bianca e’ soave; di 
Posteesa inpitata ; è anche vero che non asva 
nientma confidenza 2 noi ragezzi © che aveva 
un esito modo di atare colla testa alta e gli 
occhi bassi coli quale ci’teneva a distanza] 
tatti quarti. Sita muadre si lamentava conti 
nuazientg ul loro destino. Vittoria era trop. 
5 Roio dite toppe dare 
‘alta di sentimenti, troppo fuori 
MAI, prshì gli tomiai la poter 


















(Cas ua 











tero comprendera facilmente. E con questo 
Jollo manine di fata... 
Nolaltri ragazzì; che durante 
Serao. allegrsmento, all'amoro 
buono ‘6 semplici Aglidole chè amavano: pi 
Heiegiare, ridoro/o venire a ballare, ribans| 
‘Ymmno incantati davanti a Joi; durante le va: 
Ganzo diventavamo serî 0 gravi, per:amor| 
(mo, Ioggevamo versi sd alta voce; parlava. 
[0 esmpra di cone puro e alte; sini argo. 
Dareva ‘abbastanza nobile per 
Cesaro Mori ospitò una volta per pochi 


com delle 


tono eo la sporò. La notizia del matrimonio 
ci giuro quando già noi eravamo tornati 
‘igli ridi. No provammo)uno striore oro- 
fondo © un doloro acuto, Dalora. d'orgoglio 
| dolore d'anima. Sapavamo bene che resti. 
[no di noi due avrebbe alzato gli cechi fino] 
mail nostro amore era così puro;e 
‘rintereeseto che avrammo dato chi sa che per 
trovarlo un uomo degno del suo coro o della 
(suo. maniora' di sentire. Noi non avoramol 
sesuna stima pir Cesare, Era un vomo rie. 
0, al, ma © poi? S'era quasi nrrichito da 
led — anche questo era voro — aveva lavo: 
rato como un bue, non pensava che al la: 
Voro e al guadagno, ma questa sua forza 
0 sopratutto quest'avidità ci rivoltavano l'a- 
‘nima. Dopo il euo matrimnio lo detestam 
‘mo anche di più Facommo, io 0 Gustavo, 
slingiuntizia del. 
per tutta nua vità: duo 
fseri conì dissimili: uno brutale, violento, 
fulatore; l'altro; soave, dolce. tutto. spl. 
rito è purezza. L'idea di Quel ore stretto 
fu una mano rapaco ci rese tristi e pon- 
sori per molto tempo 6 anehe. dopo; 
quando no. avevamo notizia, sentivamo! 
streîta ‘al cuore. Non pensammo 
Sappurs. per un momento che Vittoria si 
fosso maritata contenta: certo, sua madre 
lo circostanze della vita, lo scoraggiamento 
Hola miseria, butto dovera averla spînta 
‘quei pacco fatule, povera vittinia che non 
era altro 

Quella sera, prima d'addormentiri, Gu 
stavo sospirò Îtevemiente: 

— Al povera Vittoria! 

— Povera, vittoria! — soirai aneli 
Incendo eco. 

E ci iddormentammo. 

Nei giorni seguenti la nostra antipatia 
per Cesare Morî aumentò a dismisura: Tutta 
la sua attività, fl Juzo della casa, quella | 
ricchezza destinata è crescere sempre più « 
Popratitto. il fisico di quell'uomo; quegli 
osobi ifrequieti 0 acuti, quel ridero squil 
Tanto © edioio, quello spailè torse © robuste, 
tutto ci irritava fino all'canperazioni 

Quando ci battava rulla spallacc-i dice 
con tono protettore e allego: — Bravi 
pazzi, bravi... — sentivamo in improrriso 
‘ assurdo desiderio di piochinslo 0 di dirgli 
‘aliiimò qualche inwalenza. Non so se la mo-| 
‘lio si acsorgeva di questo mpsiro eoutimento, 
tà ella viveva: nelle musole, per quanto fo 
versa di tanto in tanto scendere sulla terra 
agli ordini di sio marito. Si sentiva cempre 
riconare quella vos» insopportabile 

— Vitoria, fa questo. Vittoria, fa qu 
lo. Ricordati di quella lettera 
‘al ‘segretari 

E sovente, la sora, dopo tina 
‘00; la sedova vicino, lo davi 
ma sulla spalle, como n noi: 

— Ta buon affare, oggi, Vittorina 

Ta moglio von sisava neppure gii occhi 
Era obbedisutimima o attentimima agli or 
dini di suo marito, ma pareva cho gli atta 
ricci gundogui, i deri non 
I perni 

2" Cho soppia 1, — noi dicevamo; o ie 
tivamo una voglia matta di faro qualobi 
dispetto n Cesare, qualche selierzo, che sc 
io, qualsona che lo rendeme ridiclo 0 vilo/ 
agli occhi di sus’ moglie. | 





tina palmas 


esistesseni 


Per.iri caso curioso l'occasione si presentò. | 
Cern; villa stanza: cho) precedeva'la nostra 
‘contra, nua piccola eassaforto che non at-| 
tirava l'attenzione ili nessuno n.che santi: 

















Tea Stia: 






va farilmente; not vi metteniio. dentro 
tutto. il nostro denaro; trecento!‘ quattro 
‘cento dire, non so bene) poi a tavola inta- 
vofammo ‘una Junga: discussione sui' tesori 
(rovini în Gase antiche © signorili ‘compratà 
‘col'miobilia è oghi cora 
er esompio — dis Guitaro — ho vi: 
ato va cassaforto nella stanzà vicino alla 
‘nentra. Non l'hzi mai aperte, Cesaro? 
Cesaro aggrottò un poco Ja sopracciglia: 
— No... non l'ho tnai. aperta, 
So ci fosse, ui teroro dontroî — ela 


mai. jo, spalancando, gli occhi 


— Un tesoro no.. — fece Guatavo in 
‘tono sceltico, — dfa un po' di denaro dimen: 
ticato... non sî se mai!.... Dol resto, arichel 
sa co ne fosse, nori sarebbo to. 
(SA 
— Come, nei sarebbe i 


fl: demaro dimenticato nello casseforti, n 


do rilote Ciro comicoave a diro 
narioi: quasi fiutasso di già l'odor di quet: 
tibi... Noi godevano anticipatamente ;la 
soenilta Ia Foccià di Cnsrò tetto sdopitire 
il denaro, il lungo discorso che avrebbe fit: 
to per persuaderci clio era in diritto di te. 
Horlo, În sua delusione cuando avrebbe sa: 
puto o seherso 

Gintavo Jo. afizava 0 Corre stava già 
per alzarsi da tavola e etdare nd aprite la 
Frassaforte, quando Vittoria froneè la dikeu. 
‘fono battendo! un colpetto sul piatto. col 
votato da frutta. 

Finitela. Andrò a vedere io. 

Sì alzò da tavola e scomparve. Nel frat- 
tompo. giunse Ja corrisponidenza, tra. cu 
‘Qualole lettera di grondo importanza per 
Cesire che s'immerse ella. lettura o!poi si 
alzò dicendo clio doveva fara immediata: 
mente una coeppata e Milano, Vittoria la 
trovanmo poco (dopo nel/nuo saletta, cocv-| 
pata a ricamare, franquillamente. Ella nos) 
sà il capo vedendovi entrare, soltanto die 
a Gustavo accennandogti un libro abbanio- 
nato sul cananà 


— Leggimi un po' qualkosa. 


Gustavo press il bro a malinenore, ma 


prima di Jeggere domandò alla cugina con 
finta. disinvoltura 

— Di im po' a proposito! che eci’hai pol 
trovato nella cassaforte. 

— Ali. silente: 

— Nieate??... — domandoi io; allarmanei 
domi immediatamente. 

Questa volta ella nisò il enpo e ci vibrò) 
tino sguardo gelo. 

— Nisette. 

Gi guardiamo atupefatti sevita cast di ri 
battere. Gustavo leso duo pegino monoto. 
[nio io se Tei un 106 Psi 


‘lo io non apersi bocca, intentito, atraluinato;| 


misa poter convincermi di quanto ora stic- 
eso. Finamento alla buttò il lavoro. 
— Como leggi male oggi, Gustavoli.. 
Si altò senza guardarci 
— Vado n vestitini por uscire: Sb 
veniro! niche voi, 
Rimasti coli vi Kuatdaimmo ua pezzo ion 
za aper cho cora dire. Eppure 1 quattrini] 


ste | È 


nostre mani, pochi 1 
Né, 0 heso ci aveva visti... T.a.servità 
fon avrebbe seanclio avuto tosipo di an 
daro. 


bia neanche guardato. 
Coni un filo di speranza correnimo’ alla 
samsafarta: em vuota. 
E ndemo?.. — ci donindammo reci 
roramente, con grande costernazione. 
— Qsi tu rivoazlo lo scherzo? 
— to no... 
= Io neppure 
T) dubbio penoso — un dubbio che di. 
tentava a poco a poco certezza — era, en-| 
trato in noi. 
ittoria. fosse, nonostante le apparenze, la 
depnisima moglie di Ceenre. 
Gustavo sopratutto si disperava: 
— 1 nostri poveri quatirini in tsca a 
questa gonta cofì ricca 


7 Contagiavamo 0 fines ci 





80: Settembre, 


}} 10 rimpiangovo! puro i 

[rimpiangevo sopratutto l'lusiono perduta. 
[Ctifuella donna iosve, ttt pitito e poe- 
[cin favesto saputo intascare tanto proce 
|ments pocbe centinnia di lire senza dino a 









i|fissamo, aiuai’ aggiungendovi una montogna| 


a più, non ‘mi. pareva: posibile,: nò eredi 
bile. Eppure, eppura;.. Sentimmo cnteambi 
lin vivissimo!desiderio di tornare n casa no-| 
stra, dallo. nostro mamsime, dallo nostro so- 
elle, fto: donne che: pensavano 0: valuta-| 
Fano il denaro. per quali cho valeva, pire| 
ato mollo ittnéeate' alla prosa della vita, 
ima. che non ‘avrebbero noi: compinto una] 
finite azione, 

Per pariira e dere qualche: mancia si ser 
ritori misidumino n chiedere i ettari a casa 
nessuno dsî nostri petà mai sapere dove din: 
olo: avessimo “buttato. quei risparmi. E, 
'erto, como ilfusionie, l'avevamo’ pagata ab: 
bitaiuza ciro. 1 

GAROLA PROBPERI 


Le solennità aneonitane 


in onore del col. Elia 


e del marini reduci dai Dardnelì 


fotte. 
Adcom scia CH fia adv 
[mò anoiversario della sua ibernzione, ha re 
[50 noléani lonoranize ad, Augusto Elo: il'slo- 
Flogo,colonnelto garinataino cho satvo' 1 vit 
Garibaldi a; colatanimi: n consagmavo lè me: 
ftordel comune dl 'cbente Fedele 6/21 ma. 
Fimaj Osmant Briguoecols e. Morbicali, i qua 
[paciciparono all'adiia riosnizione mei Der: 
“Alfa ressnza il (tacanto garibildini conve 
uti .da ogni parte d'italia, 1a meszo.a.irofel 
‘ap bandiera — V'ota anche ‘quella del NUfte — 
[dopo "Un Uiscorso di Giovanni: orali, furono 


onsegnaio od Atgusto. Elia una, medazia 
[foro fe unt ricca pergamtoa recano lo frate 
Hiv L'anrivoldini i dello Auto. Augusi 
Eta ta otg1 otantatro' omni, tu dagiuloto n 
venticinate anni: a) Parlentento Haliavo, € 
(bocumendatora dal. Corona, ditta Nd 
n 
por il riscegincoto della Patri 
Abiotio (lA, fu fucilato da 
1859, olt'indoriani delia caduta di An 
si cone. dI rischio 
ie io per vert, di lt pochi mesi 
Plcchiato. al santa ragione quattro croai. ché 
Rencaruno di‘recaro ‘lfesa. ad una, donna del 
Mopolo: Scoppiata ta suerca mel ‘00, sli rasi 
[Sitnso' Garibatai in. Lombardia. c mal abbi 
fono dl negate ele cubcssio Gatmpazno: 
o segui anche o Caprara dono la mancati 
Javacione dela Marche. git salto In vita a 
ÎLO Stesso Gariboldi boriveva. de 
Caprera: a 10 cortino che i colonn. Augusta 
Elle tu" ferito n Catarimi montra sn copra 
[ol sto corpo »< ed 4 eropisti di quella pio: 
Hola agnibigolo She colfaoto del Generate: 
îl volgersi hoesa a terra © scampare 
(nente pericolo di. essere soltoato. da) 
ut inteso, giuogore Bilo 0 perire a 
Goribaigi di ritirità; Iniso Ta risposta al ue: 
tc" Bivio, Rosa let Qui n ta lista, orsi 
Blira o Sul 1 Adone del calca et 
baiaina. © perdita 1 gene 
l'Aotonibro del ‘0, cuando Garibaldi ri 
chlamò ‘£'mnol alt'anpelto, T'EUA on.era an: 
ora Kcuorito dell tria che era sita con 
Morale ‘conupe. core ta.) primi o combat 
Ri Valtirno col gra dì taben, otonnelie 
cn iBo I prodi amconitano ebbe 15 eroe» et 
Ordina mAltaro si Savolo. Nel 186 mi pros 
Metto i izle torio Borat I 10 Chi: 
to sì eampo:di S. Maurizio 
1° Dì lrestone di una apodiziine della: quile 
vata predere it comando Gartiaidi. sche 
ott più farsi per essere siata l'impresa 
[icalala da una protesta. opperso sul Diritto 
1 10! malo Agi, Nella suora del "pi fe 
Hiito I comando gtlta fottigita mej. sen di 
[Garda o ta romess 
preso. [htne, ‘comando Tn ne 
{Atatana a oroiss 1a iimia 
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Il gonerale Di Carpeneto 
comtabdante det brigata: vente a Tripi 








‘l'arto moderna — La donna e Lom-| 
broso— Il futurismo e l’arte greca) 
— Rodin in terza clnsi 

(Per tetegrato alla Siampa). 
Amburgo, :9, note 
ola rivista di 














sos 
Mani Bernsiein Na avuio. recentemente! 000 

Moditi sull'arta moderna é sul suol bisogni. 
Rodin, che nelle avo veditte aristiche è ar: 


‘cho conosciuto sritore. d'ario Mer- 


tusta ‘moderniésimo, ‘È viceversu nei. riguardì 
dalla ‘siuova ‘gnerazione ortistica. d'una ee 
Verità forse esagerata 

«fo crelto — ha datto l'illasiro avilità — che 
‘dro calza ansituito, pazionza © persisienzi 
Ofgi giorno. Invica. 1 ‘giovani vogliono cam- 
intere &roppo iN fretta © non impiegano ab: 
Bastanza, tempo. aconoserre s0 sessi. La gio: 
venti consootra | &uci sforal ne raggiungere 
Loriginalità o più preoisimento ‘quello. che 
Sen crede sla eriiinalità. E‘ questa: una ort- 
qualità forzata, ricercato, | 02 ‘essa! 
Berciò non può avere 6 non, dere avere di 
Ello d'ecistonza. 1) vero artista. basa l'opera 
Sua-sulla natura © soianto da essa ritraz 190] 
Der d'ario, nella quale 
"ividualità ‘© li suo genio. Molti giovani core 
ono! inveso in. fretta 
‘qubedano sn fetta un nu 
dicono a ‘sk stesi e Adesso cl siamo nta 
all. adesso abbiamo: scoperto, la: nostra ant-| 
‘ia e possiamo creste qualche cosa di puovo 

‘orse. questi: giovazii. Banino realmente une 
‘lima, ma d poi anima d'im ladro! Non si. può 
evitare Areista perte loin palo di gioral 

lo comporta. una grande: pazienza cd un 
lungo lavoro di preparazione, senza 1a: quale 
Not si. può -regglange: nola!» 

Rodina proseguito «Se rariata non non: 
sidera 11 suo lavoro gome tn fio a so, ‘3 egli 
pensa al successo, al danaro è allo commie 
Slout, cho ll lacoro a cul ‘attendo. deve pro. 









































top, potri. mal creare. un'opera. d'arte. Tutti 
‘quelli cho lavorano con altro prospettiva. che 
fion alano quelle dell'a, potranno fire! ope- 
‘o che incontreranno. l'approvazione . dell! 
dass — appunto per Ja oro meglocwità —| 
mi non firaano mul un'opera. d'arte dure: 
lle. ti isla. cho, ama: con molta: passione ia 
[a0ane è parauto! Ta! non nuot contemporan 

site scudietone Ja. paliono per iu ‘donna 0| 
puella per L'atto, SI credo generalmente cha 
l'aresta. dova to suc Septrazioni. al [uso dal. 

















fatmore: ohi qnesta € una vecchia ken.ro-| 
ingntica seme Senso; essa trascini un ciora 
fe di vent'anni a creare ùno statu dal dee 





Htlo d'una sua fantasia notturna, © ciò è perl 
de stesso nasurdo. 

(GÌ ariisti — ha proseguito Rodin — gene. 
ralmento: non amano îa loro opera d'arte pri.| 
ma cl Iofo non Îa capiscano. Tutto ciò che è! 
loto creato in fretta ed im uno stato dl esal-| 
‘azione, dosreliie, estero. distrutto. ‘Lombroso | 
sd 3 Suoi seguael W'lmmaginano cha il genio! 
Sonftna ‘con la olenazione, ma essì s'inguzi 
itno di ‘grosso. Il genio 0 meglio uomo di] 
senio è l'ordino personiicato 

Rodin ha parlato dell'opera sua ed ha detto 
10 non sono un sognatore, sono piuttosto un 
‘natematico. Lo mio; onere fotto buone perche 
sono. seometricamente correte. Tonon net 

attando) orto sono Invaso dalla. commo- 
done, ma questa dipende dalla bellezza delta | 
‘natura, che 10 riprodueo. To ameolro 1a matura! 
u la itovo! perfetta, coeì perfettà cho se Dio ml 
domandasto sa jo desidero qualche cosa d'a 
uo noll'appetto della iatura, )o rispondere): 
tuito è perfelto. nulla. può. essere mutato». 
MI ‘è stato spesso rimproverato d'ivere fatto] 
delle scultoro erotiche, ma lo mon No mat 
faito un lavoro spiato da. un'ientimento ero 
dléò, La muegior Nasto deci vomipi non. cas |8À 
‘alstono ciò polehè essi non sanno cosa sia ln] 
Scoljura o ponhò eis gela scultura ricercano 
Idee! Nicnofiche e lolterazie. La scultura è l'art 
dello form, 10 ho riprodotto del corpi mani 

di diverse forno, In. diverse poso. paturall ‘o 
a mutua @ sempre bella. So ess cl appare 
qualehe volta, brolio, ciò dipendo dat fatto 

iLamo, Quant artist 
sercano di rtrarlat a 
































utosanesso, Podin ha risposto 
Îa particolarità della nostra epoca è una st 
trito. cresconte o) tutta le nostra speranza è 
“'avventro dell'arte dipendono dalla siscerità. 


lo peaso che 





3 molto. parinto di 1wovi. {ndirizai dall'art 





| Molti ita 





saremo, orde È prsimo ala sus 00 © |a Camagr, 7 - TORNO - Vi sped, 


promeltenti ut | 





I 408; i i 
fra i ii 


iithonie ento:1 rimedi 
tare Eocenra gel. ii 

mi liberò dns miei dista 
Fosolaro Ie Mnsions delle digestione. 


“Aron 











Dow Mnrleo Con, mettinii 
Praz mansione ino a sua 
ife che ni ato sdoitiondo malo be 
Casnibortino (Chieti) 
ne: Don Mieota Saraceni: 
‘Acad dallo 10 0 a (ot ella, cid i a 
soffi aliatazione di strmco, e veritono rie 
debito molo Vantaggio. ho in, animo, conti 


Sicet (Firenze). 








Soa. Don Waralio. Men 


sa ero peri pe 
Sedano e een 
RA e 
frena 
ottica fc. ? 
Se Mino con. or 


‘nStfco. dl Gole nt coperiment 08 
‘ara Totti per potarmi iberars da quasi: or 

ibi di: ventricolo che da. diverat nomi mi 
tendono quasi lifellce, ho deciso, di. usare dal 
Holo lee a gico il Vero che ne eeqii asi 
Un. sublfenno ‘oftetto:. continuando. ac (curi 
Spero rendermi. dol tutto, libero, Ho giù ineo: 
fninciato a. Glifendema l'ato fra quellt.motti 
i moli dl ic) contenti o lio Poddleta 
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‘CANTELMANGIOVANNE (scenza) 
cat Lenti Ts in foga — ul 
nnt = fa — età io seni peo 
assuore, rattannto cino pini iaia. 
‘Chiedara prograstimi alla Diesiona: 































SUL. Tullo questo. tandenza 0 ‘questi ‘siti sono 
Sforai Sani e sono uni nurudosso. » 
Al giovani arts fio raccomanda parti 






4 are. 
= Noi dobbiatoo aiimten meg 
fon lnltarit — perse dio x nale 

ne dobbiamo intrdurte pressa dl ‘noi 'onesi 
‘arti ed |. mitodi. vel stocì; Lo forza ar 


tisica ‘greca dell madal'aro otterrebba dot ‘suo 
sesso anche so @ì trattasea di vitrarne uin'ame 
lenta. Sono la forma. da sincerità; @ la forca! 
Udi taogisare eo roserò Varie gerea casì com- 
pletat 

‘Bernsicia, chiudendo l'intervista, riferisco un’ 
aifeddoto — flo ad ora inddito — sul conto di 
Rodin. Qualche armo addietro, artista si resò 
9ér lA prima volta: in Inahblerra.. Unn dopu: 
tazione ‘degli anisti più eminni ed'im rap 
pescata dl e sl recarono fi Dover per ri 
‘doveri at suo arrivo su sudo. Ingleso, Un 
n. spgglolo, era. Divolo. per imparo Rosini 
‘a Londra. ‘Tutto era. perfeinmeoti (n; ordino 
nin Rogi era irreperibile tru a to. del vias-. (MOFATA) 
iissori in arrivo dall'Europa. Fibalmento, do. 
fio. ‘ansiosa ricerche.  Rodin fu scorto;ita cun 
ino di Finge'atari di torza class, che /cam 
filuava rargendo tina rossa valigist a 

ga 
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£ ‘Ta Stampa 30 Settembre 


Tarivista passata dal Re) Il povesivo miglioramento | pugramma navale frane sunt proclamazione 


ì CI i In una lettera del ministro Delcassé. 
i di Marconi 
ai Ratfoione devi sì — Un consulto di oculisti eni lavori nl porto no atti di Br 





Là belva umana 


Roma, 9, noto. 


Uni operaio trovato mi 
su una linea ferroviaria 
Sarebbe caduto! da un freno in corsa 


Miflino, 19, sera. 
eeso:megzanolio; un, ferrovieta che sai 









i i SÌ Ma: da Anegnt:; 11 conta 
Orale TTOVIAIIO! Ppioni, d'anni #8, sopraimorina 

fluoro, dono -averia invitata a: 
[ila Privata Cieconi Acne rari duo cit 


SEN ini 0 sodo «oe una Li pel. Luo ICE Ut Tatia Nn Sito Guetta 


k in tutta la Spagna 


















itibtiva e sino esce ne i 

ERE sozia, 20, sera. | In una lettera al Presidi 1 Conaliglio È. 3; io” proprio alisn scotti allora mina. Uietanza dallo sizione. e pr eni o 

| o iaia fit SE gono porla vela i Beiogos ia; [Getealo del Dipaiaento del Fini, Nessun boicottaggio sulle linee (3 51909 Ghomi ie usato Ta 

(dal Re, la eaterma del Macao, Sì fo DEMO: gip. Jo lore li Cogne la mado di|atoisuo della, Marina, Deleassk n. raro: Mabrig, 20, pra. [0,5 O EER Ai AIR UT RO A e 
sione ascari, giuniò feri a Moma. GH ascati Cudlolme Manconi, Bsti rlernerno fra] aeree nenti della: squadia mel Ma | 1. ilone Nazionale del [errociefi ha proci l-tempo, 6 parto che I due tossero sioni al coro. ra spasho Intorno: Si traltiva di 

o I at cioe 10 oca e CON Mn AS GI. DES [MODI gi? Sori DI ao 10 ielpero cs O i onto Bk IPS Ah Toni e È 





{col I ‘numerosa’ folla, schie-|@Ualche giorno, 
{et gici anni gi quite fol, GI io n iutri da. Bologna, Dosolino da [ave deo Go la teen quadra di noe a 


ion: 10019 0 Se QUAL un. giovano dallabilo, di operaio, 
i 
Îla Goscrina furono sgombrato e furono tirati | Pisa ed Antomuzzi do Nanoli per vn icon-|shtrerà dal grosso. dall'esercito navale, 


CR ae a, 
SL ha da Prina, ia 0 eo scsi OLIO Sl Ciglan VASUE i Igo attici de Craleiane 
à 3 de Perpionano che 1 reno siate la gel Coil ri poco) Ul SON. datario vi | eni cati ce pori 
Ve TORE OT O izoro. ‘Delenssà prosegue: U ? [SO sora; il Cipriani (nvito at cena il GIC0OtO, 1 96 Gue PaeONO di manidavano men 


n ; o ner O quat 
Solari clio; stumano si d recato a visitare il misure cominciate nell'agosto, 1914 cOD:Ia|îr 9 dl sera. La macchina: era quidala da una | ReMZA Ineldeni di sorta. VI assisteva puro UN Iauita, recco DI vue 
Ibra: Comiselbcono; man mato ad sità isreoni, Da Londra è giunto se No;miana, riunioni dol duo prigie quadre. di Ame [i 0,007 5 lisi ENO de sibilo fuori PEMOIO, Sei Geo Ad tn fallo Il CIDEanI AVERI sait Molla dI Va Pio sarai ire 
alte aoemlia Jovi, ta cul mbmerosa leali: Mandere della Compagnia. Mar-|Sonunvate nel gennalo {018 dalla cotitizione 0 ‘o quat rigore nea snosona, ils dl sauro {l Ibi Sha Fhcontò la geavimimno depone podisto I 
IONE Metti l'abbia olo ATNOdo ibanere dell Gompaenla, Mr (aL "ia Euadt leggei © mei Maggio dl dI macchia o Grants e Ceron. In quei | CID Gi poco AMA ASSI SM SESTO IA OTO STO Gooti um COMI 
fiano all rivisto da uni mugolo del pine: | Ott s orto della 'agesuppamento in dia DIVISIONI Well Sì | e sastna 'rrito e la partenza del treno | 9Pos"0, © bottendolo on terza al Uro Io ii'crazio. Vani qui rivflrono ì'Ioaivi 
a a olo del DI) Ca Marconi slenor Sari. Ala 11/I Co-|griglie di contsoiorosdinitr 0 di cotomatini pe i duo 1 Corpi gl TE ev NA GIANO TIR UR Er PI A 
fa dele cate inessamenio, de PE mendarto Imeviplo del Dipiimenta, lu gftndve, Gis mire faangio gl pi ic sei da une lr di MEN, [Vi (ia Bis, CONA RAA SEDI co Ita di Vere De cl is dolo Cid 

f ; n DIP AIp3 ft |EL© Aule miliari annuneiata. do meal" asdano da Darcellota che l Governo Na|Vl,®ta nemmeno posto piede cho dl Gipiant| sia di vers nl. scali eil dll, opaca 
(RIO er EMMI A epn Vivo, ee qUeSo E llcmoble l'a recalo mlspedalo diportt:| zl ANIA, IUIvi anmunsiata de mer Li be 1 gl 3 mario co Ca 
SITA Li ianaio dI Rome: Giuesero mob mentale ad assumero Jnformasioni dellillu:| Mera, Gerico dal CINA intettore dhe (ell copre u/Ncllmente al ferrolei e ogli|fucie spore: SOgvi fa breve. coluiao; | sca Un Bigi denbongmento da opero 
{iano immer ao lr on. I Son GI lire /nfermò Clo gl vennero comunicato] Societe dall (oro ati dito, Iora [ogoni:zai che è Uesalta la nella ehe a ga] DE HISTORIC (LES GUAI O, [e nale LO aaa 0 NICO du 
ano, {1 minisiro del tesoro; ‘on. ‘Tedesco; ll dalla signora. li sentore Salmoiraghi tole-|pel mars dove sì rovano-4 noski più grandi veni) a sospendare te garanzie copi i 


‘Gea torono Imb: 

















nigi Irvbpa CU Prali Oa to. Da Coltano è titornato il marehaso| "L quosto ‘Il completomento della’ sarle|{lio, è arrivato alla stazione fnternazionale al-| Guaio boca ci buon: grado. La cora passo ndavano o, camere, 
ar: pioteni. nell'immi lazzAl0 della co 



































ionatl| i modo tia ridurreste povera Rima fn ud oltto oggetto, nicbabiimente riteronten ai mer 
‘ininistro della Marina, on. Leonardi Cattolica; i itattoni par- | fîtimasso intorine di carni dilsanuimato, Poi Sic di Dr 0ùI si Filme cho sd 
‘mi i. di Cattolica rrafo da Bosion a noine degli itallani par-|de dimenticare l'Octano, Senza, parlare, del [net caso che To sciopero si estndesse. Det re-|RIOMaaso INforino gi car er cn pi sica ca 

* sottosaeretari di Stato onerevali Vicini © Pa" fecinanti ‘ai Chagresso internazionale, Glill'Armata novale <ha 14 nesessità di un alle-|s1y mn situazione va migliorando, su tulet-1e| ancora © Rordo ulle grida Îio possadeva'L: 50,5, rappresontinte | probasi 
via il stodoco di Roma, Emosio Salhom: | nuguri per'lo Kcampalo pericolo L'liusire [namento Intensivo ricundurrà nell'Oceano fu. î toi | RI Ciocolta lo tempesto ncora di colpi £00 Inenid la' ea pagt celtimsoate. L'ipotei ch 
‘audi tuti lì assossori, nrtmorosi consiglieri | RUSUFI pi pato pe STO ENI GIA Da TOI I ISOICE due | 1 dend le sei hanno clrototo fono sti Gi Giotto temirsto @hcora di SOI Son mani la e pago sobimanele L'inoles che 
Ifomunati, alti fonzionari, eco, Ale 9. preso; sulenziato ha subito fatto rispondere. 1 Sin-(crociaiori corazzati. con | quali conta (Grana |più numerott; però le pilure prose dall'outo-| sua sta: Re prida del fancitio, cho aveva Mettere aa piNaio Pin noie Sn, 
tn fanfara reo anmunaià arivo della Rest|daci di Torino, di Bologna © di Milano tele (în ssconda, sauadra leggera; INOIe_I8SOrI [1 ono più seote che mal Dì sist degli tn-| ssa: noridia alla saio dol Dadra, dio per FESFsl el sur, pasa lA cauto i 
Ha La ogina giunge i corrasza di mezza|grafarono al nostro Sindaco progandoto di |eonsiderevoli: sersnno eberuiti; è Brest, ine|” [forse a moglie dell'ucciso;ana tì CipFIN, ar. liano steso in corsa. Probabilmente sli ai 






























a Fonndicitto: dal nani sttali cheriote]Élteni che polfebbero veriAcersi. Sono, arr: |soito delude Nuit miadiaia Mobe ial'oo rai ai 
(Cala sesvisto e sosulla ta corsi accome| voler (here. (legraficamente > Inorziat FPAnditiaio del bacini af; corinzio moto del gio Tullo minescio Bione el 0.10 tano su terzino, dei vigono, © de 609 et 
Sseriata da una dama. o da Dn coimOnIO dello condizioni di salulo dell'iluatro Gu-| ott atta ole o tizio ott, | all nudi rlforsi con treni cea retta. iS (S$naga porto) pervendo equijiri, pre. 


fal'corte, La Regina indosso una tolelte iN |slisimo Marconi. Un egregio sanitario dn|cire che le opero brincipali, Tuito cio mostra] Le cutorità spagnole smentiscono formal, Conn 


lfaule mera, cappello a larga iena di paglia. nè {ne nterrope va che, ulielentemento. i digegni ‘dei. Governo. Derlmente che lc inez sano gate aguetto lotti di 
! RE me Intobvogato stazaane, mi affermava che, LIRE I Governo. perl mente che le (ines siano state 009 
to, con penne di stro mero: ia uh EFANHA on essendo scomparsa ancora l'enfiagione: | itmemieaiar set ato, Don SAP sabotaggio; La strada ferrato non è stata do 


nazio di vice al pete CRT al e de|on è tultavia possibile l'est Dol punto di vista poi delle costrizioni] neguiuta i ateuna tecalltà. 


"2 fftmimelo iano vers — grida ino PRI. 
fame done, credondo Cho ji mali foro dal |, Stsun, dubbio ch 
enlovanesioo ZIA Jo riporto w Sani [RORKOBAO,; 

TESO 0; Vali9)o = Tapgiva da ara, n 
Za povera gonna 63 fl fenciuito tuggirono.| Mortale accidente 








iu completo del: 





3 dal Preda al pia tereiior spavento, ad avverti Vicenza, 20, menta 
Hindi do la Refinti Bochi minuli dopo [l'occhio o quindi futto 10 notizie che ven-navall."{l Ministro della Marina Delegend} _1 Coniato di sciopero fia d'altronde vietato | Fano aleoni ‘eaaosrei e VICI 1 MALI At | torero, corto Gustoso ama i 
| ‘d'eta No, a cova i quale è pessuto ta] gono, pubblicate: al riguardo sono prema: dic che Al parto di Brest sarà Gggatto di n fergieri dl quricinorsi alle Mozioni € lla | 0909; Uniepenta al carabi i ito diaconi: per abbreviare viti 


‘due fitte ele di umetati in sorvizio 6a In con |turo, Solò sid esame completo, che! ucvorrà| N, {riltumento particolare. Esso, de que-| 





(eri. ni Cipriani ndo dalla 6acotà. per lara 
i Cri sieriondo dala iedle, per isoriiaco e vii 











un draltamento particolare, Raso. da QU li reda ferrata er tutta la durato del COnfitto.| Smil Tacito pcRpi Eat sto She preso una scorclato Miro, dell trai 

| (640, tra lo acclamazioni iell'immenso pub: fra qualcho giorno, si potrà accertare 10 ftip"al compinienio dl ProgtaMuha encale Olesle Lirizioni fono serinolosamente Giser.| Voluto accotare li sena. cha oltre | sopra un muro, che anello sul deciio delli 
io racolto ne pinzzate della caserma. Gil tato esatto della contusione riportalo dal. che è suscettibs di estensione, due cOraE:|vare [E lo. tirò pol a sb non badundo che avera: 

| [esca del Bo patlagtione erano sull'eieni. Il Marconi all'occhio destro ed è da augurarei gate di almeno 24 unlla tonnellate 0 cont: |" Givernatore cile dì Barcellona; fa eso La scoperta | cani alzati; Disgraziatumente il grilletto ba 





li sia Here. Stamane vonîe pubblicato il nuerd n ricevere.1a. più. gran parle dell Ù tota conto di muso fava partes i co 
io porro 1 tas verde Burano sil SUO ia Leve, stamane vonne pubiliato I BUSTA {Levone Gi pi @ERO Res dl bicomente noguio alte saggezza den di una logan: spoenlazione a Napoli Est" cont. dieerzilo fo meno "pet 









































IA dic caveicava i sini) dela usa: ectoperanti.' Il ‘presidente del Siducato! del DAS rendendo cadavere. 
ficima. generale Fruponi. ll comandante dalla | Baltramo, Egli mi mostrò; un fascio di te g He ti quati frequentavano 4. prinsipal 
[pubbitcate in questi uitunt giorn 6 tanti Maarid, 29, mailino, 
? na Hall vd O editato Gita Cico Mosto 
‘ella Starcia Tosto 0 da ina Bciomasione {8 scampato petlerio. Mi Gmienti nel PiOdO più PC 4 80 monumento sella Gironda, ha esposto 
Îifri aeler, i è recato su) front del Go Dar-|ggstmento. egli abbia indirizzito parole 0£:lcprosa che sil estcatO daro Invasioni. Ma| Probto a morire $è sarà condanmato” |tNcati si torova sborsare subito un bigiletta | dal G i fCapalefas, (Offciava. Hi ve" 
Ù Fani. di ‘190 0 10 lito, secondo ‘uno delvaue 00 © = 
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|ftneiicoaael'misvito ganernte; Pola; se (Gi Maruort perzicne [O Ao TI francesi un tetegnimma AI prolesta ‘01 ||[Da vario tempo si mqgitaraai Gal ttesimo, 
Divisione © un iunso eruppo di peneralì. Ve: legcammi giuntgli da Rosario di Santa re| PATla ni maestri francesi ‘ES ei diccsano renpresobiant dale 

% e ee fanta Maria Teresa, morta ‘giorni ‘on 
re Me sl fpoy chiede di esere giditalo [55255 scostante sete [eo es op fidano 
ffastione eritreo e lo ha passato in rivista, |fansive al Murconi che non conosceva, come! mentre l'oggetto creato. dall'operaio Ma un va-| AO FAP peLVATA TPetii no all casp pose 

t4] ‘tempra in mezzo agli applausi della folta. Po-i pure che fra i duo sia sorto qualsiasi di-|1ore intri inseco indipendi ‘dalle condizioni RENEE, [Gertificati, che pol erano sostituiti da cortifi 

a fiero i ipendento tren rivoluzionario Azov dilabi ei (è) tanto] SEFUNCAL. che pal erano segitutli dk cortesi 


di 
(ttfano comandanti Corpo armata ci |  Vistat puro all'ospedeto civile 1 cav Mel Creation edizione! a. sat (CA duo India alusoeto iui gle AI agita dla Maria Teresa 
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nosfoliena, stato tegolnrissimo. senza gica; 10 08gL al Velatromo di Butrio, 
RAC TAVORTO Teglio lo presenza. di 





lino. fncidepte. 11 semi 


BRE SI init Pie mali i felpe legs Sd Nubi 
RR SN A i io a le 
Saiano | LE 
SER ven puro curi; (ian docsianio ice uo 
TOR RO ri ia io Coni sen di 


0 (Angelo: Gramo, ‘di ‘Torio. e GIG tu gitorì sprinters monia 
anita: x e 





#0 Tortieli bo Gueaiaglia: WD Mblo: o 
Rodi 8 Oriani: Bo Aymo: 00 Agosioni 











îro! 
150 








gcitidoro SÌ omvicono: TA Rio 
Cit 16.0 BerardWneit, sa 





I compo cio mins 


fra dilettanti 
= La corsa Gorla.Carate 


Gi teletonano da Mila, 20, noto: 
Ofganizzato dalla Sport, Club Nazionale sì 
PURO usi pi pionto Gelli ni 
akio fra Guetta sul percorso, comprende: 
de TO gici (di Pizza. d'vrnl. Nonostanto li 
Gialo Tempo, matti furono. concorrenti 

Hi e via » fu dato allo orò 10 presie. All 
reizuirdo aluo arrivano: 

7.9 Beit Ailohlo, Iiplegnndo ‘re: 13127 
2,0 Rampani Riti. è 5 maeshine; 50 Pavoni 
Antonio: Ad una macchina: 0: Povest. Gees 
Ro ANFi dogiai in tempo massimo; 


anna ga Sa som pe 
aeneon 
ER 
Ha So Sii perio pe pet 
di E, 
Saras 
SE. 






























AMORI SONE _ [te 
Larinnione lelistica ddologna | 


sul velodromo Zappoli 


Bologna, 9; not, 

Viva ora. l'attsa: per Lincontro cho’ doveva 
or luogo oggi. al alodrogo Zappoit tea È 
tile campioni el GicihnOs Canna lo Gata 
Mil n (eegrarma, di questo, Milio, cio 

lcblarava. como mon ‘Avretbo' par li 
Siparo lla ionione 6 (040 solo dita 

1 corda diltilnti ha &vulo di seguente 
rifilato: MEN 

‘Artio Trega sn 3077, 2. Nur, 3, Ma: 
Magi o Vagnont 

Lu corsa professionisti eDbo selle partenti 
enti Canto: Cinta g Zio 

a Gorso, della durata di dus ore, compren. 
dea Un Kagunrdo 060) maggiore e cen 











vostenvilistino. Del primo © del sccondo tra: 


ila cdl e 

e 
E ose 

CO em 
i 

sii ti 


Nella seconda ora sono st roDrA) 
GIO; ta media oraria è stata dì Ra gl 


Lo corse elelistiche nel Comasco 


Ogei dlaputate Je Cor seta 
4 sono alaputato le Coppe degl 
quod di San Nocco alla oro 07 e degil ‘Esercenti 
di Comeriate, alleate 1, con osi fevamtato 
‘4 corridori cli milan. Perle Copparo 
So gio VIA HI pino 1 high 
Fono orti 
SUA OE primo ca Luigi Fononi Uda ste 
Giotà Velocipedtatica di Milano, i) quale vinse] 


da Coppo. 

‘Nel lo si corse 1a Coppa Cameriate, 
fu percorso cd 90 im perieiparano uni | 
&eatina ‘di concorrenti. Viunse: 1. Zambeni 
‘dj Miano, 4n ore 1,920" 


La corsa elclistica Livorno-Yolterra 


CI teletonano da Livorno, 9, riotle: 
x Bollo gl ‘tap del giorn 
Telografo 0 ia ozsetta Liwornese si è svolta 
1a Gf Gillet Livorno-Valirtà, ‘1 Darioni 
tano 19 o giumero: 

î Cocehini della Ardita Juverits di Livor: 
fini ai dinanzi, È Fentggieni Lulgi dee 

lov a, (Font È 
Falla dI Firenze: d' Occhi Watelo ‘i Misa 
Masiiima, $.‘areogoniVcoopoldo di Livorno: 
Si Carosalli rranceto, cella Regia Maria si 


in 7, Lori Vilacio del Gruppo sporilva 
































L 





s orrido: tem fa, {duo bot 
DOP DA id ice 0 eri. La 


Ifvorneal i)! 


‘pubblico ‘gussi. Miuiorosa, 








‘Si 9 inoltro disp 


Tim L'oo ieo, noti CRI ReDoRLEar 
ferree 
i 

Clio ere 


SA i dr S 
RT IE E rORTR RES, cui price dna so 
nigra Velocipedistica di 





titorta di Lapiso, ti 





‘Gran dremlo dell'Unlone 
Freneta (100 Mose) — Prima 


Viliorta. di ‘BUeguard. 
‘Sonda. somale 





Povehole ricsco d! rimontaro 


9 avast, Nord vinco gli parece. 

Bitezao sera impegna a fondo. 
"FINAIC 1,0% ilegfandì do Bor 

Pinghein: 110, rouchois. a di 








(00 ‘mori, Moretti patto a fondo, a pelli 


fo Vettilinzo, dopo. uno sforzo spitngido, 


iegadri riesco & raggiunigerio ed'a timoniario 


SSpnbleutmicnto. 


“Gora Gontola:Iane, (2009 (metri, senraene, — 3 





“Sent 





sì 


po Javquati 
‘Gar 
RO Rinaudi do modrom.: 
‘Gara trnguintdo: (000 Mete), — 10 Rosset 
‘20 Appolina: 
pome SI Am gletro. santi 
in lora 4° 0%: 2.0 Derinos (350 matri 
Apia ist 











Battando "uti | rdcorda dol 
‘8 em. in 67 1/5: 40 Ron. Im 47 d 








Il “Trofeo di Francia, 


Parigi; 20, nolte 








La Quale dalla grande 
‘Trofeo .di Francia sì è SVOLTA ougl sul 


di 18 Km, Dopo une gara movimenigtg16 
Soncorrenti sono” giunti. fagfemo sulla pista 
‘omo, Ta segulto a caduto solo nove 

venti Mnino preso parte alla volata Il 


Hol valo 
DI 

fiale 
î 








(ato Tia dato Telo esguente: 


fhals, fi. Pichon, 6. Nasey, 





La ione pia el po Marione 


1, 0) nua, 





‘interessante riunione sportivi 





fato 
fl Nameroso Dubbio aos, Eccovi Mk 
tt) dele siagole gra 

‘Marcia it. 10 ee Arr 

















;- Brunelli, 3, Chjesa. 


Corsa a coppie. all'americana, 


Zi CPro Motivione IL 
corda, 


podistica resistenza (Km) 10): per ja 
coppa Martinengo, <= Arrivano 1 Lussano di 
‘Bergamo, e. Speroni Carlo di Busio Arsizio, 
3. Maritnenzo della Pro Morivone, 4; Austont: 


Seguono. aitr) dieci in totnpo massimo, 


«la riunione podistica parigina 


da Parigi, #9, nolto: 





Kata. dal Comitato. di Parti. 





Mina Olsputate ebbero | secueati risulta 





Challetoe Foss {1000 metri con ostacoli). — 





‘Armand. im 247° 2! 
Derretrot: dio: Mesloi 


Tecord di Frandi 


Guallemge Gresten (o006 metri sohracht). — 








LE numana a 10g6* dr So fvemont so 
aly: 
ALPINISMO. 
Il rifagio dol ghiaceiarovolla Maledia 
Gmeva, 2 sot 


È 
Oggi parecchi: voci. dalla. sezione genovese 
‘el Clob ‘Alpino al sono recati a ‘colmudare:i 

do, per inizia: 

‘degli aipiatati geusrosi, noll'alta Valla dei 

jesso di Eutraque- o “Mo metti su mare 0 

lio Sronteggia 

Maledia. Questo è 

Hi “pia, alto rigugio posseduto Untia' nostra 66 


iavori ulumast al ritogio cost 











xlobe; È costrfito tn Iegaame (pino d'Atmer 





‘i dolo pateto con coptrtara di tegole di ie; 
iniera ainetto è può. conten 





Der il pernottamento, dello 15 


Arlo per ospitare si 9, selle perso! 





‘SUI alpinisti apprezzeratmo  iudubbininente 


part cune cei falle 
e ta nec da ce (dara 





ca dello 


FOOT.BALL 


I matches di Torino 


Nolla nostri città si sono svolti teri due 
'iaicies di scarsa importanza. Sul campo del: 
Puventus 1a prima squadra ci, questa socie 
[SlIncontro con ta: prima del:F. : Vigor, ci 
filo soccombanta on ut guai & fre. 
‘Tutti I uN vennero segreti nella ripresa; 
fl Drimo per marito di Vatobra tl, {i ho 
‘o goal per merito di Bons il. l'punto della 
igor fu marcato ‘su /caloio di rigore: di Bu: 


(Vigor clio concorrerà al campionato 
romozidne fa dimostrato di disporre di una' conta Visca 
ona squadra. IL F. G: Juventus noo ha an-| 

ora compona gehnitivamente a sua prima 


Contemporaneamento! a match Vigorduven. 
tos, ima su altro campo, ‘0 precisamente si (Gel 
> ©. ‘Torino. Ja seconde, equadin 
doi granata inconirava la siconda dei blanc 
Blasi della vigore 
Vinsa 11 P. €. Torino cho nella ripresa segnò 
Hel punti contro. uno, 


a ll dl 


domono a tavoro det 
realtà quella di og) sì puo dice una yiiona ChimelliDa Za 


‘hi aasulito una fmporianza eccezio. 
palo, ‘perchè VI parteciparono. fuit 1 migitori 





ing: Lo Sotcone Lo. 
iso. Implszondo a coprire 
DO ad ae ola chiome 
|. o bPitozo Pierino di Ver: 
ricono di ipantoli è giacche iMiperiten: | cell) a mezza macchina: d'o Quonelo Murio di 
Dili l'appello alle partenza, fato dal alguor; Grada; ud tua Dacsiina a mezza: o Guisetta 
TRA CO di pone I {ncso Diso Giovi di conio 50, Torre Daticogl ge 
"o Prigione Catto;(79 Ripamonti: Um 

1 golalo 20 corridori bor! di Milano: 60 Luppoiti Do. Beriero di 


Nessun Incidente. . Moravigitosa l'organizza.| 


ila Socteia Sportiva. Ge: 


| in prisma squadra 
Derbi grava dit 
(empesiifamente: dalia: proprie. role: ram: 
feraini. Copra ©. Storoll:: Veramente al 
gni det 30F0 nome, ubi o Bnchinamn. Della | 
Prima linea assai Beno Mosso e Tala, dei 
Del. Casate F, ©. giuocò male l'estrema difesa: 
gialla primo è sempre più. lento 64 indeciso: 
è doveroso. però ‘Fisonostere cho + terzini in: 
‘falli lo lasciarono in situazioni ché al 30. 





‘uvaco lo Jota Jugo tut 
so fu velocissimo por me 





im 
5 





al Nouiiyi 
Sella finalo ol 








j'dio. Schines: do Jacquart. Facilo| 
io Poocnolsi So Ve 
îias: 0 Martin. Soltanto negli ultimi metri| 
frioe: Lo Martin, Soltanto negli iitar mati 


io tosta. 
dra: semifivalo: Lb Morti: Lo Du 
"Terza sominbalo: Lb Mori pri 





inî( (000) metri). — Lo Bayer 





10 Lapize, 


ivworsarlo. dopo una: sen | 
iloa ‘di elonietti, 0 prendo su iui wa giro; 





prontesza del ‘pariiere Gremish, del quale so: 
Ho mollo ammirate le parate a' (cena. La Dire 
Îta Termina così coì vantaggio di n punito pel 
Monireux contro zero del Iitcing Cub Laberies. 
ÎDI questa illima al disuinsero particolarmente 
[Crocchk Vessa Balami; 





| non d boparsa alla altezza del 
‘o nome: Non ha maggior valoro di una no: 
tra Squadra di seconda ontezorta 


SARO ine 
de eo once series Una vlbria del satonesi sui genesi 


Quest'oggi sul campo ginnastica 
poni, allo presenza di moltisiato 
B svolto ‘un matoli ‘di loovhall tra da ‘prima 
‘Squadra della Fratellanza Ginnastica Savoneio 
le Ta samadra dollo cn 

La partita tu giocata con alimazione da ani: 
dé do parti e la vittorio erriso completamente 
alla squadra della Frataiacza con 4 gone, ni 
[& el genovesi. I giuocetori furono ‘asiai ap: 
iaugiti Questa belfa vittoria della stra equi; 
‘dra è olsimo prodremo alla su: 

l'imminente Campionisto i prima categorie. 


Una nuova vittoria di Genoa Club 


(i, teleforano: da Genova, 29, notte 
L'‘ncontro amichevole svoltosi oggi si (cam. 
DO dal Genoa Club ta ‘la prima. squadra di 
ila de) Plscuonte E. ©. 1 


Li nn Organizzata 
lia Sociuià Pro Morivione, quantunue on 
faveriia dal tenipo; ha clienlto un buon rsu 

la por siumiero di partecipanti come por 


1; Vitali dario 
port Club Talia di Milano in 40) 2. Bertola 
lla Pro Morivione in 51), 8. Cattanco in SE, 


i pgntanionato Lenibaido, corso, sati mea 
alla partenza dala alle 1548-41 passo ll Linione' Sportiva: MIIAOsO. o na 

fa EaIO. — | Muesta Società. 0 
Unione Spor, | hiusa colla vito 
Taocio. della >pAlla vibraia. — 1. squadra | 


'Stradellini, 2. Fo :Morivione I, î Costanza, | Efo" o, viconteo una parita. dl al 


inealo tra la prima squadra det Superba F. © 
© det Boy» del Genos' Club, (che vinsero pir 3 


La mancata disputa della ‘Coppa Lario» 


Gi {dlefonano di Como, 20, notto: 
La Coppa Lerio dover 
gii ira e quattro i 
diva Nilandao ‘sd 
[nilimo ‘oinezio quosta duo udito Società si 
ono litate s\la Della mantteiazione spo" 
ul sosia, Soci Cicloica, 
mata, malgrado Viissina fore ok 
‘mo da sug, el bn 
a Pata fo um mele o: 
Fomasca. [ho Mon averano. disertato. ln ML UAnS-Modona: 
en sapendo l'importanza cha avrebbe assunto 
Re vir in vob gra, per ingr aula 
btcorrera dlapore di macchine o di petti 
di {osthall, tra [ati a sostenere la dura fatica; 


Leoncavallo entusiasta 


delle musiche operaie inglesi 
Rari pr 
esa 
one 
Le FL 





dl autubdo al podismo si è 40t-| 
‘organi: 
Lo prinoipali 


SI completo, che si 


Un match a Verona 
Set be tadgo im 
Va ElGotà LemoiO dl Milne ea SScetà ein 


ripresa la Lambro segnò rel 
la Seconda ripresa dio 6d uno. 
‘osicchè. il match fo vioto galla Società La 
Bro, con O goalî a 3, La partita fu animal 


Il match finale 


[per la “Challenge di Parigi | 
Ci telefonano da Parigi, 3, notia? 
Circa duemila persotio assisterano nel pome 
tiggio. di ‘agi a_Se 
Der ta gispita o 
Uli Periot i football. Association. Questa | 
fiale miottera allo prese (1 Sereotte F.-D di 
hevre:ed il Circolo, AMatco il Vilry: Alla Duo! 
dalla prima mola dla parita 1 francesi ve 
Fano va puato, All'inizio della scsoada ripresa 
[ll Svizzeri sezuavano a loro volta un puoto: 
poscia abbandonavano li car 
Isagno di ‘protesta 





‘comodaente 
le _18. persone. 
‘Stanto Îa stagiouo. avanzata D'Inaugurazione 
‘del nbovo Rifugio ‘verrà fatta. nell'anmo vere 
Haros esso però "lin d'ora. è dotato del ose: 



































neri del Casate PC, in 


Ingîito Ninno suputo tenero testa Ju modo: Premio. Velate (a vendere 
Mia podio, i elio repio (e sero delicate MIO cri an e e) li 
“Asghe (1.toro Donata Goito ico. o basi (Bound E 
i Lips pro pen OE tea una ngheza di #0 


ao. 
'Preinto dAddto. 
trivano! 10 Gul 





‘un D Simoni avrebbero 


fre; Merino giicco ga, par suo | - Le, corse al trotto di Trieste 

‘030 1 Casole Dub oggi Fegiotrare ina ‘toria: 

di'eesa gi può dlto cho i maggior coemetentò 

fu i) Burbbstno, To ‘condi 

Gallina ti, Gossco. Parodi € Madeo 
1a Miei liga 





‘attacco "è. dei Casale 















o da rele svizzora; con 





raoriaria 


‘Savona, 29, palle. 
‘via Fri 
Ibblico. i 











9 è del Genoa Club, 








iseriziona ol: 


Gi Genovesi. con $ gools 











8: [cha si saftbbera orgenizzato in Tall. Tel mela 
[IV Corsa cieliotica Milano-Modena, Ta Peugeot 
lernazionalo F; €. ma Dl sita vinceva si, tutta Ta Ico. pinzzando, | 





99, notte: 








L'oia piorata delle cose al alro 


n Varese 
CA tglegrafanio da Varet, 28, sera; 
L'ultita giorata fi orto tnistado i ta. 
arto o Sionzzise, Ba avulo Un grande 
‘pesante 
e Lo 600, mm dad, 
ritrae 


I, 


Vinto. Der & lunghezze, cattivo terzo. 
Premio Munletpio, — Lt 


A 
ricono ira 
Vi e Un net Ma Cna nn 
Tette tttt ram m 
cre Rina sa 
Str Rholand; 20 Lesa (Brocios, Rx. 54), di 
LEI n, lat 
Rete 


Rm Ruttoni Ul Varese, 


1200, im, 60). 





lam 
1000. 





pettez: Tadifmno lm — 1, 50, 
Date ECC in Arrivano: Lo Misralm (Daumen, kg. 64), di 

‘0, Selento, (Corridori. | 
‘GIR Colvi; So Paletto Gerh, kg. 43); di 





vinto ber una 1ungliezza: 





00). 
(Gr), ‘di Sie Rboland: 
reduse 1V' (Doumen), di ‘Chimell-Da zara; 


Vinto por ha testa, ‘una lunghezza dal 20] 


ti 


Triosto, 29; notte, 


vuroo, degmamento | Premio Vivaro, — Pilma divisione. — Quin- 
dici Pariani » Giungono: 
‘ilo ore 150: evbitrb. ming. Pattiot 3. Eolie 
si ‘Seconda divisione. 
% Ca, Ghe al secondo minuto segna per merito 1: Esonino — 2. Fsrnando 
di Cairo. "Subito dono Torino pareggio. I piuo: 
o, gi fvole® cr cullono 0 sullltro casio: parient 1,8 8 
ino quindi | casalesi D'aqnare a 
pata. di Guasco: ma Torino insiste all'attacso; 
Msgg:ani sbaglio. in pieno un paliono cd ii 
Dusto dol partazio è di nuovo esmaio. . _) 
‘All'inizio della seconda. ripresa Mento sl'nyod — 4 Meregi 
oteda "ehe Il Cotute aubla & prevalere, "8 1 
Teofilo cho muove ad un attacco splendido: 
Per un quarto d'ora inesto sotto la porta co: fiussr 
Galico sanza. olenere, uni par Mortamo, ii 
risultato positivo. Gallia Îl cho oggi giuo Brook = Ei 
Gava Ai centro, Uopo vuna magnifica. sere i 
puasagsi con. Guasco. segna tl terzo punto per! 
E hert da circo venli motti dalla rete avveren 
in. Ma à destino che } goals sì compensino: | 
Mosso, dol ‘Forino, con uh colpo raso a, terrà 
Rorprends. da. z0te (i Galan. E' solo, all'ultimo 
sniniio Cho Maggiani pastaio ‘in prima fina 
‘rriudica con vo quario punto la Vitoria. al 
Suo wiovano Ch, Del Caale mancavano Vi 
‘Sarasso. La squadra deb. Torino ite 
‘osi composta: Musso: MorelliCapra;. Baci 
imann-De Marchi-Rubil; Debernardi-Mocco-Zufi 
‘Arloni è Rutto. 


Match -inlrnazionle: di Milano 


talafonano! da. Milano, 29, nera: 
Opi aul commpo sel Haciie Cub Libertas Na] 


aogo, lì brio inconico. iniamazional 
Spe, (rione PC di ot 
© locato Macine Giu Liberia. 1 
Nbiberoro Pubblico accorso par aseniete, a 
forca Sion ali tomo dai ell pa 
to: cho sorminota con a Vitoria deli eri | Nui Goctigato Vanta 
Nol primo (eto {i giocò è stato moviman:! 0 
fato, a sino, mi, ato osa 0.10. 
o druent. Quasi sul into asi nec 
Ro, tato, Hornand IL RE in sost segnando 
primo ed ualco punto della parta. sfavore) 
defi squadra scenette ia 
Alla ripensa, i sio 
volo quasi ampi 
'ibbozenito suiperiarià dll. usa. rilinero. 
(OESIAdO Questa urla però dì dciiapo ono, Fisc 
HR SE peicorsosdo fa lora mi SI 036 Mobatza a venite are 
‘ilo eltso Laniso 


i 'Ovese = E Char: 





2° Quatisidiei: partenti: 
eremo n can 
eno Qanoia. < Tre prove, © Quadi 
ivi tra Cee 
ai — 4 Menieucoio 
ironia Madrid. — Due jrove:  Giongono: 
Virginia det < è. Rosen ce d. hont 
Segno Pordeamne, — 1° Civis =. Fe 





scap: sor. Filchetuser, 








Prima divisione - Undici 
rd — E Otlandio — 8. Fiscie| 


et | minava n ruagiro con maggiore vigenza, È 
LEO 2 Risola uindi iù ‘vinorio “t-|, volava che > grandi ‘precote di manda! 








Seconda alvisione 


Il Saint Leger tedesco 
Berilno, 29, rolla 
Eccovi | risultati dol Saiat Lugor fedisco, ia 
Aperte prove Ippica Sapia oggi ion | 
o premio 
00 met Glmro: 1. evil Bian — È 
7 parieni ermno cingue. 


Lio dl ra Tomo di rn 


a Varese 


taletonan9 da Varsse. 29. notta: 
Dalazzo Mudicipale, 
"Dinar 


"ice valle distanza 








 Altapelto dl diretoro di sconti si 
Son stisseguli) sulla podiama echermtori. dl 


iziato do garo na- 
3 di spad. Do. 


‘Foresto, ‘di sctabola 


ilo della grundo gara (nternazionalo dì | 
‘da terreno è campionato lombardo. di 


Sla Sem, al polleama Ransoeit, avrà logo 
‘con a diatribe 








Tibet 
da grano” accazenia. ale, 
di ancora trento e et[2iofo gii premi ntivinoitori dello pare 


Presidento della Giuria b il prof. Luigi co| 
lombettà di ‘Torino. 


I voli dell'aviatore Maltei a Como 


‘(1 teletonano da Como, 29, not 
| OFAt abbiamo avo per a pena vata uno 
inelticolo ‘aviatorio che a rictiaruato molto 
La squasia dal Dionirout,, firecedota' dia publico sul campo Il Sionnello. è nelle ale 
ture Sicne, L'aviatore Attilio Mattel di Lr 
‘ano Ha epiccato U Volo duo volta su ‘mi 





ia 


Tago intorno ‘a Baradello alle Cameriate, so. 
fra. Brunoto è Chiasso. L'aviatore Mattei ha 





tonda. giornato di aviazione. 
Da Parigi a Berlino 


in areoplano 
CI telegrafono da Berlino, 29, notte 
Questa ‘mattina, 
ppleadldo, 'avitir 
Da. preso, 
Wim” preparativi; 
‘Sei tempo, si manitero propizio, nello ore! 
pomeriiano dl osi polrà svere raggiunto Ta 
L'aviatore è parilto senza alcun pussegzero, 
ima Pnvece ha caricato sui suo arsopiano 40 
Hit (0) benzina. 


Echi di Cronaca Sporti 


Tutti 1 primi posti della Milano-Modena| 
vinti dalla “ Peugeot 
Propoli questi gioni | Frael Pi 
valo momonciato 0î nver ‘assunto 19 tabbrice 
ife dea ela bicicina Peugeot in tl 
net attenta da ino a 
fotte fo grandi corso cialiono di Importanza 





olo Do Parigi Ieri ha uttimato 























‘9 posta, dopo 


"ro suo) coreidri i 1 
Ù Veloestimo au di 


"ina gara sostenuta 
Hi petto molto 0888 coamor arllan 
Peuggor-Wolder Roppero, cuporero. Brillante: 

[menta Gut 10° diticoltà del 

[menta siporei sulto mu 











nose Caso concorrenti, 


soli 








ia avo 


bero se 


o mett: 











Int Onen ‘alia gara finals| nalisi Intertogacono. I maosiro sullo suo. ln: 


‘Challenge internazionale 























resloni 06. 8 
dose bravi 
[e ho teoente 
fo avrei mu 
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Stanotte è sito deciso {o ssiopero a Cr. 
Figmola. Tuthe le barrioro: sono state ‘bloc 
(eata da numerosi scioperanti. por impedire 
Hi ‘transito del catri o gel pidoni. Seno. stati 
larsestati: tto loghisti per violenze. All'alba 
'alcane:8q dre di scioperanti si rivarsarono 
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La questione dll'esportazione. del fori 


dalla Liguria 


La preoccupazione del produttori 

Roma, 89 notte. 
iu vistà dell'gitazione fra Je popolazioni 
della Yivitra Mguro per di divieto di importa. 
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emario en. Stoesne,:1 Versì semmenli:  L' 
ovest (} ord, dl sud, tutto _o ho. veduto 
tOIel echi: aMo «montagne, fumi repiai, 
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di Roma, del valore di L. 3, mandi per titti e cn calo 


fatta saguo 1î suo corso e lo stato dell'infermo; 





(sima: bosa essere Sranporiato al suo pie | 


e SÌ rom 
menta che Î iertnine gio por Ju prescniozio: 
Ne, delle. domando. d'inserizione. mele liste 

fn tulto IL'i GMObIE gliosò presso un'amico, tal Luigi Nicola, 


per facilitare 1 tati gli Imteressoli |) mezzo 








Istruzione, con recente prov 
1 Beposto che Ivi | comit di Îila dimenicato: avrebbe volutò non essere 
10 o privato. qual, aoicomeste ul a rammaricami del distacco. Fra LS vi 
(Ione it servizio tt pt Ta guerra gulemo, 

N Uilao è mpegnai. Ron volerana Trai 

o della cossiono gi ciobri OL, Db dela sc. Da giorno, forse Ieri, I imeecunlco Costa 
Te Sole provo fio. dello sesione di. ot 






diinento sia in modo 
ono caraggio, © per trovario bevve leri piuttosto commedia in ire audi Ac Coi 
Smog QUA, Can 


ve feti co 
nto 1 -b oiobre © dureranno fino. @ goeslaro mutare d alloggio. volle lar del 


padlettone, Sutiacato Meallunaioo famnio volato. questor: o di spavento: 


indirizza lrerporiato all'ospedale di ‘S.Giovanni: Il Impeai là convonazione dela dieciiuzione del 








"tro giorente 
tl piega perciò. di tubolare cho e str mu I04HL 
FUSI VA; fa De scelto, na Sap, ne vst A Comunisti Vie 


Oto de Tse I DODO indi Verso In, Pariarono: pol Ton. [Gazell. |t generate. Serk: Ù 
OI ONTO o quae o ali. moliando Fimprisa i mes Lui pre d'Oporto cd 
consegna, dal Siano di Led ndo Nt vid dell'sercito llulano, cu se "E° givilo da Gun Hossore, od i proseguito. Vai, 

MA SUE ste filo abi are POI, SIL PIU Per sa i eri Sl Dova CO 
pedi E ten: TRO settato im: La unione ci selolso sd oli tarda del ho rrivi e partenze 
gni ell su silute fun cio SVesoro !T meftezio n entumiatii Ovvira: II Si6vo Be: Da Rota £ zionta lori | Sollosegretario alle 


fi dichiarava in 


foro. poche 
ico ua cond porto di sia cile calo 
i "va Orma. È visultato 
‘Socio Eimiso di milo cà opernte, to apposto Comitato pre: S0e i mucsers eva sia ole ripeto 

nec un po dl'imigo 


Jitrastoco ella Cassa infortuni sororiinetetcrticaa Pale imiciore paio, 1 onor nai Bacca vitae n 
vit, i diro dol 6° reggimento genio, cadde fo vin 


4, Das 
‘sdlido ia bicleleta, sì scontro on un'auto: 


ÎlS'asraziato operato restò era assat ma: 
Signor Ck 


Ja tratturo della scapola atnstra 


ll quale ha dimenilouto di nome 
‘con, per: bitrla. mno-talo spin- tf 


‘parole di saluto © di arumnivazione pei prodi Pi: Vittime g1 vm urto fra fue votture tranvinrio È 








ca Cittadina 
Fai gravemente la moglie aegeaerte nenti 


Gbbriachezza. pet via Bajantero, cadde al mo: 





Fio ted e 
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1! moccanico' Chefanzo Rodino, che ba vel. 
Liquatito anni anperdi, hu? sposato l'anno 





‘piovane di Jul. ‘Sì dico cho {i loro fu un'ana| 
Erimonio d'amore: un rà “molto 


io a giudicare dal rapido trame i i 
fi imiora Arti e Scienze, 
doniugL erano lngormati a vicenda: 0 
Ii “Napoleone, 
Sscendovolniente. 
AREA 7° Mii Vomero PU. ll sentazione al Polleoma Chiara dei nuovo] 


Li ce sconti ele apro oi 
ficolo teioro di Mica, ventta per di A. Palaoz 
Ni aci saeceguifono Jeado grado © i dramma in $ at, di Albeio Polaee d'Avoine 















#0 che necessario, per riuscire a 
Heriire la cu non valee a ienere: uni 1| Si sumuseta' per! domani da. prima rappre | 





locolnre. dol giovano. meccanico. \tompo 6è invaghito dal soggetto o dal lavaro, 

Ter: quella certa. « Incompatibilità ‘di ca-! éhe'presentarà 11: grande. {mperatora nell'ultt: 
rattera a cui si attribuiscono fante te. mo periodo della sua:ita; ‘ha dato at nuovo 
‘iponsabitità, i due coniugi finirono con. l'a-. dramma tutto il fervora ella sua vallda eoo- 
[fmureggiare! lo. esistenza. completamente, 6 perazione. Il Pektez Na già dito parecchi enni 
‘quapidò porvo loro che essa non poteva du’ fa saggi promettenti del sto ingegno di nu- 
Faro più 4 lungo, decisero di separarsi. À-|tore. jl Napotcone si anninela allestito con 


Iichevolmente. boninisso. Lira, e con costumi ‘a scene. disngnate da 
La donna sl'preso la sun picchia; che a-|Cortinga oo. Costumi MERI 
‘eva bisogno di tutte lo euro materne e si 

















Tontro Carignano 
ome anvunziammo, {1 tertro Carignano st 


iinenire ‘i marito rimase nella sua casa in! 
poaria Vilebrirà. Stasera. DI Corso. regolre dol suoi 


a Casesti 7, 
a apperenza sl giovine meccanico mo- fpetacoli. La riapertura è 








‘a ‘ancora "un'po' di cda Compaenia: ché intraprendo per da pri | 
noi nik volta @ orto un corso di rosi, è direta 
'Par' ‘quel fondo di leggero egoismo. che, è da' Flavio Ando: 


Mal cuore di eni uomo, « SGsì Ten La Gompagnia Calabresi all'Alfieri 


inteva. Vero di. poter essero con Unità fel: 


Soana n n cin 
RI So i Le Agno chie ci i Sa 
eee 
SERE 
Dardi sep (ea Pon Mps Dili O A O 
Fmi regioni dl agi i Gigio (010 RSI 
Lit FRI e re 
Costameo ion sì sentì veramiento un gran commedia fn $ unu di A, Cpu: Bosone: 
mente. Lo confessò leri sera nel suO datori, commedia in 3 nti di A Orsli Una 
e eo 


osfiputo cha Ja moglie sna o l'amico di id] Serata al «Trianon ,, 
ARL Tifamon s, ov ia per chiara I breve 






























tappo per bcrivaro alla mela. A' Cremona 10 (i, rio, eccettuato dn domualea di Pa iironla 0 si INcò deri, verso sera od afutarli corso. di rappiientazioni dato, 6 eius dc] 
te l'ultimo calitevo dello Stmaivario, io dere, SOUR O Fuluitio: domenica (l ermetate. LL i verso sera od Giularli corso d‘reppresantazione dato ad ‘alcu 

limo, alligvo gelo Siglato 10 “ET del ragu che vesvano in iva, "938 Fui domenica (corale mal ieasporto del mobigla. PIù compiacente 10 de) 10 i tao 

Sonne cl Quale DI IDE lo Vel baete quasi Wii Moni di inipna cop Gicuni gra: promizione dl: coMolicelo. di Imiueio è gi di cos non poteva essere La. curiosa scena, tea, sora Ia cola in onora di Afonso er: 

Dotto osa Tasto IT lt Miao dim dele cisl 856 1 0600 da 60 Pene mele coi Ines Nine ni fl coldavitt sì svogeva all'angolo di Viù Ga hg a E psingi e € 

‘dopo lo troviamo a Carmagnola, è nel 1820 si APplausi. ogveranno. nel giorni 12 ottobre, Le iscrizioni Cuneo 0 via Lanzo, o fa donna se ne stava, n 

no. ia vuvinmo e COEUABINIE, Sgt © NG oso, ceduo zl. panda. mustaio SO le ssi Ul LOVARI def 10 di 16 (raiguilla con a’ suo bimba sh bracolo ten 

pose a Torio, ori Io suGioinabi COM DE Meroni pesto” polo. ea MIRINO CIANI Cesipuiia (pa i ela DI Echi di cronaca 








10 n int Vela,‘ quanto i 
EP ate suda, urbuni dh (meet | I Franeobulli-Prenio Rossi 





tamento o l'affondo nella schiena alla sua Con (ellssima idea Ja Società Francobolli 


Iii uuiù dorò riunione Jenutasl fori, 1 asel del doma, Sa quale cadde con un urio di dolore Primo Rost (h, via Lagrange) aveva davi 


flo per ieri + Saob collezionisti. Vitara 1 
(GL SRAVENIO: _ orrenlio il Modino i alato 106 regalando a iui ii intervenuti 10V Fran. 


QUI nitinasa Siclarino > granda ica o pole 
dGPO Vendo: premio promesso. L'avenza de col: 
l'infelice doona veniva lezionisti fortemente aumentata vero le ore. 


Sit seco, ce pin aperte l'II La dont a corn di ie eobolii Premio. Beo 5 nia persone, mella sola] 
Comitato. d'axitzigno 0 10. autorizza. @ Cittidasi è portata Mi una osteria Il pres 


* Rrosogulto l'opera sud difesa della classe CAIO, © Ja @ Croce Verdon 0 poco, 
* Nfbiafmgica. sutomobiist. dagli ssyuad 1 andò por lo e Choce Verdon 0 mi 


‘con ‘una Darella, 








gonne buio de culto, 1, I'oWosio Adolto, Momielgno el tnditzza IENPE'Cimpora lo riscontrò al dorso la regalo a scanio di profani digrazio 

fi ozio monome(e O que gia {i tanto dpr dr Ii ir zio el DOG Pe CS Ponto o CAV fc Sinn CEE feci dh ae ste nd. 
Mep PRICE OE rr AGRO GITE nni FO IC ft “road {ol pena O, AO cr di SS i Ue dfn een 
za o it CM i cin, I DI SOS Pi AO PO tt VO toa QU Slot gato er neei 
SC go 0 bito deren ve. Coi dl Macao, i ai fo AGO Sei RI Ze ei dl Oi RIO porgo dall off: SS Dalton Sine preso (ie 
Sia to eni an, Vla, SI Sa embe e fruta prsro Li paolo Dovremo: TAO N commi 6 Fitdno S Ceri LLA, to Fr, Me iagtdioni mi Dren sn Buono eguale el resi 
RO duGuce a hlpia da cicoria i {2001 Conigli. pancreas ome, SS Giai, Maio Qi INKON fila TS: paio 0 abeena e I, comprendere POI a scao posi cio dl qua 
rr TE oO, ROS, fiction. Caonio, Momo pan scia PRE E RPONEIAT let a sano di poni ig dl gt 


Niril gli agenti delle squadra mo: lu cella suiodita Soc. Francobolli Premio 
SIE iaettro vubio Te Fioerelio Wpopista, ‘pia nuotata So 


sog fatta pe Ae] n 
Stato Givile di Torino 
19 stlomnie to. 














Questi, feri sera, SI present, nl San Gi 
ni Jar assumere REZIE dello. peg 
amche dela pambina, che, pu mon FSSdO - sascrmiz: 18, cio maschi #, femmina 10 
ferita ora stato fenutà alcopedite. L'apet NATIUMONI: lepialoni Alestattro con to) 
{e di servizio segnatò Sublio la prescoza. del je Eutresiaa = Prpgito Giovatii con vio: 
Hotane mecemuco, ed ili deleguio ANosti fla Emma = Buzzo.Mersari Aitredo con Mar 
"veto; ‘Riclaniolo peco ione Luigia Cagli rutsto con, Avete 
bo lle Carceri. giudiziari Milva gu noe Secondo com Gardel 
ca O] CIC RI IEO Mae iarituo Fino col Cisnlegno Vitoria 
VGIOLI Nuozio con. Bacchetta: Margherita 























e ga a Pinerolo Mio rase L'andace colpo di due ladri gti 


Poco dopo 16 tici mia, tottnzio: Serra. Carlo. ton ‘iusso Vitoria — Sebrito 
mlro dopo de 1090 difesi nio ‘la en: Carino con Gonsaro Lulgio. 








go a cer O i SOT aaa te 
si 21 into, non sì comprese nulla del ino, 1 


Vi dem 

PT 

Madrid 

SS Rezia avrgcottra esuialo ‘riposo, via 

Nosulina Giovanni, id. 43, di Centallo, farma» 
dio con 





dardo "RU avero la #Diegazione; del: YUmorOSO 
pinoli; 











RIT II RE, eine fe li calce Va L08 
SUDO forio carne GO 1 a Coi Beggi i Si e) re, meine 
diro 9) softo QNUE, cr cugi a coito (iaia, 44 di Torino, va & 


vida SSL Longo Carolina, Rolle, id. 29, di Torino; ca- 
i dodo Pai 
Loi Clciia e feidio 18, 74, i 
i due pe Voova fara Ja compora. per od: carol Canavese, condi, stra Prob: 
1 ice lb roi calo Vi _ ga rete cone, Ni FA 

Aero. Lo EVIDOGO elba di so: Casas Antonia, ved, Gaba, 4.7 diro: 
SERVO, RODFONIIO di zi oi ie ga pStO, RIVELA: 1, 4) gr 

AE Spi tb ini il utt Barizionoo Lal i. 28 di Cavour, te 
CIME e 

finato cossa 


Sia, fra fee cepote nell 
DO LHO) nakdito; si aftfoto a sorto quello 
fave 1a compara, per vot 








S0Îa ci nekoni 
dl due che Vols 

















SIRETO caiano scola che la stimordi che an 
© È disuintero col 








intenta. 





tu stava all'esterni 














‘i Compare. se né avvedesso. Rientwando Miola Giuseppe 49, Gi, di La Cassa. 
iS e ni 
SR so 
So E ai se 





Han, via Nizza, 35. 
più 3 minori ddonî sel, 

Totale complessivo #0, di dit a dormielio 18 
Testi ospedali. IDO, ©cc. 6. Non sesidonti 
‘Favvonuto alta Questuri, furgno Questo, Cambria 





HI mico espe raiiaco SI cele dia 
allora cio Cena lt alare, ma ine dope 


)_ Lavoro per le nuove iste elettorali 
‘Si trattava di una falsa denunzia 70,470 richieste d'iscrizione ad Asti 


i 0 Mart Asti, 29 notte 

| aAftiamo aper, ngi 0 a caretii dui sio Tia Ba 
tbljatre,pediScino etto Carielope mtc elet, condetto i ternio 1 Mvoro pe ie 
Enti ceo deeicate lele dh oro tri le ins 
“Sin Jeooio ai opera al de Individul, che lo, AS Focen'oniente vette dal Parlamento; suo 
trio picasa De detibari del p0SO e Sato net er SUA zioni ha 

"a donvazia venne tte Daron 1 MSAO DI cai pen 
fin o fi 8IOMIpe o iale io di doveliro icaro pe pro 
AT ESA por fre mele di I contuloni SOL a Piatafadiono dal ronda tt 
SIE n ri de SO i SEC le questa ia indlfrnto fatica fa sonata 
Fato, 1} commissario della sezione, cav. Bess, nomiila di: pianta. con un solo applica) 


Volte der? jiuo Tarricò di elenca 
Mato; cl CONVERSO. elenchi ii emigganti, con 
lbho Ideato dal giovivcito, per giustificare la Chiesto quotidiane con certincati {n 








me che 


























fungere che fu com 





















o în Hone ARI impltiaio elia Cancel 
Stuniane fu di passigzio nella nostra clità, Mi valore; ed 2-ul pure rispose U Sindaco Fin “sirade.la, avvenne Temiro Maticanza del. denari cho' dovera. possedere. n î 

| artioli sz snerao Nonio, cambiando i più conta Glu, ar le So TA 0 a06 delia Ni, E'eba CO (cia A) galanti e Mas MNT ta oto flacone 

e e e OO e E cone Deep ei I porla cessi Se alti ioni In i Feltimaie nabbo Siezaao Sd coatto cao 

Clin sotto dal reno e nel rimontare al fe: cieratà Lutto Vendi. in consempenzi. fll'Ucurcu sto ID col glema sacre uvvenula lager 





1’ Eares”al essere Stato derubato del porininelto 
oObfneoio lie 160 € docun 





‘Pinza; ba così oggi res con 
nai MpOrlansissi: omaggio di ammirazione p di piau 





‘Dai valorosi fibrasioni giudicato su 

















6 riporto delie ferite o 
DAI ih, dodici sornt 





na, efa Stato da Îui siesco con 











sare fed” dla de: 





al. ‘per poter. dure i 























PIO Siafieitano pero tra già in mola © solo & Culi £on una di quglio slennità sempe dal doti Cosio, det Sta Giovanni funzia | Mercati delle uve 
+ Giorgini! ai Taormina si potè tlezrafare 4 moleste, ma veramente Indimenticabili, Nello sesso ospidie si è Foo Loco dono" — Renata dInmnta nrovmotenza 'piasaesi Lella Germana di Somme dl Torino 
ee e o el de fori a Notte, 
at eat alal fto dio ONOFÉO N Pam St gt ie St pot allo ip oa Gotta Stam, eetiiaga 
Fizna ig Sales | La partoaza del Duca; d'Oporto| (KS Sato pa ft di GOLE Santo tano de de .l SER 
È imen! i i in 12 glorni. Chiaro. vonne colpito al capo da una sassata n, aa Jar 
Movimento di prefetti per:Herigi (RRENGR Furt d'Umona’ provenienza, che eli produsse una fa- * Sa 
Roma, 29, sera. pu ata, gita -contnso. IRecatoet alla vasermta al 





Con ‘regi decreti. del 28 corr.i fu \diepoatol TURI ‘a Son una trattora in corse Casala, 00, devuin 

3 ssgueie movimeoio pel peionale dei DIE. AOZOrO ll Dito NL SCHIO pla Sono TO iuole sppiitando di inca o ci 

(oss, da Son ‘Ascoli Piceno; Siomoluk bacca pubs dal'ecriscniate Îl (poca tal pirlo. rubarono dal dai 
Tale doll Piceno (a Sondrio. sorio. Ret 


A 





fon 

















dottor Finardi ‘lo mes 
feb, plugicandolo suaribbe + sdorni otto 





Con la neglietla delle Rose Ja compagnia | 





di due reduci dalla 


atrio, o iaratto 
Contee ronde dita 
Ml osti icon i quarti putti 
"pGrtO venino eseputio dalia ria Sho 
Solo ranieri Dover arabi Cottone 
‘Stone Slafito ppr i ela atti 

bidiio era regilneniae foto Ul 


dito dl tatti 0 Caen 
LOCA molto pope 
vago tune ito, o parirono Tan "chat 
ion TA 

E° regaiiento. fameria Palosco cat 


Il generale Masi el Sindaco di Napoli. 





| 0 eb — i 
"Giorno dea 


POI 

TEATRO HAI 

TEATRO TRIANOS 
"oro 30.0 


ia wdova CRISTIA. CONSI 
ICATLLO. ALESSANIA ‘ed 


ALDI io; 
e goretlo; Ja suocera; conati 0-1 parenti 
fatine danno ti tris 

Torino; 28 Settembre 10 





‘tanti parieciparono al loro strazio, 
[aftio ‘attestano "Ia loro. gratitudine in 
(tura. 

o suffragio doll'inima: benedetta di 


[Sdttoti mente, dI \Artiilerta: dol: battagitone, 


Isard celebrata una miessa funebre nella chiesa 
dt Su Fino, neivoledì 2 ottobre, alle 10% 


ie 


dae ln Aconosire oct p 
pira ptt 


| solenni funerati 


a Pisa 
Pioa, 2, nette. 








Stando e if reso folenni Gnoranze fi 
EI 
nt {bi 
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dol glstretto di 
‘morti per toe 
ji il tra- 





‘tie i u 





0 aria) VE presero pe 
e presidio, lea 
‘A Boria Nogvi Il ca: 








visitano i feriti 
di Derna e!di Zanzur 
Napoli, 39, vet. 


JI comandante la divistone miliare gent 
co esitò scandolezzala, per. sempre, dali Napoleone. Ermole, Zacconi, che da parecehio. Mî 


OSSERVATORIO DI TORINO. 


(Palszto Motama — 19 weitere 1018 ) 
Altema baromelrie 5, cailimena a 
qgggtre — Ore 05 "105 ceo it 


È ea 
L'‘mmugarezione del monumento banchetto di San Damiano tti Esa e 


3) resterà aperto sino al 4 ottobre. p. v.<nte dotto Ta ceneri. cova: 












Gli spettacoli d'oggi 


‘TEATRO CARIGNANO — (Com 
CE Genio) 


Tate 

Ta urtato socia 

sea Li (Pi, appraiiione dale 

Sigodi Ce Tngreno Lat 

vi l'—'Ogmpeieia Talia de 

‘ita dieta da Gino. Vanoi]. = te 
SE 








VEE NOI GO e ocra SRL 
e N a n 
HI RRUSEERTA a pri 





“greno Le 


re Le LUO 
ILHTEAMA. OHIARELZA — Riporo. 
LB e per: 











Ariosto 





ICONE MERIDIANA 2 (Gata ai 
Spec di soiuta pgrità cre ID a RT 
Dios sube ATO rtvicA (di 


ita 
— Jagreno Li de: 


"i to gro 10 alle 
È 3 





i ad 019/18; dopo; Jungi 





latta: sonporiata con esempiare rassegnazione, 
[muntto del Conforti Rossini, 


Cole Pr Rici img. 


pirax 


Maggiore nell'86.0 Fanteria 
i gli ANNA, 
‘rate 





inzio, 








si 
I fiinerali avrasibo Itigo mariedì, mattina 


fo, pitirs ale Oro 10, partendo dall'Ospegao 
Mari 

Non sl mandino sprelali partecipazioni, è 51 
prega: di non inviare, 


iziono. 





INNOCENZO) DOLORES REGAZZONI, fasi 
Ivi 0 parenti; nell'impossi 


Ita di ringrazia 
‘Sigolarmenia lo autorità of. 








‘att.con 





Giovanni Regazzoni 


nato 





‘lloiore i; dopo 1unghlselma (me 


Il 


Jalla. munita del' contorti: religi 
monto spirava 


Lora Toino Carlina pla Tonela 


d'anni 75 


Ad0o)oratiesimi, ne dinno 1 triste annunzio 
tl marito SECONDINO, 1 igil Ml ‘genero, le 
fiore, | nipoti @ i parenti tini È 


Prey (Novira], 20 seltemirà 1912. 


1 funerali avranno luogo in Pra, martedi, 
1.0 ottobra, alle 07 10,50 
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Stumano Fendeva (serenimiento anta DIO 


Antonia Pola nata Musso 


ti marito; i Mli © congiunti na dinno il do. 
loroso smmunzio. (9 


‘tara; 20) settembre. 1918. 


Îa sopoltura avrà luogo martedi, alle 1010. 


Compagnie Mine el Metairgiue 
De la Hnute Italie 
Sociètò Anonyme à Bruxelles 





Bret, 
‘ORDRE DU SOPR: 
1 Loclate dis rapporta de Consi d'ulminitre» 
"ig ct di, Colgo de Gommisti 
2 Apprabaiton drentodle de 
te at peri 








È Netto du Bombre die Admisiscateira 
È Nomination eventugie, Qua Adniisieot 








5 aretini de 











ardimatiani RE 


Ta Stampa:30 Settembre y 


pr ma 











ULTIM 


© Le preoccupazioni austriache ‘ 


per l'intervento russo’ nei Balcani 


(Servizio speciale della STAMPA) 








Vianna, 29; notte. 

I giornali di Vienna continuino e noù| 
parlare! del: passo russo. Oggi neppure la 
Neve: Frele Presse, che pubblicò deri una 
Hola, di rilorna. La Newo Wiener Tageblalt 
n una riota ufficiosa ripele solo oggi breve: 
mente quanto già disse trrl-la News Preie 
Presso, cioé che {A propbita russa è solo 
i complemento. dell'aziond di: Berehlol&. 
Bridentemente vi: è interesse @ nascondere 
{l naldontento e l'allarme nell'opfaione pub. 
Plica austriaca; alla quale, conuna sing. 
lare inatatenza, anche negli, iltimi giorni 
#0 0ra' parlato di un riavvicinamento austro-| 
gusto sul terreno Balcanico. Questo stato; di 
cose pérò Mem pacifica per nulla i circoli di 
opposizione che fanno. sapo alla Zeit, che| 
rinnova oggi, con maggiore acrimonia gli 
attacchi al ministro degli esteri. 


Gil attacchi della ‘‘Zelt, a Berchtold 
La ZMlt dedica all'afare una nota ed ‘in 
articolo; Nella nota esta tende ca ricostruire 
le storia dagli ultimi giorni e constatare che 
proprio il giorno 31, quando i Consiglio 
turco del. miniori decite il piono formale 
dl riforme, lambasctatore russo & Costante 
Ropoli, De' Glera, apeta quo un collogito 
col mintetro ottomano degli esteri, cd avevo. 
tompiuto tn passo presso la Sublime Porta 
per l'ogplicasione dolo rWanenne Ber gr: 
nale non è dubbio che esista una intima. 
correlazione fra Fopera. dell'ambaidiatore 
mito a la decisione del Consiglio turco det 
minitrà è conclude 
«La cose sono dunque chiare  {mmadia» 
tamento prima della ottiberazione, i signor 
Setonoft ha giocato sotto ir tavsioNi eine! 
Berehtoia con lo suo comvarassioni Dalton 
che, Che coma fato Gunquo l-cipiomatic 
uelriaci Come passano li loro tempo ni: 
F'ostoro. Non avveriono neppure il mlatatro 
toto po di acuegti difiomatici 00 i: 
porlani che ioccnmo così da vieino.i posti 
o ital Interessi E VI ono delle bestie che 
armeno con gli occhi aperti; la nostra di 
plomaxia veglia con gli occhi chiusi w. 
“Ogni Potenza ha diritto di passar avanti, 
Non pio di questa sfuriato, la Zett alta 
call 'mintatro degli estati, conte Derchold, 
nel suo articolo d fondo, rimpraterando al 
ministro di mon avere marite ito I 4ho, po.| 
io diretlio della politica balcanica, e scrite: 
ul conte Barchtold ha detto ben nl suo 
820016, che nel Balcant sono in giuoco gran 
Gi interes della Monarchia. Uta Potenza, 
che è impegonta: con tanto rischio, pon de 
Ge cairo ciano pile colon, dl pr 
ua balcanico È i 
Li davero di passa RIVA ZIE AA 
fono. giuoco levo! interessi: La Bligorla] 
e -la Serbia io fanno senza curarsi di atto e 
Heniono da citta dellla macedoni 
Se più stanno loro a clone e posient 
cis condiatoni alla Purchia. Min l'Avetele, 
cho tia un più rando contro di faiareoi 
he 1 piccoli Stati balcanici.al. ritira paur 
da Indietro e dichiara poi, per occa-de at] 
ministro degli atti tari che essa non 
pensa atalto a prendere Ta direltivà del 
Broblema ‘orlantale. Se oggi. nello grandi 
Competizioni moniasi uno abbandona ti pe 
sto che gli compete, trova subito run nliro| 
che lo. ocedpa. La direttiva che Il nostro 
modesto ministro degli esteri a tituiato, 
"nta (presa corupglosamente cal miguo?| 
Sagonoî!: È molto dubbio ora che la dinio 
meo rissa ‘bbia generbeamente rigodrd 
Hand interel che semo in giuoso nel | 
Sosta Monarchia. Vi è du credere che esil 
Prini di tutto pensi ‘agli Interessi del suo 
eso n. 
TI punto di vista bulgaro sulla situazione 
secondo un plenipotenziario 
Come vedete, ricominciano opa: net. gior 
nati i Vienna, per ora n quelli di opposi 
afone, le diffidenza, e la acrigonie, cont 
Buesla Il iimitro bulgaro è FArglesiotari 
Stanciaw, ha splegato'imndlio Riaramenti 
al corrispondente della, Noue Fre!e Prosse 
4 punto di vista bulgaro relativamente alla 
tiazione dntconte ina 
"= Dal: programma di riforme decizo: del 


Governo turco prot [ara 
Sali E Na ILE IRA | 
Gera, — Noi abbiamo già»aperso salto 
diciiarazioni data Porto, ansi, ancha dette 
romeste solenni che però nari hanno con. 
dotto ad oieun ruliato. Ricordo a0lo Fac: 
tordo urea uagaro del 1000, Musto, di 
tifa © Tareha i sono allora accordate per 
Introdurre delle riforme) sul principio. 
‘Porta dimore un cento oa, concede una 
amniila, che fece fa nfdiore Impressione 
dn Bulgari, Si olè eredre che veramente 
1 coninelciv co tlema della riforma. Mo 















































fl disinganno non tardò a venire. Poche set-| sta 


dmane dopo si era abbandonata ogni cose, 
è la convenzione del. 1904 non fa. couto at. 
cun risultato; L'art. 20 del Irattato di Derlt. 
no ci da diritto di domandare delle'riforma. 
Questo ‘articolo: non è ‘stato trovato ‘dagli 
Stati datcanici, ma dalle ‘prandì Potenze 
dhe lo hanno ritentito non solo opportino, 
ma indispensabile. Si deve dira, che oggi 
dopo 34 Gnni te' Potenze mon ‘hanno fatto 
fiulta per tradurre” alto questo loro, prin: 
cipia, Lo Potenze balcaniche stanno ferme 
nel principio affermato dal trattato di. Der: 
lino creato dall'Europa. Ciò che 36 riteneva 
necessario nel 1886 nell'interesse dell'uma: 
nità e. della pace balcanica, è oggi ancora 
più necessario, Le riforme. da_ introdurre 
debbono spingersi molto più in tà di quelte 
che sonio atafe prevedute dal {rattato di Ber. 
tino. Molto tempo è trascorso, più di trenta 
anni fanno elerato le aspirazioni cutturati 
del popoli, Se si vuole veramente iniziare 
con serietà un lavoro di riforma; Te grandi 
Potente debbono cMiamaFti n collaborare 
‘anche i rappresentanti degli Stati balcani. 
cli { quali hanno diritto di essere uditt: Non 
al'd&ve solo trattare di una semplice consul: 
fazlone momentanea delle Potenze balcani. 
che. lloro roppresentanti durante tutta l'a. 
alone delle riforme debbono essere aicoltati 
de si vuole che l'opera delle riforine stabili. 
ica la pace e escluda nuoti disordini. Già 
nel settembre 1908 lord Lanedoione ha mani: 
Jestato.ta non più nuova idea di stobitire un 
Gbpermatore cristiano della Facedonta. L'i 
‘ded, ho detto, mon è nuota, perchè’ essa db: 
de origine dalla conferenza di Costantino. 
poli del 1871. 

















I governatori devono essere cristiani 

Opdi st deve ritornare di nuovo a queita 
idea: si deve rimanere cioè fermi al prin: 
‘elpio affermato da lord Lansdowne, ma 0g: 
(dî non st può più parlare di tun solo gove; 
iglote cristiano: sono necessari parecchi] 
{uovernatori. 1 governatori debbono po et. 
sera nominati dalle grandi Potenze, da-que.! 
UttStati che capiscono quale è la miste 
ctettiszatrice di una amminiatrasione politi. 
e@. Non oecorra dire che i goBernatori/do- 
Ufannb essere appoogiati da una gendar: 
meria locate, Îa quale però non deve essere 
Orguisazata come al lempo del generale De 
(Giorgis. Allora gli xfficiali di gendarmeria 
europea non potevano portare l'uniforme! 
del toro eserditi; ma dovevana coprirsi col 
tex turco, 


“La pace 
è decisamente alle viste”, 


(Servtsio; speciale, della Stampa). 
Ginovrn; <0, rotte. 

L'on. Bertolini, che ho visto: pel giorni a] 
id Ouchy, mi ha detto: — Not stlemo. diseu. 
férido te condizioni dl pace în modo non uffi: 
letter: ma speriamo che ta discussione diven: 
Tara: presto ufficiate e cha ta paco sarà con 
euro. 

L'arrivo di Recfla pascià aa Oiiehy con tn) 
Programma ban. definito, dopo aver. visitato 
lt principe della corona Vienna, fa 
‘nutrire buone speran: sollecita con. 
eltone della pace. 

“Ho: appreso la perioila di 
[ir ‘onietie tutte te condizione di pace fossero 
(ioetiate sia. da une porte che dall'atra, la 
Pace non sarà firmata prima det 15 ottobre, 

Durante i iunghi nourpastors I delegalt tur: 
Ghi hanno sempre domandato. det tempo per 























Unopott. mentre 4 detegati ltaifant facevano 
[premure per una risposta soltecita, 1 auctari 
hanno! inttato (elegrammi e ricevuto tinghe 
Fisposte. da \Roma,' da ‘Costantinopoll. è da 






consigli del Governo di Peroburgo 
alla Porta 


i» e ai Governi balcanici; 
Il pericolo di dimostrazioni bellicoso 
Settzio.spetale della Stampa). 

= Parigi, 2, notte. 

Il a Trips ha da Pietroburgo: e Sono in 
Fido, di precinate lo informazioni he al 
Ndidato, a proposito dell'azione  corletilvà 
Hallo Potenze. Comantiionli. 21 ‘sero 
TO, E. hero deli suo mbassiaton a 
Cosiatilnonol. fase. contigare a. Berte 
"i prendere tn conederazione Mi sicura 
Hole pessono. © del belt’ dale nazbnaltà 
Sristano dell'impero ‘© nell'organizizione 
Hl'amentetetenzione di pretdete tia corse 
tazione gli fotoreni gel ctadinl dal avi 














Maviio criolami. Facendo questo  bsseivi: 
doni, In Russia ha chiesto ‘alle Potenza di 
associanvisi. MI si dice che alri Gabinetti 


‘Suropet hanno fatto dichiarazioni sini a Co-| 
stanlinopali. Le: Prlenzo hanno farto sapere 
ila Porta che tl solo medo di evitare un 
‘ntervento curoneo È di ascoltare i faro con: 
digli. La dipiomuzia rossa ha fnformiato] 
‘n’ parl tempo gli Stati balcanici che ge vo: 
sllono aver. elivaguardati. 1 Joro. Interessi 
non: delibono ‘in nessun nodo Imbarazzare| 
lazione delle grandi Potenze com dimostra: 
loni balcose: 11 Gabinetto russo tende nd 
itfenero. che la Turchia, conceda rforme 
DId sario, di quelle pià annunziale dala 








Scanio scimazbata » governativa. St spera chel 
Iuesto lntervento dala Rossa potrà ottene 
fo riauliati soddietacenti per gli Stati slavi 


Tella pi Inoltre si crede che la Rus] 
dla debba. ecereliore una pressione pri: 
ante sul Governo ollomaso, onde non Bore. 
dltario. Corro voce che un ccemuntcato. ufi-| 


"e di Si 1 Re il Moie 


si sono riconciliati 


per mezzo della Regina Elena 


(Serolito spectate detla Stampa). 
Fruneoforta, -i/ neue. 
‘Secondo un telogramina da Costantinopo: 
Ul, l'ambasciatore fusso De Giers avrebbe 
'dichinrato nd uu giorouliata che lu suppo- 
‘illeaniza bulgaro-serba sl riferlaso "0L | 
tasto: all'appilcuzione del paragrafo 28 dei 
truttato di «Berlmo. Un altro telegramma 
ida Pietroburgo dice che 4 Giornale. dello 
Borsa acc, che Sazonol, prima del suo 
Maggio a Londra, ha invitato tutti gli: at 
Dasciatori di Russia presso le grandi Po. 
"onto etiope a iniziara' colloqui coi mini: 
ri degli Esteri del rispeitivi passi, sopra 
Îa s{uazione nei Balcani o sul modo miglio 
e, per applanare l'attuale pericolosa situa: 
Elone,. Queste convarsazioni sonò già comin: 
(elaze:s Per. quanto riguarda Inghilterra, 
'Sacorioft. ha trattato direttamente con. Sirl 
Edward Grey. Ì 
Sùcondo un'alira Informazione da Bet 
‘grado, che vi riferisco con_ riserva, ‘unt. 
Ficoneiliazione completa surebbe avvenuta 
tra Re: Pietro di Serbia o Re Nicola del 
Montenegro: | due re del piccoli Stati vick 
ni al seombiano ora lettere, amfehavoli. TL 
merito, della. riconciliazione spetterebbe al 
pstro Binlstro a Cottigoe. Fare che. egli 
ibbia spiegato questa: sua azione amiche 
ole in seguito ‘al desiderio della gina 


Il prossimo ritorno in servizio] 
del Duca degli Abruzzi 
‘Le visito dell'amm. Viaie 

Soesio Krone. 

Tn 'pelicine Luiat al ‘Savoie dtca degli 'A- 
petti comandano fo Gio da Mosto Simeri 
liimento, farà ritorno iL 10 ottobre. prossimo 
Ml ‘Speaia rinceneno (comando ove 
Mita e a00 cente: 

‘Ol diroto delle 18 è partio alla volta di 
clieverit vicenmiragio Vie comandante 
Hi cano ile orse navali riti pose reco 
è chiavari a visitare a sorella cola residente; 
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Fiferire te questioni più importanti a: Coran. |! 


L'ordine di iberazione 
della Missione 
Sanfilippo Sforza 


COSTANTINOPOLI. 30 mattia 
Il Governo ha ordinato al Co- 
Mandante ottomano del Garian 
di rilasciare i prigionieri civili 
ituliani, e cioè i componenti la 
missione. Sanfilippo-Sforza. 
(Ag: Stefani). 


La voce bernese d'un ultimato 


della Bulgaria alla Turchia ‘ 


(erutzlo speciale delta Stamp! 

Dea 

La situazione nel: Balcani è sempre tesa: 

G Polino pentora. ne eco polti ai 

calici un ansiosa preoccupazione su pos: 

Ibid gravi. eventi. Tui 1 giornali famo 
\eronostici toschi. 

GLI Stati Diicanie] — serive la n Deutsche 
Tages Zeltuigi — continuano a. tenero Mi 
[agitazione ie grandi Fotonza. La spada: di 
Damoclo pindo sulla paco esropta. Iv mo 

roi ai Interpreta. come 
ina grave minace!o. GI ‘Stati Holcantei im 
Belo lo molla che ricevono da Costa 

Mopolt yogiiono rergire. La cituazione 
IGEA. Teri era corso ‘ooiztà che ia. Bulgorio 
divino “ Inditzaalo "in oltamatam alla 
[Furchia, dicendo a quest'ultima di neegliere 
ira Ja pics e Ta guerto. L'etmatum eda 
Umipò di rispondere fino alle 8 pomeridiane 

a sera qui hon W pubicano 
Non di può anpere quinai quanto 
vista di vero. Sì dloe ancora che la Turehia 
Ft tela riunire si granda concentra 
ento di truppa e che la' Bulgaria respon 
EPA com la Snobilazione. Le suo 1ertovie 
[ono giù pronte 

Tnolire "da | Salonicco si. serive. alla 
| Deutsche ‘Pages Zeltung che fi ministero 
folla guerra torco ha richiamato alle anni 
15 divisioni di a redifan ie ‘quali dovranno 
Fgane sollo Jo armi al più Tardi co or 
fobre. S 

LA e Gazzetta di Colunia » ha da, Costas: 
tnopolt che ‘te 18 Turehta non: di tasse de 
(sa a richiamare tanti soldati, i miglio 
Famento.Sì sarebbe manifestato nel balconi. 
Peel "at Sonoro. 1a situazione. peggiora. 
Entro folto giorni al catrerà. in un periodo 
folto erica. La Commincine incaricata di 
Pogoriane con 1 Ajlssori hm. pol rieecpi 

dal Gran Visit di sospendere. fi 
Viaggio Ano ‘Tuned 


Il popolo bulgaro 
non si rassegna alla pace 
Seraizio ipeclle della sazia), 

dostantinopoti, 9, noi. 

Afincendo, di bra feta cho riproia 
ssh A boljaci in Nadedania: Kanto osa: 
Hoenato nazionali eni con 1 auall io 
nizza ‘foto la: mizione. ì movimento per 
La ta a atenei va ftcentaio en tria 
asa patent conio (A montesimtento deo 
Dice ciglio che fe Fordiido 64 21 mini 
to. Caffenon nda sata in grado' al tm 
odio to seppi sila aerea. nta ciò è 0 
(onoscuro Meriabil poehb mancano lo a 
faro dl itorma cho a Torenia ha sempre nr: 
feto di atte 0 non ha ciaì mantenuto. 

'Nitironi macedoni AL sono ritulati è 0 va: 
no Fitagindo la Bilearia ES raccontino del 



























































Net circoli di Sona là fensiorie è riguardata 
(cotme Insottribite e st ‘atterma chs una guerra | 
laperta sorebba prefertbilo atio stato attuate, o 
[che 11 Paose d pronto per quest'iitima alterna. | 
va, 

Si riconotco d'altra parto cne' Il comipita che 
incombe alla ‘Tarchia è enormi, e nello stesso 
tempo uno! del. pesgiori fattori della situazione 
bela debole 
Holidarietn. areco-mulgara rizuerdo ta Mace | 
Hionta om è dla persi 1a alcun dubbio, Sp i 
[Governo ottomano attentert. ancora aa er 
fettuoze 1a riforme amminisirative promossa, | 
[assperazione degli navi nel Balcani raggiun 
[gorà n colmo. (Danty Cnroniete) 


Le pratiche. diplomatiche 














serbo-turco 
(Servizio speciale della Stampa): 
Londra, 19, notte. 
La Reuter ti da Costantinopoli: « I mint: 
ro serbo Neudorio ORI ha rivolto alin; Porta 
ina Interrogazione olsea l'arresto delle muni- 
zioni serbo di passaggio dalla Torch:a, Tale 
atreslo non doveva. estera permesso porchè 








‘id accordi, precedenti. Il ministro degli esteri 
turco rispose al mialitso ‘serbo. che & l'ater-| 
sitinonto dubbio: della Serbia che ha provocato! 
li'provvettimento attuale. Renlicando, però, i 
Plenipotenziazio, serbo dichiaro. che' la. polt 





‘litri ‘serbi desiderano, la continuazione dell | 
filazioni amichecolt con la Turchia, 1 mi- 
"lio. del esteri, Noradunghiam, prese nota 





li chiese di fare uns dichiarazione seria, 

‘ella quale l'assicurazione di amsuisr fatta 

dalmenta ela ripeluta. è promise di esami 

71 ninisizo serbo, 

turco a el: 

‘grado. Adesso sì attendono istruzioni, Si crede 

‘cha la quesitone serà risolta la modo sod: 
diatacante. 


Aopena varala la corazzata “Par, 


incaglia nel fungo 
Toten, 2% rt 
Benchè (oso stato praticato n canale al 
Margo della Sevno pu fciltore a rota del 
CPdeigin la nuoto. corsa varata” ie 
KO moglata in ammassi di fango elle cre 
Probabilmente stato porto 1h dalla timer 
E tono. apertura” del canale. 1 simbre 
eg e d'alronde nin vera pes 
Parigi, che to 
Du cero 


















dell'Amministrazione turca, La|del capitano: 


perlasoluzione dell'incidente) 


si era ottenuto li libero passaggio in seguito! 


oa (olla Serbia è rimasta inalterata ad (mb 


elle dichiarazioni del Plenipotsaziario serbo | 


Una vista a 


cr 
mmmota die 
Un vago in lorpediniera sì mare Luc 
chino ci aveva portato, lliro giorno, a Si 
di Belai: un vlaggio in autocarro su mi 
He Gai, atlocerto le oonde sabbie nti 
(et coniare or all rita cu di 
VA ‘rimini well Beta del 2 
TT audaci, cha lato onore Al 
Mal tar conti, Mano sulla co 
‘Foraniera sino a Gargaresch, ma di qui ver- 
10. uogia alta bot ri abbandonano 
Ort nasca tango queta campo: 
MA SITO Piera che è pel momenti 
MIE Mais tone la più citata nemo det 
di ato trgpe cconcanto, Ma Ie nostre 
LOST lito da deserto non cono. 
We0t9 ortcoi e, ci rombo dei io motori 
He00010 dotto lavi guida det. meccani 
Mit, pesceno dappertutto trovano dep. 
Retta e oro strada: Colle è vlloncet 
Tdi o plane sabbiose, sb 
cima di part eni eran pilo, 
Corta di erplaci, malo arresta nell 
1010 furia die camione clstoi, Vele 
(Ot ferro tn iontananzi. si dire che 
Ha pareri ltuast di gansur ci nia n 
da inte Tecioato come i corso Massimo 
RO Sr leraioni in 
PIO Ci e chi vi è selto dentro, ma 
DO dre Puo più i corre perito, 
Oto un robbdtio, A estere lanciati cer: 
DU compo nemico coma ta granata di 
lo 


La “ collina verdò,, 

cost arriciamo alla famosa « colina ver: 
den o, per estera più esatti, o Quota 90, 
a prifa dalle noire muove posizioni, quel 
ta ‘he fu presa, senza colpo ferire, dalla 
Mrigala Mdggiolio. È uvottina. porzione 
ner sorerpliare le proventonze da sud e pe. 
Elalmente da Suant Dent Aden, ed ha una 
5lorla. L'8 giugno fu Bagnata dat sangue 
del ol Battgitone erlrco, ché ci ebbe 
flo MemoroBile combattimento. Satamo al 
la doit in coon accompagnati al 
copltano Caracciolo, capo dll'uficio vi atom- 
fi, dl tonente della censura Bianchi, 
"ol maggiore Draganzi, direttore dei tra 
bord toppe, dat maggiore del bersagli 
ti Suarez, acdlto al Comando e dal cant: 
fano di Stato. Maggiore Mola, della dix 
lione De Chaurandi quida dotta e cortese, 

"Non è Questo il putto dote più ha situ: 
Hate la Vallaglia, ‘ma è certo Il punto mE 
flore per osgercare Il campo d'astone. 
Ehpltano Mola, colla carta ira te man. rie 
coca succiniamente ‘fat della grande 
Hlornata. ed alle tue parole la fantasia lo 
nora, il terreno, ora niulo e aqualiluò, 
fia Torionie di plombo ed cotora di 
Nesti rossastra  nellrla squarelata da 
Hempl craplta ta bilraglia è tuona 1 cone 
Hone, È ua ilione che fa fremere, ia 
lemoslone dolca © tremenda. Aa ora’ tuio 
È Rollo e nella ridotta fraporosa (di voci 
'ioconde fra te tante, onde st innatsano ri 
(da e. Canson, & soldati trasformati in ope. 
fol lovorano colle sape e le vanghe a for 
Tincoss. Predidiano la posizione @ 30 bal: 
tallone del $00 fanteria, at comando del 
ca. Giaterat col cip. Leti © De Sacco, una! 
Eonipagnia del Genio Minatori, una batt. | 
fia mod. 906, col capitano Giona e due pi 
Siae vo 

5 riprendiamo ll viaggio, mentre at fer: 
(ia Tiniaici n reicolato della ridotta, t@ 
feureita andomobile del Governatore. TL 
fenerale Ragni sl Incamimina, col suo sto 
fato ceto € sieura, terso l'osservatorio, 









































lo crudeltà commesse da! tureht nei {ord paest.| dorc il cop. Cisterni dà un comandi 


— Attenti 

Allora, {n tutti £ purti della montagnoli, 
sappe © dediti sl arrestano'e sotto te tende! 
taciono 4 canti, TU i soldati, anche quelli 
Insenti a seavar trincee, che non possono 
‘essere visti dal generale, si piantano in 
pozizione attenti. Pol, un altro comando 


| 








"Lil laporar — 4 di avoro riprende più 
pablo a fosorne. n amesa Euno bpuar: 
00/415: E, duna berola delgi 
La ridotta dei bersagl.eri 

1 pasti altogarri ciracéllano ora; è la 
parola, ‘certo ta ridotta ‘a sua dellotit: Va 
STCIRGmno GR brio dopo (arcata cata dl 
sia Blokbouse del'bersagleri, corde 
HCltO purend: certo nelle poriione se 
Cupola in dat lo giorno dallo bersa 
fllri. in quel punto oasi è straziato da 
Hola radura pianeggiante, e la ridotta 50m 

TRA AI fronte a due vasi: una. cd olmi 








‘qualche fonduco in rovina, completamente 
disabitata ed'ora occupata'dal nostri arca. 
dè, Mla, ma per fortuna non più misteriora 
[oasi di Zanzur. 

IL (cnente-colonnello. Beneventano, tipica 
Ifiaura di vecchio inititare degli ampi vaf- 
font prepotenti e che par tagliata apposta 
[per comandare quel pericoloso posto isolato; 
‘el riceve con un cordiale sorriso e ci quita| 
‘al punto più alto della ridotta, che vi aizza| 
in mezzo alle.dune sulle quati due battaglio: 
nd del 62/0 e un battaglione det 23.0 Reno 
‘dato ta toro mirabile prova di ardimento el 
Idi coraggio. Su quella gibbosità det. terre. 
‘no, a pochi metri da noi, il'colonnello Ama: 
ri, un nomo pel quale non estitono pericoli | 
è'rimesto per tré ore consecutivo, fra. il 
Graridinare’ del prolettili, a quidare al fuo:! 
20 e ell'assalto Il suo eroico reggimento. 
quel 520 che fu il più formentalo prota-| 
Mpanista della giornata e che ha sacrificato 














{ingenta di ufficiali e di soldati. Più in tà, 
‘nu quella sona deserlica, in una posizione 
ento avanzate verso il nemico da neutre- 
litzore perito l'artiglieria, combattà stre. 
nuamente, percosto in piena dat fuoco rad. 
bioro degli arabi e dei regolari turchi, il 
lisitaglione del 2Lo, quello che ebbe gran 
rifete degli ufficiali fuori combattimento et] 
tenente-cotonnello Gadolini, morto. vittima 
del suo coraggio. 
Più tn qua è la duna dove avvenne Ti 
\ 
N 














sulle posizioni conquistate nell'oasi di Zanzur 


Re DIU E i 
[ptt tt stria usa, arca 0 tor 


più piccola, dette patme rade, popotata di} rali è fiero 


Si: ultra ad occidente, che è la vera, granc|#0 di sole; dua eroî della bal'aglia del 20: 


E NOTIZIE. 


“{rincoramenti 


Mello Diax cadde ferito, mentre il suo brit-| 
Sante 08.0 difendeva alle baionetta i sel can 
onî che atavano per. cadere preda del 
nemico, Nessuna, forse, delle ridotte: che 
attorniano Tripoli, d'come questa cireonfu- 
fa da una tanto ‘tanta potsia di ricordi, 
[consacrata all'eterno possesto nostra da tan. 
fo sangue di prodt. DI 18, nette. mattine 
hare, si vedono passare lontanissima pie. 
[cote carovane nemiche. A nord det bldkipou: 
[e sono le: rovine rossastre di'un [onduzo 
[&bbandemato, che fa {a sentinella ‘a pochi! 
Metri. di distanza al lito più folto ©’ più 
Agurovigliato dell'vasi di Zamzur. 

— È" una posizione rincAluza, la nostra; 
[2 dice LÌ colonnello Denecentano, — ma 
Ko degli ufficioli coraggiosi. Si puri che 
Un gruppo di csti ha altraverrato leri-mat- 
lina tutta Poaui, uscondone dall'altra parte, 
MU faccia. a'Sîi Bitate 


Una escursione nell'oasi 

ati affretto' altora ad ‘intervistare i com: 
'nonenti questa audace pattuglia, ed otte 
[90 da un tenente un racconto di una som. 
Dlicità impressionante. 

— È' stata una cosa da nulla, — norra 
Uufnciatetto, bruno, dagli: oce ‘vivaci, — 
tolevanio vedere che cosa s1 nascondeva die. 
tro questa vasi tenebrosa, e ci siomo folta 
la soddisfazione. Ci stumo internati tra le 
palme in quaitro, senza farci accompagnare 
(da nestun soldato, E' stata una gita di pia 
(cera. L'oasi. è fresca e deliziosa, ma intri- 
(catissima, ed è diffelle a oriszontarsi tra 
‘quella conftizione di palme, ultvl e suepl di 
fichi d'India. Ogni tanto si incontrano po:- 

i, casette arabe, fonduhi, aleunt isolati, 
‘alcuné. altri. raccolti. a frazioni. Net centro; | 
(attorniata da una speele di giardino, sino| 
‘@ poco a coltivato da abili mani, sorge una 
moschea grandiosa con quattro colonne dt 
‘armo. E' la moschea di Sidi Mohamed Er. 
‘By, presso la quale combatté, durante tu 

‘pomeriggio, Il [amoso Vattaglione Gu: 
OleImotti, detl8d.o, respingendo un decimo] 
tentativo ‘di accerchiamento. Siamo entrati 
{n parecchie case colle ricoltette in pugno, 
‘ma te troramuno disubitate. Vi erano. però! 
‘segni di recente abitazione : dappertutto re 
etpienti ‘pieni di datteri, datteri grossi, su 





























tornr tripolini,, evidentemente raccolti. poco 
(prima. Passando ira due muriccioli, abbia. 
‘no inciampato in qualtro cadoreri' avvolti 
Ned bureucan. Ma subito dopo, quast a cai 
cellare la wlslone macabra, parce a quale 
ho di no! udire una voce dt donna cantare 
una nenia araba, una dl quelle Hngolari 
nente fut gimili che cantano qi funerali 
Te alle nozze l'AbMamo cerdito, fraguto do. 
‘cunguo, ma non trovammo nulla, Forse era 
|una 4lkione che l'incanto suggestivo det- 
l Foasi acera provocato, e Tescursione pai. 

Il “ Posillipo ,, della. Tripol tania 

Stringo la mano ravi ufficiali, al co-| 
tonnelto, che sl raccomanda di venirto so. 
ente a vlltare nel suo eremilagglo, e va 
di nuoto, tn automobile, pet lembo orienta: 
ta dell'ogsi c' per le brughiere susseguenti 
tino al forte di Sidi Abdul Gel ll viorio. 
+0 Jorte divenuto Italtano 8 giligno mercè 
di valore della brigata Giardino. Dall'att.| 
mia volla che lo visita, non è più ricono: 
scibiie, Alora era una ridotta fera e sere- 
na, lità sopra una colta, che, come quel 
la di Sia Bilo], per sorgere dal mare; alt 

È un paesino piltorerco, che dall'otera 

forio, dominante in vetsa sino al mare, che 
“ipre nella Duse del colle una della Incena= 
tira, vi precipita colle sue casette MU tela 
le di legno lungo {l pendio ripido cd oltre, 
[È chi Lo chata, uno panorama delizioro. 
— Questo è il Posillipo della Tripolita- 
nia — dice U maggiore di artigieria Vera-| 
ni, comanidante del forte, un piemontese pic 
ro sangue, del tipo rude e schietto di mille 
fara, dal volto asctutto che ll cote ha ab: 
brovizato. 

È" qui da quast un anno, claè Wal prin- 
(diplo della guerra, o non he' mai meiso pic: 
(da in Tripoli citi. Na cisuto al camino, 
solto la tenda, sempro; ma sta benone ed 
è fellce di quel pacse militare, che gli è 
eresclilo. Inforno” quasi sensa che egli se 
ner avvedeste, 

— Sapete — cselama — che mi ron quasi 
affezionato a questo tuogo, date ono quasi 
tar re? 

Ma, intanto, malgrado Tafezione, pensa 
‘n Torino. dove ha la famiptia, ed ate Aipi| 
(6, per. iuderA di essere lasrù, parselia 
Grmato di un formilable aipensiok. Ora, 

ospitare nel suo ospedalelto, 
in uno bella fenda bianca che 30 amre a 
messa costa verso il mare, or tutto fumino: 


































il copitano Luccidi #4 4 tenente Settank, 
Gentilmente ‘mi conduce al copessole. dei 
[due feriti, che il Dio degli Eserciti ha pro-! 
tetto. Essi sono ambedue tn via di gua 
ione, 





(Derbi, i più belli che abblomoolyto nel'din:|z, 


Sa 
ua modestia parlando di sè. Hannb. sin 
Hina paria di'Tai ud! quanti hanno! 

ststito quando cadde tra i suol ci 

(bpo aver [reddito un arato com una rive 
Hetlato. Tutta Italia Ha ormai imparato. ad 
annoverare il nome di Tuccldt dra quelli 
ChE non si scordario più. i 
Dopo di lui anche il tenente Settant.20p-: 
porta pazientemente È suppili di ina in 
Ceretta ed al mio asvicinarsi sorrite E 8; 
[uomo corsggioro, Anche la sua Jerlta, undi 
erila addominale provocata da una pallole: 
lola che lo passò da parte a parte, fu gras 
ultima, ma ora eni è dicMarato fork peri 











tolo, Settani è cauto duranta wn' Url 
faribondo che duetto sosenere i ho, Ap: 
[Pena gli ricordo l'accaduto, malgradb ab. 
Battimento in cui si trova, ha un lampo di! 
entusiarmo negli occhî ed' cielama:. 

— Il Bio è un grande reggimento, ed fo 
(che, prima di venire in Libia, ero al Bo," 
dono) orgoghioto di appartenerti, " 

Ed anche a lui ho l'onore di stringere ta! 
(mato. Nella tenda della mensa che: 
Qual: Grande albergo di aptiggia boat 
cherebbe per la sua splendida porltura, it 
‘maggiore Verani ci offre, prima. di Lavelor= 
(cl partire, il vermoutt della staffa. E IA, al 
(otpettò del mare nostro, dell'aadì conigut: 
alata © di Tripoli, che appenci #0 distingue 
nella lontananzo, come una ciltà.di’ombre, 
[rotetti dalla bandiera che, is#ata sulla tn 
‘do, rammenta l'anniversario delliniio dali 
Le nostre operazioni in Libia, ufficiali e gior: 
nette hanno brindato allItatta, 

QIOVANNI CORYETTO: È 


Da Tripoli 
Lo sîtcelo nel campo nemico - Doe u£.! | 
fici funebri pei caduti a Zanzar - Il 
cadavere di n ufficiale furco senza’ 

















uno dali nostri inviati spostati 
TRIPOLI 29, ore 18,0, 
Stamane furono celebrati due uffici fune: 
lla memoria dei cadutl di Zanzur, {- 
no fu tenuto al'blok-hause del Gheran alla 
det generale Mhgni è delle rappre-. 
di tutte le truppe dislocate del presi 
[edit di Gargaresch e' di Sidi Abdul Gelll 
[Dinanzi al piccoto altare all'aria libero, #m- 
Ibrobeisalo sopra! un murieclalo di sacchetti; 
'o@lciò il cappellano conte Pieri. Le certmo: 
‘ie, nella sua semplicità rigidomente méli= 














tare, acquistò, noi sitenzio delta mattinata 


Origio. quasi autunnale, un carattere solen: 
ne. dacciò in (ulti profonda Impressione. 
L'altro nifito fu celebrato alla Caserma 
& carolteria alla presenza del. generale 
Clancio, comandante la. piazsa. Asristeva! 
no pure tutte le auiorità miliari. è elet 
di Tripoli. 11 cappellano offilantertenaè un 
breso, nobitissino elogio det cadi evo. 
dando fra le altre le figure del (eh-:coL Ge 
dolini & del mag. De Dominici, Fosando, 
Dette parole di ammirazione per: la'tagges: 
dl condottiero di cul diede praca dl ge. 
mcfale Ragni. Pol, tutti i presenti sflarono. 
tiffanzi al tumulo eretto fra gli ulici dep: 
Prygiatt con bandiere, Ì 
Notizie recate dugli informatori continua 
n0 a parlare di s[taelo net campo nemico, 
Oggi, pol, accennàno ad un erarceniio dî 
tivultà fra due mehalle, ‘che ho ragione 
[di credere siano quelle dei. Tarhuna € del 
Getarn, Ricorderd, ‘a tal: proposito, come” 
già notai, che dl Giprno della battaglia. È 
Terhauna ‘ti rifiutarono. di: mandare aiuti 
nd Gelara "i 5 
“Quanto alle consepuetize della giornata 
‘del 20 gli informatori affermano che furono: 
"lsastrose. Lo sterso nemieo!‘ennitza 
(acer. avuto assoi maggiori perito che 
[8 giugno. B, del resto, ogni. giorno lg; 
utre truppe Fimaste d'intorno ‘al compo 
baltaglia trovano cadaverà arabi gute 
Wolta turchi nelle toro commi GR, 
Seari; per esemplo strotarono teri ico: 
Fe di un ufficiale turco senza terifiisteso) 
itecchito, accanto al suo carollo, Pere trat! 
Usi di un ufficiale di grado elevalo, appari 
lenente allo Stato Maggiora di Nesclat bey) 
QIOVANNI GORVETTO,"? 


{n'oreliceria svaligiata 
nel centro di Milano. 


Ottantamila lire di danni 
in Torino rieb bomprla 

Nella centralissima via Torino te pomerig. 
ib doggr gno Indro pece open dla 
Sona von cavi Tal. nelloreticaria. Perl 
beni Viamiara, di propietà dalla signore te: 
a umore Piane the sioggio ala ) 

"inore (bianca. che sigla al pigno. #9: 
asian ol meiosi. dl Figino, No. 
Lal Cimiioro, ove erasi recata com due 
fo asa Sorproso nello Gcorgora che tà 
B'stgraso. delloreneeri.. da. el ©hiosa' 
[Eno tr, ara Foschi. &ì precipie all 
Feltintorno. o, potè scorgere ni im, della. 
[O Ctotiien: Sagelato occ: dp ind, co ai 
Stiria, ritinovta. i giorno prima. ero sata 
VigSIIA (cho anehe (rt, È coniparimenti 
Hat veetpa Ino aisvano Sofi le st 
Ha AOrieU UA derra Fiecovazi, naral qua, © 
humerosi datucci Sol L'edttà dal Furio suc 
Dem 10/8) mi ro. I fadrà devono eusaro pari 
Rena molta pratioho del negerto. perch. esi 
Sbpeco la cura di taeitaro 1 Al i ina, sone 
Stino, che rispotuvva. nelle. portineria è 
Noll'alogzio della proprietaria. L'ingenta forti 
fa io più Igoueniato Aia Tu eat te; 
rà io pio trequeni o‘ esita te; 
attinto, alla Quastara “Contegle, Gna vis! 
SUI posto fonzistari ed ngente 


Automobile che sì rovescia 





























‘per non investire un ciclista 


Un morto e due feriti 
Udino, 28, none. | 

na gravisstima, diserazia automobiisica 
asvotuli Melle vicinanze dei prere”gi istat 





M cap. Luccidi 

IN Luccidi, che ut ferita: al polmone, ri 
‘portata mentre sl batteva corpo a corpo con 
Tè rivottella in pugno contro’ gli arabi ehe 
‘volevano. impossessarai: del. tuoi, cannoni, 
fece tare qualche giorno: în pericolo di 
vita. Ra ora il bel tito arisvoeratico ilbiomi. 
nalo dalla gioia di sapersi salvo. Mi stri 
‘96 (la mano alla meglio, perchè la medici 
tone lo obbliga alta quasi {mmobitità, ma 
‘ott si tegge nello squardo la soddisfazione 
‘di’‘poter parlare con qualcuno che possa 
metterlo un poco in comunicazione col 
(mondo. Vuol sapere te notizie d'Italia, che 








‘per la gloria e la viltoria un così forte con-i impressione ti ha falla La bat'agtia, quali 


furono gHt ultimi graniti avvenimenti. dt 
‘Europa. Di s6, del suo episodio non dice 
(quasi'nutta. Vi accenna soltanto alla sfug- 
glia per parlare dei subi soldati, 

— Sono soldati meravijtiori — dice — 
[non (dimenticherò. mat più quelli che com- 
bubterano accanto a me in quel, giorno. 
E fissa. gli occhi nel vuoto, quast per rive: 
dere innanzi a sè una bella c Sremerida vl 
[sione di battagiia.. 

Mo egli non ha bisogno di offendere la 
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Cura 
Autunnale 


ci molo i riga riale, sosia 
Vi dilata o same 


SCIROPPO di . AGOSTINO 











abbiamo uno Squisito SAPONE Suole tas coane, 
così tutti riconoscono. che il 


CRELIUM BERTELLI 


è un sapone antisettico da teletta 


‘ndiecatibimento superiore ad ogni altro sapone 
per combattere le alterazioni e malattie della pelle 
(eczemi, bitorzoli pustoleerpeti, ecc.) 


Ti "A BERTELLI FC” BERTELLI &C. 
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MOTORI E LOCOMOTORI, 


METZ 3 WEISS 


‘ho oLio pesante 
sxTRA DENSO (MAzOUT) 


I MIGLIORI 


= 
BASTERA UNA 
SoLDA SCARPA 
MUNITA AI 
TACCHI 








pan AEMA. il voro acco dl CAUCOM 3 il più ele-| 
rante, igienico © ‘di lunga dara vendita. presso 

ERI Aol GA MIFTIEIOO Rieti e sete e 
LEIDBEUSER & 0., Milano, Bologi 





"OLTRE 1000 MOTORI @ 
FONZIONANTI IN IALIA nS 


Roma, Torino 
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‘111804, 66 (Barriera di Lanzo), 6 cioù: D'ers| 4 ‘ci fa dome ipedico nom orale da ta NA 22empe, liber 
Folio Fabbricati: Mircontnrio cl A direte die sen sioni ia DOSI So 
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| Slc Piras Na a irta pae Domande ed offerte di locali RETI 
WA ed appartamenti vnoti ed ammobilisti. 
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Uflerte d'impiego. 


Centerimi 20 per paroîa — Minime E; 
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= (CASI fatioriso di 13 a 14 seni — Dit tazao. Indicare prezzo, — Cadet, porta, ST5. 
3 o TSE si 3 {]eeesmoteNT 
= DERE SOT) e] Automobilismo. Sport, Bicicletto 12 
La Ditta Uamere Mobiliate e Pensioni. 6 Centerimi 30 per parola — Minimo L. 3. 
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Capitali. Società Rilievi 
e Cessioni d'Aziende. 
Centenini 30 er parole — Minimo L. 8. 
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PERO MALATTIE. REGVOSE E der} SAI ANI toa ei 


Direttore: Dott 
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ca di 608€ 19 mallcie diffivo detta Provincia È 


(MITERO. Veadonal fa secco min: fi, di L'anso, ed suo = la riclame DÌ 
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i Ant e ra 


tordi: quindi è Inte entedeta ad cssa 1 più importante 


iartzicnti in. morito ‘agli. annbaei ‘con 











Waoler, Torio 


Dadi Ramorne! CAFFE” 


fabbricati dalla SARI a di Sar ni PURO 2 CONCENTRATO 


Sono certamente i migliori di tutti quelli 
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DEBOLEZZA VALLE E = 
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‘'RAMORNIE, 


è il miglior estratto di carne 


“RAMORNIE. 


è l'estratto di carno più economico 


‘RAMORNIE, 





















































ca Ere è garantito dall'Ufficio d’igiene finora in commercio, perché sono fal'bricati Nuova invenzione brevettata — Con que 
minano È] Grandi Magazzini da una Compagnia che produce il migliore Sto nuovi prodotto ognuno può prepararsi 
Svizz “ estratto di carne. in mezzo minuto una ottima tazza di caffè, 
RAMONRNIE. o qualatasi bibita al caffè, sensa avere 
: Scatola di 100 dadi L. 1.50 tutti gli inconvenienti e perditempo che si 
fabbri istrai È 
soverissimo Sontroo del Governo Ingiosa Scatola di 20, L. 1L_- Ranno per fare il calle col sistema abituale. 
III n dadi ca in vasi Indispensabile per touristi, alpinisti, ecc. 
ogg HESS, BONAMIGO & 6. - TORINO —— | = î Gaftè semplice flacon Li. 0.70 
3 Wontnescal,, 2 — Tel. 1-70 — Tela In vendita presso tutti i droghieri, Estratto di CARNE RAMORNIE. in vasetti Gaffè con cognae —, hl: 0.80 
LAMP ADINE salumieri, magazzini alimentari, ecc. da ilbbro 1 — 19 — 1 > 18 — 406 | Perspese postali, raccomandazione L. 0,20 in più 























a fil metallico ordinario 
rinforzato e LD 


8, piazza San Carlo - FRATELLI PAISSA - piazza San Carlo, 8 | 
Società Anonima “ SALUS,, TORINO - MILANO - GENOVA - VE 





VEZIA - BOLOGNA - NOVARA - SPEZIA 
I] 


FELSINA RAMAZZOTT brano 
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è il miglior estratto di carne 
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fabbricati dalla Compagnia Ramornie di Londra 
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Indispensabile: per touristi, alpinisti, ecc, 
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estratto di carne. 
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Estratto di CARNE RAMORNIE: in. vasetti 


da libbre 1 — 12, 1 — 18 — 116 
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